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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Al fratelli del Partito comunista ar­
gentino colpito dai sicari del fascismo 
imperialista vada la solidarietà com­
mossa di tutti i compagni italiani! 
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LO STATUTO 
VI «CCIiPAZIOl 

Il presidente del Consiglio nel­
l'ultimo dibattito di politica este­
ra al Senato, rispondendo a quei 
deputati socialdemocratici e l i­
berali che gli chiedevano se al 
£p\prno r jmanjssc libertà di de­
cidere, in caso il Patto atlantico 
si ri\ elasse a un certo punto uno 
strumento aggressivo, affermò che 
egli si considerava un « modera­
to » all'interno della coalizione 
atlantica. L'on. De Gasperi spiegò 
che per lui il Patto atlantico era 
difensivo e non automatico sic­
ché il Parlamento rimaneva sem­
pre libero di decidere della pace 
e della guerra. Stando contenti 
al quia del presidente del Consi­
glio, gli oppositori socialdemocra­
tici e liberali non sollevarono ul­
teriori questioni, non rilevarono, 
come invece venne fatto dai ban­
chi di sinistra, che le assicurazio­
ni di De Gasperi contraddicevano 
clamorosamente la realtà delle 
cose. Alle contestazioni della si­
nistra, il presidente del Consiglio 
«.«redette furbescamente di sottrar­
si affermando che non c'era da 
scandalizzarsi per quattro gene­
rali i quali passeggiavano per le 

' v ie di Napoli e di Firenze e che 
se ne stavano quieti nelle proprie 
-v ille; quanto alla flotta ameri­
cana giunta nei nostri porti, si 
trattava di innocue crociere nel 
Tirreno. 

Ebbene tutto il falso ottimismo 
di De Gasperi e quel coperto al­
ludere a una sua funzione di mo­
deratore degli slanci aggressivi 
americani, si sono dimostrati solo 
fumo, o meschino espediente par­
lamentare, con la presentazione 
alla Camera, avvenuta in questi 
giorni, del disegno di &gge per 
la ratifica ed esecuzione della 
Convenzione sullo Statuto delle 
forze armate straniere che risie­
deranno nei territori di ciascun 
Paese del patto nardatlantico. 

La Convenzione, che è stata già 
illustrata nei suoi particolari dal 
nostro giornale, sancisce una alie­
nazione vera e propria dei diritti 
sovrani sn parti del nostro terri­
torio a beneficio dello e Stato di 
origine », dello Stato cioè che in-
ii'erà le truppe a stazionare nel 
nostro Paese e c h e oggi è l'Ame­
rica e domani forse sarà anche la 
Turchia. La Convenzione promet­
te di rispettare « a l massimo pos­
sibile > il principio della sovra­
nità territoriale (notate la deli­
catezza!), ma in pratica quel 
massimo, appena «i passa alla 
lettura degli articoli, diventa nn 
ben striminzito minimo. Nel do­
cumento difatti sono accordati ta­
li privilegi all'autorità dello e Sta­
rti d ' o r i g i n o da farne quasi uno 
Stato entro lo Stato. Il punto più 
grave della Convenzione è forse 
quello che definisce i diritti del­
la polizia dello « Stato d'origine ». 
Tale polizia eserciterà i suoi po­
teri non solo sn tutti gli accam­
pamenti e gli immobili occupati 
dal lo e Stato d ' o r i g i n o (gli Stati 
Vniti nel nostro caso) e in tntte 
le zone dove saranno dislocate le 
truppe di occupazione, ma anche 
in parte al di fuori delle installa­
zioni, dove essa può intervenire 
€ per mantenere l'ordine e la di­
sciplina fra i membri delle unità 
e formazioni» dello «Stato d'ori­
g i n o . 

In Europa abbiamo già nn gra­
v e esempio di queste convenzioni 
r dell'ampiezza dei diritti d i ex ­
traterritorialità concessi al lo «Sta­
to d'origine >: si tratta della Fran­
cia, dove a Bordeaux e a La Pal-
licc esistono ampie zone di terri­
torio sottratte al la sovranità dèlio 
Stato francese e ìn cai gli ame­
ricani fanno da padroni In que­
ste zone non ci sono solo depositi 
di armi e truppe americane, ma 
«•«iste la Military Police, esiste 
una disciplina e un ordine che è 
quello tipico instaurato dai go -
i erni di occupazione. Il territorio, 
che non è limitato a qualche chi ­
lometro, ma si allarga a paesi e 
province intere, ha snbito una 
vera e propria distorsione in tutti 
eli aspetti della sua vita: Fazione 
corruttrice del dollaro e le « ne­
cessità de l l ' ord ino garantite dal­
la M. P. hanno ridotto quelle zone 
a nn rango coloniale. Qualcosa 
di simile insomma a c iò che fu 
Tombolo nel '45.^ A tntto^ c iò si 
aggiungano i depositi di armi, 
che potranno andare dall'artiglie­
ria tradizionale a l le armi atomi­
che, le installazioni aeree e la pre­
senza delle troppe, tutti elementi 
che, per la loro potenza e per il 
fatto d'essere dislocati in pnnti 
strategici, legano alla sorte t alla 
volontà dello «Stato d'origine» 
(Stati Uniti) il destino dello < Sta­
to di soggiorno» (Italia). 

Altro che garanzie contro la 
non automaticità del Patto at lan­
tico, a l t ro c h e libertà di decidere 
per D e Gasperi qualora gli Stati 
t'nitì - decidessero di aggredire 
l'Unione Sovietica! E* proprio a l ­
la Inoe del testo della Convenzio­
ne. che si può misurare quale di­
versa alternativa abbia offerto l'U­
fi ione Sovietica all'Italia con la 
proposta dì revisione del trattato 
di pace, solo condizkmata a ] fatto 
che l'Italia esca dal patto nord­
atlantico; e cioè che l'Italia eoe* da 
quella soggezione d i e , c o s e è de­
nunciato chiaramente aache nel­
lo Statato delle forze armate tra 
gli Stati partecipanti al - patto 

DOPO LA GRAVISSIMA DECISIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Tutti i sindacati condannano 
di legge antisciopere I l Stari ^-^^B^-y Sj&^^ 

SPEZZATA L'ARME DEL SABOTAGGIO AMERICANO 

l cìno coreani propongono 
una linea d'armistizio sul fronte 

Gli invasori devono ora dire se vogliono !a pace 

Di Vittorio accusa il governo di alimentare gli abusi e l'ingor­
digia del padronato - Le dichiarazioni della C.I.S.L. e dell'UJ.L. 

Il progetto di legge contro il di­
ritto di sciopero che il Consiglio 
dei Ministri ha approvato nella se­
duta di mercoledì, dopo una ì d a ­
zione dell'on. Rubmacci, è stato 
ieri al centro dei commenti. 

Energica e immediata è stata la 
reazione della CGIL. Il compagno 
Di Vittorio ha fatto all'ANSA la 
seguente dichiarazione: 

" Dal comunicato diramato dal 
Consiglio dei Ministri, per quanto 
si voglia fare apparire che il vec­
chio progetto sia stato modificato. 
risulta chiaro che queste modifiche 
non sono sostanziali. Viceversa il 
progetto appare fondamentalmente 
contrario ai principi sanciti nella 
Costituzione tanto sulla libertà di 
associazione quanto, e soprattutto, 
sul diritto di sciopero. 

a La preoccupazione alla quale 
sembra obbedire il nuovo progetto 
è sempre la stessa: limitare il più 
possibile l'esercizio del diritto di 

sciopero ai lavoratori in genere e 
sopprimerlo per gli statali e per 
gli addetti ai servizi pubblici. In 
tali condizioni l'atteggiamento dei 
lavoratori è ehian^simo e, senza 
alcuna ombra di dubbio, unanime, 
cioè radicalmente e decisamente 
contrario ad un progetto nettamen­
te anticostituzionale ed antisinda-
cale. 

<• Il fatto che si insista su tale 
progetto nonostante la opposizione 
unanime dei lavoratori di tutte le 
organizzazioni e di ogni corrente 
— e nonostante l'opinione contra­
ria espressa da giuristi di ogni 
scuola, consacrata da eloquenti sen­
tenze degli organi più alti della 
magistratura — dimostra che il go­
verno non tiene in nessun conto la 
legge fondamentale dello Stato. Di­
mostra altresì che esso intende abu­
sare del suo potere per sopprimere 
i diritti fondamentali conquistati 
dai lavoratori ed ìmnedire loro di 

BRIGANTESCO DELITTO PEBONIS TA 

Sanguinoso attentato 
al capo del l \ C. argentino 

Il compagno Ghioldi gravemente ferito dai 
fascisti durante un suo discorso elettorale 

MONTEVTDEO, 1. — Notizie da 
Buenos Aires riferiscono che Ro­
dolfo Ghioldi, segretario del Par­
tito Comunista argentino e candi­
dato comunista alla presidenza 
della Repubblica, versa in gravi 
condizioni in seguito ad un sangui­
noso attentato squadristico com­
piuto dai peronisti durante un suo 
comizio a Parana, capitale della 
provincia di Entrerios. Un'opera­
zione compiuta urgentemente-, nel 
tentativo di estrarre un proiettile 
da cui Ghioldi era stato colpito, è 
fallita e non si esclude un nuovo 
intervento chirurgico. 

L'attentato contro il segretario 
del Partito Comunista argentino è 
stato condotto ieri sera da un 
gruppo di energumeni affiliati ad 
una organizzazione fascista, la 
Fondazione «Eva Peron», i quali 
hanno aggredito la folla che assi­
steva al comizio facendo esplode­
re dei petardi. Ghioldi, che stava 
pronunciando un discorso eletto­
rale è caduto sotto i colpi di un. 
individuo non identificato, in mez­

zo alla confusione creata dall'esplo­
sioni. I peronisti assalivano quin­
di, armi alla mano, la tribuna de­
gli oratori, sulla quale si 'trova­
vano altri dirigenti comunisti e la 
demolivano con furia selvaggia. 

Ghioldi — ferito ad un polmone 
— è stato tratto in salvo dai com­
pagni mentre squadristi affluiti 
sul posto con degli autocarri di­
sperdevano la folla con la violen­
za. Secondo notizie diffuse dalla 
radio argentina, sono rimasti sul 
terreno due morti e una decina 
di feriti abbastanza gravi. La poli­
zia governativa non è intervenuta 
se non per intimidire le vittime 
dell'aggressione. 

Inqualificabile è il contegno te­
nuto in occasione del vile atten­
tato dalle autorità governative, le 
quali, lungi dal tentare di identi­
ficare e colpire gli attentatori, ne 
hanno fatto quasi degli eroi ed 
hanno tentato di scaricare la re­
sponsabilità dell'accaduto su Ghiol­
di e sui comunisti argentini. 

difendere il proprio pane contro il 
prepotere economico e politico del 
grande padronato. 

« A conferma di ciò basterebbe 
citare il titolo del progetto dì legge 
che riconosce il diritto di sciopero 
limitatamente ai casi dì .stipulazio­
ne e di rinnovo dei contratti di 
lavoro, mentre per tutti gli altri 
casi, che sono altrettanto giustifi­
cati e di gran lunga più frequenti 
(per esempio, opposizione ai licen­
ziamenti, protesta contro gli abusi 
padronali, contro la riduzione ar­
bitraria dei cottimi, protesta con­
tro la « mancata applicazione della 
prevenzione infortuni e violazione 
delle leggi sociali, ecc.) non sol­
tanto viene negato tale diritto, ma 
viene concessa invece ai datori di 
lavoro la facoltà di punire gli scio­
peranti anche a proprio profitto. 
Non si poteva immaginare nulla di 
meglio per proteggere i padroni più 
esosi contro il buon diritto dei la­
voratori. 

« Riservandomi di esprimere un 
giudizio più completo sul progetto 
dopo la sua pubblicazione integrale 
rilevo — ha concluso l'on. Di Vit­
torio — che il progetto stesso vie­
ne presentato al Parlamento pro­
prio nel momento in cui gli statali 
e tutti gli altri lavoratori italiani 
esigono un adeguamento ed un mi­
glioramento delle loro condizioni di 
vita. Ritengo superfluo aggiungere 
che i lavoratori si opporranno con 
tutte le loro forze alla violazione 
o alla mutilazione dei loro diritti 
fondamentali che costituiscono an­
che uno dei principali pilastri del­
le libertà democratiche in gene­
rale ». 

Anche il dott. Fiorentino, segre­
tario della Federazione statali, ha 
dichiarato ieri a un giornale del 
pomeriggio che gli statali, in lotta 
perchè il progetto di legge Vanoni 
non decurii il giusto adeguamento 
delle retribuzioni all'aumentato co­
sto della vita, non tollereranno nes­
sun attentato contro i diritti fon­
damentali della categoria e in pri­
mo luogo contro il diritto di ricor­
rere allo sciopero. 

Dal conto suo l'on. Pastore, a 
nome della CISL, ha dichiarato al-
l'ANSA, che egli considera lesivo 
del diritto dei lavoratori l'obbligo 
del preannuncio dello sciopero, pre­
visto dal progetto di legge gover­
nativo, aggiungendo che « l'elimi­
nazione degli abusi » nell'esercizio 
del diritto di sciopero «deve essere 
affidata al senso di responsabilità 
dei lavoratori medesimi •. Anche 
per quanto riguarda i pubblici di­
pendenti, l'on. Pa«tore, sia pure in 
forma tortuosa e dubitativa, ha riaf­
fermato il principio che il diritto 
di ricorrere allo sciopero non può 
essere vietato nemmeno per queste 
categorie. 

L'UTL ha anch'essa condannato 

il progetto di legge contro il diritto 
di sciopero, con una dichiarazione 
del dott. Vanni il quale ha afler-
mato testualmente- « Il diritto di 
sciopero non può trovare limitazio­
ni nella legge, ma nel provato sen­
so di responsabilità dei lavoratori ». 

Sciopero a Piombino 
contro la legge antisciopero 

PIOMBINO. 1. — Contro U leg­
ge antisciopero le maestranze del­
la Magona d'Italia dì Piombino 
hanno effettuato lo sciopero oggi 
daUe ore 16 alle 16,30. Vivo fer­
mento regna tra le masse lavora­
trici. Nella giornata di domani ve­
nerdì eì riunirà il Consiglio gene­
rale dei sindacati e delle leghe. 

Ordini del giorno di protesta 
sono stati votati In tutte le fab­
briche. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 1. — Stamane, quan­

do 1 delegati dello sottocommissio­
ne sono entrati sotto la tenda che 
ospita la conferenza, tutti gli osta­
coli erano ormai stati rimossi per 
permettere una rapida soluzione 
della spinosa questione che, da 
più di tre mesi, faceva segnare il 
passo alle trattative d'armistizio. 
L'ultima proposta avanzata dai co­
reani e dai cinesi toglie infatti, al . 
l'alti o campo ogni pretesto 

Sono in grado di indicare che 
questa proposta, che mira a fissa­
re la linea di demarcazione lungo 
l'attuale linea di contatto fra le 
opposte forze militari, è l'ultima 
che verrà fatta dalla delegazione 
popolare. Scartando tutte le solu­
zioni stravaganti presentate dagli 
americani, i cinesi e i coreani pro­
pongono che le truppe del due 
campi si ritirono di due km. da 
ciascuna delle due parti dell'at­
tuale linea di contatto e che la 
zona intermedia sia smilitarizzata. 

II limite settentrionale di questa 
zona segue, all'incirca, una linea 
che passa a sud di Kaesong (sulla 
costa orientale), a eud di Kumsong. 
poi a nord di Kumwa e di 
Chorwon. per raggiungere a sud 
il fiume Hwachon e la foce de!-
l'Imjin. 

La zona cosi delimitata è rigo­
rosamente fissata in rapporto alla 
attuale linea del fronte, con i ri­
tocchi minimi e necessari ohe la 
delegazione popolare ha chiesto 
già da due giorni. Le proposte ci-
no-coreane coincidono così, press'a 
poco, con quelle formulate dagli 
americani, i quali insistono tutta­
via nel servirsi di falsi argomenti 
per cercare di otteneie la cessione 
di Kaesong. Infine, per rendere le 
loro proposte più chiare, ì delegati 
cinesi e coreani avevano portato 
ieri una carta geografica, su gran­
de scala, che mostrava dettaglia­
tamente il tracciato della linea 

Gli americani non hanno ormai 
più alcuna possibilità di tergiver­
sare e di manovrare. Come è stato 
detto loro ieri dal generale Li 
« ogni persona di buona fede, che 
desideri sinceramente di veder 
concludere un armistizio in Corea, 
non può trovare nulla da ridire 
sulla nostra proposta ». 

L'accordo sulla linea di demar­
cazione dipende, adesso dagli ame­
ricani. il loro atteggiamento, a 
questo proposito, servirà come pie­
tra di paragone per sapere se essi 
vogliono o no la pace. Se essi ten­
tano di complicare la discussione. 
mantenendo la loro assurda prete­
sa di avere Kaesong « per proteg­

gere Seul » e le altre stravaganti 
esigenze, dimostreranno che essi 
sabotano deliberatamente la pace. 

WILFRED IiURCHETT 

Una quarta atomica 
esplosa nel Nevada 

WASHINGTON, 1. _ Prose­
guendo nei loro criminosi prepa­
rativi atomici, che il rappresen­
tate Albert Gore ha messo ieri ìa 
aperta relazione con i piani di im­
piego dell'arme di sterminio sul 
fronte in Corea, 1 bellicisti ame­
ricani hanno proceduto oggi al 
collaudo di una quarta bomba nel 
Nevada. L'esperimento, compiuto 
con l'impiego di truppe terrestri, 
era destinato a mettere alla prova 
le possibilità di successo di un'of­
fensiva terrestre preceduta da una 
esplosione atomica. Ad esso assi­
steva, tra gli altri, l'ambasciatore 
recentemente nominato da Truman 
presso il Vaticano, generale Clark. 

Al termine dell'esperimento, il 
generale William Kean, comandan­
te del terzo corpo d'armata, ha 
emesso un comunicato in cui di­
chiara che « i l primo passo verso 
l'impiego di una bomba atomica 
tattica è stato compiuto con suc­
cesso » 

IL DISCORSO D'APERTURA [1AL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE A VIENNA 

Curie chioma i partigiani della pace 
a lottare per la riduzione degli armamenti 

La coesistenza pacifica dei due sistemi - L'ordine del giorno del Consiglio : 1) I mezzi per 
giungere ad un patto di pace (relatore Pietro Nenni); 2) Scambi culturali (relatore Fialho) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VIENNA, 1. — Oggi otte ore i«,50 

e#LtU* ail'€ Huhner Kursaloan », 
vecchio e sfarzoso caffè di Vienna, 
il Consiglio Mondiale della Pace ha 
aperto i suoi lavori. Una pioggia non 
intensa, ma insistente, è caduta in 
continuazione durante tutta la gior­
nata, ma non ha ridotto il ritmo 
febbrile di preparazione della Ses­
sione. Il cuore della zona interna-
zionale di Vienna ha pulsato ieri 
dt una vita intensa. 

Qui. dove si è trasferito U Quartier 
Generale della Pace, è stato un con­
tinuo avvicendarsi di macchine, che 
hanno ininterrottamente scaricata 
membri dei Consiglio, giunti dalle 
più. disparate parti del globo, invir 
tati arrivati da tutti i Paesi, giorna­
listi di tutte le Nazioni 

Gli sforzi posti in atto dal governo 
austriaco, dietro i consigli delle so­
lerti autorità americane, per impe­
dire l'inizio dei lavori, sono misera­
mente falliti. L'espressione più. cla­
morosa dell'atteggiamento assunto 
dal governo austriaco si è avuta 
con l'atto compiuto nei confronti 

UN INTIERO QUARTIERE POPOLARE DEVASTATO E GETTATO NEL LUTTO 

Sette morti e t re case distrutte 
per una spaventosa esplosione a Sestri 
11 terrif icante momento ne l racconto de i superatiti - Secondo i testimoni 
sarebbero scoppiati a lcuni magazzini d i esplosivo per pescatori d i frodo 

DAL H0ST10 INVIATO SPECIALE 
SESTRI LEVANTE (Genova), 2. 

— Sono le ore 0,10. Le squadre di 
soccorso sono ancora impegnate tra 
le macerie delle case distrutte di 
Vico Bottone e Vico dei Macelli 
che una fulminea, spaventosa 
esplosione ha distrutto questa sera 
alle ore 1835 circa. Folle mute di 
uomini e donne si affacciano allo 
sbocco delle vie e dei «vicoli che 
portano qui al centro di questo di­
sastro, il più grande che Sestn 
Levante abbia mai conosciuto. Ca­
rabinieri e agenti di polizia hanno 
steso un cordone attorno alla zo­
na ancora in pericolo, ma l'orrore 
che si leva dalle rovine fumanti 
delle ire case distrutte di Vico 
Bottone e di Vico dei Macelli dal­
le quattro o cinque case — non 
è ancora possibile saperne il nu­
mero esattamente — dannegiate e 
sfollate, è tale che è impossibile 
trattenere la folla, impossibile vie­
tare il passaggio a tutti coloro che 
questa notte a Sestri Levante non 
dormiranno. 

Fino a questo momento sono 
estratte due salme dalle rovine di 
Vico Bottone: quelle delle sorelle 
Santini, Agnese e Teresa. Fra le 
macerie c'è però una terza salma, 

quella della terra sorella. Ange­
la. Erano tre donne in giovane 
età, senza genitori che vivevano 
prestando i propri servizi come 
cameriere. Questa sera erano rien­
trate presto a casa e «tavano ce­
nando quando improvvisa la morte 
si e abbattuta sudi esse, senza pie­
tà, con la fiammata ardente della 
esplosione. Ma le vittime di questo 
disastro sono più di tre. Mancano 
all'appello Pietro Levaggi, un ope­
raio oella «Tubifera- e suo figlio 
Lino; la moglie del Lev-aggi è ri­
coverata all'ospedale gravemente 
ferite. 

La sorte dei suci cari non dà 
più adito a speranza. La sesta pro­
babile vittima è il bambino Gior­
gio Favale di 5 anni. Solo un caso 
fortuito può avergli salvato la vi­
ta: che la madre lo abbia portato 
con sé a S- Margherita. La settima 
vittima infine è il povero «Ber-
tun » il pescatore settantenne An­
tonio Mflanto. 

L'estrazione dei corpi è lenta e 
faticosa, n centro dell'esplosione, 
i numeri civici 9, 11, 13 di vico 
Bottone, è un cratere da cui si 
elevano spirali di fumo bianco. At­
torno ad esso sono sparse delle 
masserizie. Una visione raccapric 

nordatlantico, limita la nostra so­
vranità, riduce il Paese a colonia 
americana, eli chiude ogni possi­
bilità di libero svolgimento dei 
suoi poteri e delle eoe funzioni di 
Stato. 

Al Senato D e Gasperi ha in­
veito contro la nota sovietica di­
cendo che essa sarebbe nn'intro-
mtssione negli affari, interni del 
nostro Paese e non ha accettato 
dì discuterla. C e da giurare che 
egli intanto ha potato parlare co ­
si, in quanto u suo animo era 
già quello d e l f o c m o che aveva 

accettato e preparato la Conven­
zione, dell'uomo che non solo sen­
te ormai come una stonatura ogni 
accenno all'indipendenza e alla 
sovranità, ma che ha perduto ogni 
senso dello Stato. Afa, per fortuna, 
i due documenti, la Convenzione 
atlantica e la nota sovietica, par­
lano da «è e da sé dimostrano al 
popolo italiano q u a l e la strada 
che occorre battere affinchè il no­
stro Paese possa seguire una po ­
litica di vera pace e di skarezza 
nazionale, 

GABsUaXE DE BOftA 

ciante che desta ricordi ancora 
vivi quanto le stesse immagini dei 
lividi giorni dei bombardamenti, 
delle inquietanti notti in cui la 
guerra si scatenava sulle città per­
cuotendole e distruggendole. 

L'ansia, il dolore, la disperazio­
ne, regnano questa notte a Sestri 
Levante, nei bar aperti c*è poca 
gente, sono tutti raccolti nella zo­
na dove il di">aslro è avvenuto 
Non c'è alcuno che faccia coman­
de Quando l'autoambulanza trec­
cia con i corpi dei morti e dei fe­
riti ur« brivido di gelo percorre 
l'ana. rerde la notte più densa. 

E difficile, molto difficile, chie­
dere notizie e avere un'idea esatta 
di quante è avvenuto. Le voci so­
no discordi 

Abbiamo intervistato Gino Bee-
cattini, il fratello del giocatore di 
calcio Beccattim. Egli che abita 
.n Vivo Bottone al numero 3 si 
trovava a tavola assieme alla pro­
pria fidanzata Gina Miranza ed 
era in:cnto a mangiare. La madre, 
due fratelli e la sorella era di là 
in cucina con una nipote. 

Nessuno guardò l'orologio ma 
erano le 18^5, come in seguito è 
stato appurato, quando — dice 
Beccattini — «successe il finimon­
do. Un boato spaventoso e la casa 
tremò dalle fondamenta. Non ebbi 
tempo di pensare che cosa stesse 
accandendo. Con la fidanzata cor­
si verso la porta e aprii. In quel 
momento, però le scale crollarono 
con un nuovo assordante rumore. 
Tornammo indietro e ci rifugiam­
mo in cucina dove tutta la fami­
glia stava terrorizzata in un an­
golo. Ad nn tratto- il moro ester­
no precipitò portandosi via i for­
nelli ». - ' — 

Questo è quanto ei b t n o nar­
rato anche altre persone da noi 
intervistate. Coloro che potrebbero 
dirci di. più sono sotto l e macerie. 

B Gomuna aveva organizzato 

aquadre di soccorso per sgombrare 
le macerie e rintracciare i feriti 
e i morti; ma a Sestri Levante il 
Prefetto, il Questore e il Vice-
questore ne ordinavano il ritiro, 
sostituendole con militari che sta­
vano arrivando. Militi della Croce 
Verde comunque erano già in Vico 
del Botttone e in Vico dei Macelli; 

A. G. PARODI 
(continua la 5. pag. S colon.) 

Un altro stabile 
crolla a Catania 

CATANIA.' 1. — In via Grimaldi 
uno stabile già danneggiato e fortu­
natamente disabitato crollava Improv­
visamente per il cedimento di un 
muro perimetrale. Non si lamenta al­
cun danno alle persone. 

Mura pericolanti sono state abbat­
tute dai Vigili del Fuoco in via Mad-
dem e in via delle Finanze. 

di Pietro Nenni che, com'è noto, è 
stato costretto a rientrare in Italia. 
La triste impressione fasciata da 
questo fatto non e stata certo elimi­
nata dalle scuse a posteriori pre­
sentate dal governo austriaco 

La sala del latori, al momento 
dell'apertura, ha assunto un aspetto 
veramente imponente. A fianco de­
gli americani abbiamo visto i rap­
presentanti cinesi, coreani, vietna­
miti, sovietici, inglesi, italiani (fra 
i quali Sereni, Terracini, Lombardi, 
Alessandrini. Donini, Giuliano Palet­
ta. Cerabona, Repaci. Rossi), i rap­
presentanti dell'America Latina, del 
Medio Oriente, dell'Africa nera, gli 
scandinavi. 

Alla Presidenza avevano preso po­
sto le più note personalità del mon­
do culturale e politico intcrnazlo-

Joliot Curie 

naie, fra cui Jolit Cune, Kuo-Mo-
Jo. il prof. Bernal. Alessandro Fa-
dcev. Madame Cutton. il prof, infeld. 
Dietro ad essi sedevano i membri 
dell'Esecutivo del Consiglio. 

Alle ore 17 esatte, dopo che Fe-
noaltea ha dichiarato aperti i lavori. 
ed il saluto portato dal presidente 
dei partigiani della Pace austriaci è 
accolto da clamorosi applausi, il 
Presidente del consiglio Mondiale, lo 
scienziato Joltot Curie, ha preso la 
parola. 

Dopo aver salutato tutte le dele­
gazioni presenti in Sala, ed in modo 
particolare quella cinese e quelle 
dei Paesi del Medio ed Estremo 
Oriente, il grande fisico francese, en­
trando nel vivo del suo discorso, ha 
voluto sottolineare come il Con­
iglio Mondiale della Pace si renda 
conto della forza che nel mondo ha 

Il dito nell'occhio 
Cansimanti 

Tra le molte perle dei nuovi mo­
duli del censimento ce n'i una si' 
gnifieaUva: accanto alla indicazione 
della citta, del Comune, della pro­
vincia a citi ti censito appartiene, 
é scritta a chiare lettere l'indica­
zione delia parrocchia. 

Ma chi lo fa il censimento? L'Ita­
lia o il Vaticano? 

9p%rmm*m • s a e r H I e l 
«Tutte le volt* che, negli ultimi 

anni, spuntavano germogli di paca 
eh*, del resto, asmnrivno avviz­
ziti sol nascere, eli S u a Datti al 
preoccupavano delle reazioni sa 
Europa e nel resto del mondo dova 
una debole speranza, st «traeva, 
avrebbe potuto smorzare «ti entu-

• distoglier* la 

dal sacrifici imposti dalle spese 
militali ». Dai Giornale d'Italia. 

Jl discorso è chiaro e non ha bi­
sogno di approfondimenti: le spe­
ranze di pace disturbano oli stori 
Uniti, i quali temono che i' popoli 
aprano gli occhi sui sacrifici Im­
posti. Ne consegue che la psicosi 
bellica è parte integrante della pro­
paganda americana. In Quanto ai 
germogli di pace, però, i milioni 
di firme in tutto il mondo per t'in­
contro dei cinque Grandi dimo­
strano eh* hanno fruttificato. 
I l fosso dot fjlortto 

«l/lndustria Italiana è. la questa 
fase di studi preliminari, la pre­
diletta degli uffici dirigenti lo sfor­
zo economico alleato». Gino Tc-
mejaoii, dal Tempo. 

ASHODEO 

assunto il movimento. 
« La nostra campagna recente 

quella per un patto di Pace fra le 
cinque Grandi Potenze, è ' quella 
che maggiormente pesa sulle forze 
della guerra ». cune ha immediata­
mente precisato che se è imponente 
ti numero delle firme raccolte sotto 
l'Appello, più importante ancora è 
« aprire ad un più grande numero di 
uomini, attraverso una argomenta 
zione giusta e nutrita, la via di una 
coscienza più generale e più pro-
fonda dei problemi della pace e del­
la guerra, ea una possibilità più 
grande di rendere questa coscienza 
effettiva ». 

Dopo aver sottolineato come la 
continuità dell'azione dei Partigiani 
della Pace sta dovuta all'accettazione 
comune di alcuni principi generali, 
egli ha voluto porre l'accento su ta­
luni di questi prmeipii, ritenuti fra 
i più importanti. 

Per primo — ha detto Curie — 
noi siamo convinti che la coesi­
stenza pacifica di differenti regimi 
esistenti nel mondo è possibite. Es­
sere di opinione contraria è rico­

noscere la guerra come inevitabile 
avendo questa come obiettivo di non 
permettere che l'esistenza di un 
solo • rsgime. secondo: noi siamo 
convinti che tutte le divergenze fra 
le varie Nazioni possono essere re­
golate attraverso negoziati. Per ul­
timo — ha continuato Cune — le 
divergenze interne, tutte le questio­
ni interne di una Nazione, concer­
nono soltanto i cittadini del Paese 
stesso. Tutti gli interventi stranieri 
creano, prima o poi. cause di guerra. 
Il riferimento a questi pnneimi for-

AMLETO BOCCACCINI 
(Contiaoa In 5. pag. 5. colonna? 

La polizia apre il fuoco 
sulla folla a Casablanca 

CASABLANCA. 1. — La polizia 
francese ha aperto H fuoco ess i 
contro un gruppo dì patrioti ma­
rocchini che manifestavano davan­
ti ad un seggio elettorale dell.» 
Camera di Commercio. Si lamen­
tano tre morti e quindici feriti-

BEFFA AGLI ALLUVIONATI 
Dopo la tragedia viene la bef­

fa; lo stanno costatando amara­
mente in questi giorni i sardi. A-
vevamo citato il caso dei cinque 
pompieri e del solo canotto pneu­
matico, che era posnbile rintrac­
ciare domenica 21 ottobre nella 
zona allagata del Sarrabus, dopo 
cinque giorni dallo scatenarsi del­
l'alluvione. Ma quelle erano rose 
e fiori. 

Apprendiamo ora, da una inter­
rogazione presentata all'assemblea 
regionale sarda e firmata da co­
munisti, socialisti, sardisti e de­
mocristiani, che all'inerzia gover­
nativa si è sommata la frode. Ec­
co i fatti. Il presidente Etnaudi 
visitava il 26 ottobre le zone al-, 
luvionate sarde. Bisognava far bel­
la figura e perciò furono rapida­
mente arruolati centinaia di di­
soccupati, i quali, messi immedia­
tamente al lavoro, fecero ala al 
passaggio del corteo presidenziale. 

Passata la festa, gabbato lo san­
to — dice il prorerbio. Passato il 
corteo presidenziale, i disoccupati 
furono mandati a casa. Sapete co­
me si risponde dalle autorità alla 
denuncia di questa beffa atroce 
verso le popolazioni colpite e me­
schina offesa alla più alta perso­
nalità della Repubblica? 

Non si smentisce; ma JÌ dichiara 
esser na tura le che quei disoccupati 
fossero inviati sulle zone colpite 
nei primi giorni della sciagura e 
che fossero rimandati a casa «nel­
la presente seconda fase di asse­
stamento » m cui « i lepori di pri­
ma e più uroente assistenza t en ­
gono man mano ridotti ». E si as­
siste a questo ro!gare doppio gio­
co: il gocerno in Parlamento, alle 
pressanti richieste di intensificare 
i soccorsi, risponde; date tempo e 
/a remo di pnJ; oggi, invece, di 
fronte all'incredibile imbroglio im­
bastito in Sardegna, dichiara es­
ser naturalm eh* si faccia di meno 
e si rimandino a caia persino qwei 
pochissimi e insu/flcientt fatti in­
tervenire nelle prime ore! 

Tale i a metro con il quale Q 
governo De Gasperi si pone dinan­
zi a l disastro nazionale dell'allu­
vione nel Mezzogiorno. Bastereb­
be onesto caso per rispondere alle 
frasi ipocrite eoa le Quali a «Gior­

nale d'Italia* protesta contro la 
speculazione po l i t i ca , che sareb­

be stata imbastita da- l'Unità. a 
proposito dell'allusione e con la 
proposta della legge speciale. Kon 
abbiamo bisogno di speculare; ci­
tiamo i fatti; e i fatti dimostrano 
drammaticamente che il gouerno 
non fa e che la stampa e il Parla­
mento devono richiamarlo al suo 
dovere. 

Il -Giornale d'Italia» sì mette 
il pennacchio e proclama che i me­
ridionali non vogliono leggi specia­
li, sono stufi di piatire elemosine 
e di essere trattati come celoma, 
che si tratta di problemi naziona­
li e cosi via. Che resta di questa 
pretenziosa declamazione? 

Resta l'afférmazione che della 
legge speciale non v'è bisogno, che 
le leggi vi sono e cioè vi è la Cas­
sa del Mezzogiorno e che si trat­
ta di vedere quel c*e la Cassa farà. 
Stiamo ancora una volta ai fatti: 
risulta a noi che la Cassa del Mez­
zogiorno prevede un propramma 
(solo un programma) di dieci m:-
liardi di lavori in provincia di Reg­
gio, da distribuire in dieci anni, 
per la sistemazione dì ventidue ba­
cini montani. Allo stato attuale 
delle cote dopo l'alluvione, risul­
ta a noi che in provincia di Reg­
gio per la sistemazione di un solo 
bacino TrOntano occorre una ci­
fra che si aggira sul miliardo e 
mezzo. Quindi oggi, dopo il disa­
stro, U programma della Cassa è 
assolutamente inadeguato; e del r e ­
sto Io era Qia prima. Ciò naturcN 
mente, se si vuole provvedere alla 
sistemazione di quei bacini monta­
ni, che, e detta di tutti, sono l'ori- • 
gine prima della sciagura. 

Altra cosa è se si vuole vende* , 
fumo e ingannare un 'al t ra volta il 
Mezzogiorno con ipocrite parole, , 
con le para te d i solidarietà e con 
la distribuzione di qualche coper­
ta. Resterà allora la minaccia del 
disastro a. pesar* sul Mezzogiorno; 
ma jesteranno anche chiare le re­
sponsabilità di quegli uomini e di 
quei fogli, che chiamati ad atti 
concreti in favor* del Mezzogior­
no hanno risposto « n o - , per bas­
sa speculartene politica e cioè per 
serrile obb*Jieiua perso Fattuale 
oonerno. 
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I lavoratori romani 
ricordano con fierezza Cronaca di Roma il sacrificio di tutti 

I caduti per la libertà 

PROBLEMA CITTADINO 
l'amicizia con l'U. R. S. S. ? 

Amicizia con l 'Unione S o v i e t i ­
ca? — si c h i e d e r à q u a l c u n o tor­
cendo leggermente la bocca — e 

, che cosa c'entra un argomento 
cos i p r e t t a m e n t e pol i t ico in una 
pagina di ' cronaca? L'amicizia 
con l'URSS è Sorse un problema 
c i t t a d i n o , c h e possa interessare 
il lettore «distratto», quello che 
ogni m a t t i n a v u o l trovare sulle 
heconde p a g i n e la not iz io la del 
tram che dovrebbe passare sotto 
casa sua e che non passa mai, 
della strada che dovrebbe esser 
riparata e che rìjnanc sempre 
sfasciata, della servetta o dell'o­
peraia licenziata che tenta il sui-
vi'iitj" L'uniti t-jiu LUH t u n o a n o n 
sarà ccruimentc considerato un 
argomento da trattare sotto la 
« Cronaca di Roma » da quel no­
stro co l l ega c h e q u a l c h e settima-
•na fa si gloriava di n o n s a p e r e 
nemmeno come si chiamassero i 
Cinque Grandi, che lui in un 
«- grande » poteva al massimo ri­
conoscere il Sindaco Rebecchini... 

L'opin ione s e c o n d o cui i c r o ­
n i s t i non a b b i a n o a fare e non 
facciano po l i t i ca p e r c h è l ' i m p i e ­
gato e la casalinga non v o g l i o n o e 
n o n debbono trovare po l i t i ca in 
cronaca è tìittora piuttosto dif-
jusa. E non perchè tale opinione 
sia esatta o per lo meno rispetta­
ta da qualcuno de i nostr i co l l e 
uhi, ma sol p e r c h è a taluni pia­
ce riempirsi la bocca delle pa­
role « apo l i t i co » o « tecnico »; s i , 
s p e c i a l m e n t e quest'ultima paro la 
è tanto in voga: «lo sono un t e c ­
n i c o — si s e n t e dir spesso n e l l e 
r iun ion i fra colleghi — p e r c h è 
n e l l a m a s s i c c i a t a della strada o 
sulla rete del filobus la po l i t i ca 
non c'entra per n i e n t e ». -

Infatti, quando u n c i t tad ino o 
una delegazione di c i t tadin i o u n 
intero quartiere si rivolge al 
Sindaco per ottenere l ' impianto 
di Una fontanella o la costruzione 
di una scuola, la politica non 
c'entra per n i e n t e ; n o n c'entra 
affatto la po l i t i ca c h e ha fino a 
quel momento seguito il S i n d a c o 
e ancora meno la polìtica che 
costui continuerà a seguire, per 
cu i fontanella e scuo la r i m a r r a n ­
n o un pio desiderio della popola­
zione interessata! Per il lettore 
« distratto», per la casalinga, che 
vedono riflessi sulla pagina del­
la cronaca i propri guai g i o r n a ­
l ieri — i prezzi che salgono con­
tinuamente • e f servizi pubb l i c i 
che diventano sempre più dis­
servizi — n o n può e non deve 
assolutamente contare il fatto 
elle quei guai dipendono dal tipo 
di politica perseguita da chi sie­
de al governo della cosa p u b b l i -
<a' No! Le c o s e u a n n o m a l e — 
.sissignore — ma i n tutto questo 
la po l i t i ca n o n c'entra. E se n o n 
c'entra la po l i t i ca de l la G i u n t a 
e del Governo, che cosa mai po­
trà entrarci addirittura la poli­
tica estera, l'accordo i n t e m a z i o ­
n a l e , l 'amic iz ia con l'Unione So­
vietica? Solo i comunisti — d i ­
c o n o i nostri « tecnic i » — p o s s o ­
n o trovare e mettere la po l i t i ca 
iti tut to , perfino negli sfratti o 
negli scoli de l l 'acqua p i o v a n a . 

' E così sia: solo i c o m u n i s t i 
s o n o capac i di tanto. Perchè? So­
no forse gli unici che vedono e 
mettono la politica in ogn i a t t o 
della vita quotidiana del c i t t a d i -
710, in ogni aspetto della vita pro­
duttiva d i un'azienda, d i una fab­
brica, di un cantiere? Non a b b i a ­
m o m a i avuto tanta presunzione, 
•ma presumiamo di essere fra i 
pochi che hanno interesse a porre 
alla base d'ogni cosa la politica 
che l'ispira, la indir izza , la porta 
a compimento. 

Ma perchè, insomma, quest i e -
rnd ir i s s imi « tecnic i » n o n ci d i ­
c o n o a c h e cosa sono dovute le 
tr'anedic dei romani , q u e l l e tra­
gedie che dipendono dalla man­
cata costruzione di c a s e popolari, 
dal mancato rimborso di 12 mi 
liardi di danni di guerra a l l 'Atac , 
dal mancato risanamento delle 
borgate, dalla mancata concessio 
ne di 10 mi l iardi al la Stefer per 
la c o s t r u z i o n e de l la ferrotram 
via per 1 Cas te l l i , dalla man­
cata concessione della Legge Spe­
ciale? Da che cosa dipendono 
tutte le altre tragedie, comuni un 
po' a tutti i c i t tad in i i t a l i an i , che 
si chiamano fame, disoccupazio­
ne, s carso po tere d 'acquis to de i 
sa lar i? Tutto c iò — s u v v i a / — 
n o n dipende forse dalla po l i t i ca 
del governo De Gasperi, che ogni 
g i o r n o di p i ù s i or ienta verso il 
riarmo, destinando ad esso quei 
mil iardi c h e potrebbero invece 
risollevare le sorti del ceti più d i 
soras ia t t? E questa corsa al rìar 

• mo non dipende forse dal fatto 
che il governo De Gasperi si la-

. scia trascinare dalla folle po l i t i ca 
n n t i s o r i e t i c a di T r u m a n ? 

71 so l i to furbacchione, a que­

sto punto strizzerà l 'occhio e ci 
dirà: bravo, bravo, bravo! Pro-
prio così: bravo, bravo, bravo! Se 
tutto il popolo riuscirà a c o n v i n ­
cere , con atteggiamenti e m a n i -
festazioni concrete, i l G o v e r n o De 
Gasperi ad abbandonare la stra­
da dell'antisovietismo, i l Gover­
no De Gasperi dovrà abbandona­
re anche la strada del riarmo. E 
chi ci guadagnerà saranno l'im­
piegato, la ca sa l inga , il lavorato­
re, i quali vedranno calare i 
pre22i, salire i palazzi, arricchire 
la rete dèlie strade e delle fogne, 
scomparire la disoccupazione. 

Troppo semplice? Chissà, ma 
ci crediamo. Ed è ;«-r maestà che 
alla v i g i l i a del 34' anniversario 
della rivoluzione soc ia l i s ta d'ot­
tobre, da questa pagina d i e r o -
n a c a n o i salutiamo con entusia­
smo l'apertura del e Mese d'a­
micizia con l'URSS >», cer t i che 
anche il lettore « distratto » s ia 
convinto che il principale pro­
blema cittadino è proprio l'ami­
cizia con l'Unione S o v i e t i c a . P e r ­
c h è amic iz ia con l 'Unione S o v i e ­
tica significa pace e solo con la 
pace si possono avere lavoro e 
benessere 

PASQUALE BALSAMO 

QUESITI FACILI E COMPLICATI A CUI RISPONDERE 

Per riempire i moduli del censimento 
a ere eoo attenzione la - • gyi 

Si deve tener conto della situazione familiare esistente alla 
niczzauotte del 3 novembre - Bisogna scrivere con inchiostro 

Serata delle « Matricole rosse» 
Domani alle 17,30 avrà luogo in 

via Scoino 16 una serata della gio­
ventù In onore delle « Mntricnle ros­
se ». i compagni della FGC che sono 
entrati all'Università. Parlerà Rug­
gero Grieco. 

La distribuzione dei fogli di cen­
simento è ormai quasi ultimata ed 
ogni famiglia si accinse a compi­
lare i moduli distribuiti secondo 
la situazione esistente alla mezza-
note del a rio vernili e. L/ulilciuie 
dell'Istituto di Statistica, che ei 
presenta ad ogni abitazione munito 
di un certificato dal quale risulta 
la sua qualifica e del quale può 
essere richiesta l'esibizione ai tini 
del riconoscimento, consegna ad 
ogni famiglia due copie del modulo 
che debbono essere debitamente 
riempite. 

I fogli di famiglia, come hanno 
potuto constatare tutti coloro che 
li hanno ricevuti, sono abbastanza 
complessi e racchiudono un nume­
ro notevole di quesiti, ai quali si 
deve dare risposta. La loro compi­
lazione, tuttavia, può essere di 
molto facilitata seguendo fedel­
mente la «Guida» allegata che ogni 
ufficiale di censimento consegna 
unitamente al le d u e copie del mo­
dulo da riempire. Restano, tuttavia, 
le difficoltà al le quali potranno an­
dare incontro - non .TOltanto gli 

analfabeti, ma anche coloro che 
sanno appena leggere e scrivere. 
Costoro, in ogni modo, come de! 
testo tutti coloro che lo desideras­
sero, possono richiedere l'assisten­
za d e n ' u m n a i e ài censimento 

I quevitl più semplici ai quali si 
deve dare risposta, per quanto ri­
guarda le abitazioni, sono quelli 
sulla specie degli alloggi e sul nu-
meno dei vani. E' anche abbastanza 
chiaio l'insieme dei quesiti sul­
l'acqua potabile, sulla latrina e sui 
diverbi impianti fissi, ai quali si 
deve rispondere con un semplice 
.- M >. o •• no ». Risulta invece poco 
chiaro la denuncia del numero dei 
vani nelle abitazioni occupate da 
più nuclei familiari con economie 
separate. Per esempio: una fami­
glia che ceda stanze in subaffitto 
ad un'altra famiglia, quale numero 
di vani deve denunciare? Si deve 
limitari* alla somma dei vani chi-
la sua famiglia effett ivamente oc­
cupa n deve comprendere nella de­
nuncia anche i vani occupati dalla 
famiglia coabitante? 

Per il censimento vero e proprio, 

cioè quello degli abitanti, la com­
pilazione dei moduli è molto sem­
plice e basta seguire le indicazioni 
riportate per ogni quesito per ri­
spondere, con • esattezza e senza 
pos^ìbintA ni ctjttivjH-) FUMÌH mw;!<o 
che sul foglio di censimento non 
debbono cifcre eloncate le persone 
morte prima o nate dopo la mezza­
notte del giorno 3. 

Le difficoltà maggiori nella com­
pilazione del censimento degli abi­
tanti porgono per gli assenti o i 
presenti temporaneamente • nella 
famiglia, ma in questo coso basta 
un po' di attenzione ed ogni d:ffi-
coltà può essere superata. Come, 
del resto, pei l'indicazione della 
attività professionale. 

Resta da aggiungere che la com­
pilazione dei fogli di famiglia deve 
essere effettuata usando l'inchiostro 
e non la matita e che i ri levamenti 
statistici non hanno alcun carattere 
fiscale 

Per coloro che volessero dilet­
tarsi con altre cifre, diremo, infine, 
che il censimento demografico co­
sterà 2 miliardi e 270 milioni 

Tutti i dirigenti sindacali 
contro le leggi antisciopero 

• • 

. Un o.d.g. di solidarietà con i ferrovieri di San 
Lorenzo e P. Maggiore minacciati di sanzioni 

Ieri 1 segretari det sindacati prò-1 tre affermano che i lavoratori lotte-
vinciali di tutte le categorie si sono ranno con tutte le loro forze In di-
riuniti alla C.d.L. per discutere il | fesa della Costituzione s'impegnano 

Piano di ̂ tesseramento sindacale per 
anno 1952. 
Informati che il Consiglio dei Mi­

nistri aveva autorizzato 11 ministro 
del lavoro a presentare alla Camera 
11 famigerato disegno di legge anti­
sciopero, i convenuti hanno imme­
diatamente espresso a nome di tutte 
le categorie di lavoratori romani la 
loro ferma opposizione all'infame pro­
getto governativo. 

In vtn erdìne de! **icmo vnt—tcs z\-
l ,-n..nìmitd, i secretali: « coualutixiit 
come proprio nel momento in cui si 
va sviluppando in tutto il Paese un 
largo movimento del lavoratori di 
ogni settore per rivendicare un mi­
glioramento del loro tenore di vita, 
per aumentare la capacità di acqui­
sto del mercato, per l'assorbimento 
del maggior numero possibile di di­
soccupati nel lavori pubblici e pri­
vati, per imporre il rispetto delle 
leggi sociali e dei contratti di lavo­
ro. il governo annuncia la promul­
gazione di una legge che dovrebbe 
privare completamente i dipendenti 
pubblici dell'esercizio di sciopero ed 
imporre forti limitazioni alle libertà 
sindacali per tutte le categorie: ri­
levano che con questo atto il gover­
no. mentre si schiera ancora una 
volta dalla parte dei grandi mono­
polisti di cui vuole difendere gli. alti 
profitti minacciati dalle richieste dei 
lavoratori, manifesta la propria de­
cisione di imporre a tutto il popolo 
lavoratore le conseguenze della po­
litica di riarmo risultante dagli im­
pegni di guerra ». 

Pertanto 1 dirigenti sindacali, men-

IL QUARTIERE DI SAN GIOVANNI FUNESTATO DA UNA NUOVA E SPAVENTOSA TRAGEDIA 

i: ,s$r4xy»/f-'?*? 
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L'attore Ermanno Randi ucciso a revolverate 
da un amico travolto da una torbida passione 

L'omicida tenta di togliersi la vita eoo il settimo colpo della stessa pistola - Un urlo 
air alba: " Aiuto, mi ammazzano!,, - Due lettere rivelatrici - Il passato della vittima 

La finestra da cui si è affaccia­
to il Randi per chiedere aiuto 

Un orribile del i t to è stato com­
piuto all'alba di ieri nel quartie­
re di S- Giovanni, che già era sta­
lo teatro, tre giorni oi sono, de l ­
la tragedia di piazza Zama. A po­
che centinaia di metri dall'edifì­
cio dove fu trovato il cadavere 
straziato del la povera Marisa Giu­
sti, l'attore cinematografico Er­
manno Rossi, in arte Randi, di 28 
anni, è stato assassinato con tre 
colpi di pistola dal suo più in­
timo amico, Giuseppe Maggiore, di 
33 anni . Subito dopo aver consu­
mato lo spaventoso crimine, l 'omi­
cida ha rivolto l'arma contro se 
stesso e si è tirato l'ultimo colpo 
al petto, ferendosi leggermente. 

Il fatto, che ha destato enorme 
impressione in tutta la cittadinan­
za, è accaduto mentre le prime l u ­
ci dell'alba cominciavano ad i m ­
biancare il cielo, rasserenato dopo 
il v iolento temporale che aveva 
infuriato per tutta la notte. Un 
giovane straccivendolo, il ventenne 
Angolo Fanci, abitante in via Lui­
gi Cibrario. stava attraversando 
lentamente via Apulia, spingendo 

A NOTTE FONDA A SAN VITALE. 

L'uxoricida di Piazza Zama 
si è costituito alla polizia 

Aveva vagalo da Pescara ad Ancona e Perugia 

Mario Giusti, t'assassino di piazza 
Zama. che ha ucciso martedì scorso 
la giovane moglie Marisa Nardoni. 
spaccandole il cranio a colpi di ferro 
da stiro, si è costituito ieri notte al­
la Questura Centrate di Roma. 

Verso le 3. mentre 11 temporale in­
furiava, l'agente di piantone di San 
Vitale notava un individuo, fradicio 
da cima a piedi, che sostava dinanzi 
all'edificio della Questura, come in at­
tesa. Riparandosi appena sulla soglia 
di un portoncino. egli ha sostato per 
lunghi minuti, immobile, con lo sguar­
do rivolto al buio edificio, poi. con 
passo stanco, ha attraversato la stra­
da e. avvicinatosi all'agente, ha chie­
sto di parlare al Capo della Mobile-
Ma il funzionario a quell'ora non era 
In ufficio e l'agente voleva sapere 
perchè mal avesse bisogno di lui pro­
prio alte tre di notte. «Sono quello 
che ha ucciso la moglie con li ferro 
da st iro», ha risposto laconicamente 
il Giusti 

Pochi secondi dopo l'uxoricida ve­
niva introdotto nell'ufficio del fun­
zionarlo di notturna, dott. Rizzo. U 

LA CELEBRAZIONE PEL SETTE NOVÈMBRE 

1/inforni azione di D* Onofrio 
e i Corsi Stalin nelle sezioni 

Una conferenza di Natoli a Ludovlsl 

il suo carrettino. Improvvisamen­
te, il fragore di sei pistolettate ha 
squarciato il s i lenzio mattutino. 
li Fauci si è arrestato sgomento t; 
si è guardato intorno. Al mezzani­
no di via Apulia 2 era accesa la 
luce Un uomo seminudo è appar­
so dietro i vetri, ne ha infranto 
uno con una gomitata e si è af­
facciato gridando con voce arro­
chita: « Aiuto! Mi stanno ammaz­
zando! >». Un attimo dopo, si è udi­
to un settimo colpo di pistola. 

Trascorrevano alcuni aitimi di 
tensione drammatica. Il Fanci, pa­
ralizzato dalla sorpresa e dal ti­
more, non osava muoversi . Dal 
fondo del la strada si udivano dei 
passi affrettati. Era un vigile not­
turno che stava accorrendo, con 
la pistola in pugno. Poi. un por­
toncino si apriva, per lasciar pas­
sare un bel giovane bruno, aitan-

% In occasione «et • 5te«e aVa\s»lc*-
zia con l'URSS >, a caanpatno 
D'Onofrio terrà domani alle 19 alla 

\ . • sezione Lodo vi si «na c t t f m i t a 
preparatoria aUe •»nl fes t*« lo« l d i e 
si svol teranno per II XXXIV annl-

:* ' versarlo della r i v o l t o n e «Votto»re. 
- Parteciperanno 1 mesasTl del Conil-

- tati federali del PCI « della FCO, 
t \ . I dirigenti, f l l attivisti « « «r»»a-
.? ' 'candist i del PCI e del P " . 
*;• La Federazione comunista rema­
vi . na, oltre «He campagne celebrative 
£ ' annunciate ieri, ha disposto che do-

" menlea prossima abbiano inizio 22 
j? '.'. «egli 86 corsi d i elevamento Weolo-
-«'.>. Rico-politico dedicati a) comparilo 
v. - Giuseppe SUI in. A questi eorad p a r . 
%-,'-. tec>peranno in totale oltre tremila 
V> • dirigenti di base e avranno una « u -
|/tv. '•' rata di quindici adorni. 
% v Tema del • cert i Sta l in» «ara 11 
3^;*.i problema «ella paca • «etto f««f-
M?, *ra. IVinaarnraxIone »*rà l a o f o • • 
P y ' i - forma solenne «omenlca con « n a 
>Tàv3s prolusione del t*tretarla v o m i c o «I 
^ S f V sftfone. 
' * ? ' " - . I nomi degli istruttori «ODO 1 i r ­

ruenti: A. Corigllaao (Campiteli!) . I 
T. Molfese (Colonna). Cerronl 
(Esqulllno). Antonarotl (Macao). 
Quagllctti (Ponte Parione) , G. B. 
GandoUo (Appio). Benedetti (Appio 
Nuovo) . D. Spallone (Latino Metro-
nio) . Antonetti (Quedcaro), Pano-
eetti (Tuscolano). M. Cambi (Casal-
bertone), Carbone (Italia). S o m m a 
(M. Sacro) . Della Vecchia (Nomen-
'ano) . Launt l (Qnartlcclolo). Secon­
dari (S. Lorenzo). Scarnati (Aure-
Ila). Clementi (Bor«o). Leporattl 
(M. Verde), Franceschelll (Trionfa­
le) . Fazio (Acllla). Evanffeltatl (Col­
lina Radio). 

GU elenchi degli allievi dovranno 
pervenire in Federazione entro que­
sta sera. 

Un'altra Impartente tnWattva «I 
popolarizzazione «eiTTJaloae S e r i e . 
t lea è «nella delia POC, la «.naie 
ha erraarzzato per ««menlea alle IT 
alla lez ione L««ovtal nna serata «e l ­
la c l e v e n t t , nel ceree «el la ««ale 
Il compagne Natoli parlerà ta l no 
recente viaggio In TJKSS. 1 Bigliet­
ti d'Invito si ritirano in Federazione. 

quale provvedeva ad Informare li 
dott Ugo Macera, della Squadra Mo­
bile. che sopraggiungeva poco dopo a 
S. Vitale, per procedere all'interroga 
torio del Giusti. 

Seduto dinanzi alla scrivania del 
dott. Macera, il Giusti, sfinito, lacero, 
con la barba ispida e gli occhi arros­
sati dalla stanchezza, ha cominciato 
a narrar»» I particolari della trage­
dia e della fuga. Egli ha dichiarato 
di aver ucciso la moglie perchè esa­
sperato da una folle gelosia, senza 
però precisarne le cause. Quella mat­
tina l'alterco era nato per questo mo­
tivo e ad un certo momento, accecato 
dalla passione e dalla follia, egli ha 
afferrato li terrò da stiro che si tro­
vava a portala di mano, su un tavolo. 
ed ha colpito con furore la povera 
donna, sino a che non l'ha vista ca­
dere a terra, sancuinante. Poi ha af­
ferrato la figlioletta di sei mesi. Ali­
na e con un tassi si è recato a Tor 
Sapienza, da sua madre, alla quale ha 
lasciato In consegna la piccola. Allon­
tanatosi Immediatamente, egli ha pre­
so a Termini un treno diretto a Pe­
scara. senza avere però una mèta pre­
cisa. Giunto in quella citta ha sostato 
qualche ora, quindi ò partito per 
Ancona e. di 11. ancora a Perugia. Era 
esausto, sapeva di non avere alcuna 
via di scampo, ed allora ha deciso di 
tornare a Roma per costituirsi. Ieri 
notte, verso l'ima, è giunto a Termini 
ma per la strada, mentre stava diri-
gendosl a S Vitale, è stato colto dal 
v k » n t o acquazzone e ha dovuto ri­
pararsi m un portone dt vìa Nazio­
nale. dove è rimasto per circa due 
ore. quindi si è presentato alla Que­
stura. 

Dopo l'Interrogatorio, che si è pro­
tratto per circa tre ore. I*a*sa«ssrrìO è 
stato tradotto a Regina Coeli. a dispo-

Islztone dall'Autori!* Giudiziari*. 

Giovanni. Nel lo stesso pronto soc­
corso, pochi minuti dopo, g iunge­
va il Maggiore, che nel frattem­
po e ia stato raccolto semisvenuto 
dal vigi le notturno Lazzaro Fa­
sciano, 

Con la rapidità del lampo, la 
notizia del delitto si diffondeva 
nel quartiere, richiamando in via 
Apulia, davanti al portoncino nu­
mero 2, una grande folla di citta­
dini. Il maresciallo di polizia del ­
l'ospedale aveva intanto informa­
to telefonicamente il commissaria­
to Appio. Svegl iato nel sonno, il 
commissario capo dott. Maselli 
balzava dal letto, f-i vest iva in 
fretta e furia e si precipitava in 
« j e e p , , a S. Giovanni. Egli non 
conosceva ancora nulla dei pre­
cedenti del delitto, perchè mai 
aveva avuto a che fare n é con la 
vitt ima, né con l'assassino. Al ­
l'ospedale, egli tentava dapprima 
di interrogare il Randi, ma i m e ­
dici lo pregavano di rinunciare, 
poiché il disgraziato era in fin di 
vita e si stavano facendo sforzi d i ­
sperati per salvarlo, purtroppo a l ­
le 9,30 circa, dopo una straziante 
agonia, il giovane attore si spe­
gneva senza aver pronunciato al­
tro che frasi sconnesse nei vaneg­
giamenti del del irio. 

Parla VomkUa 
Più facile è stato interrogare 

l'omicida. Il Maggiore ha ammes­
so di aver sparato contro l'amico 
sei colpi di pistola, tre dei quali 
sono andati a vuoto. « N o n voleva 
più v ivere con m e » , ha aggiunto 
laconicamente, « e conduceva una 
vita scandalosa, sempre a spasso 
con altri - . Poi ha consegnato al 
funzionario due lettere, una diret­
ta ai genitori dell'attore, l'altra a l ­
la ' questura. La prima dice, fra 
l'altro: « H o amato vostro figlio 

con la realizzazione del piano di tes­
seramento di sviluppare e rafforzare 
l'organizzazione sindacale unitaria per 
renderla sempre più efficiente nelle 
lotte che essa dovrà sostenere per la 
difesa del tenore di vita dei lavo­
ratori, delle libertà costituzionali, del 
lavoro e della pace. 

Durante la riunione. 1 segretari del­
le federazioni e dei sindacati di ca­
tegoria. venuti a conoscenza anche 
rie! fatto che !s dir5E!r,ric «eHereìe 
deli- Fcirovie delio Stato Ha aperto 
una inchiesta nei confronti degli ope­
rai della squadra rialzo di Porta Mag­
giore e del deposito locomotive Ro­
ma-San Lorenzo, che hanno sciope­
ralo il 5 ottobre contro gli impegni 
di guerra assunti In America dall'on. 
De Gasperi hanno elevato una Indi­
gnata protesta per l'operato delle au­
torità governative e ferroviarie re­
sponsabili delle citate misure anti­
costituzionali. 

I dirigenti sindacali con un ordine 
del giorno inviato alle autorità, re­
spingono qualsiasi punizione si vo­
lesse infliggere agli scioperanti, e 
chiedono la sospensione dell'Inchie­
sta in corso. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Mew m «ofcridijta 
afleaanwi afl'feew tanta 
Un meccanico ha perduto Ieri tra­

gicamente la vita in un incidente 
stradale all'Acqua Acetosa. Erano le 
20.50 circa, allorché due avventori 
dell'osteria del Pescatore. Evaristo 
Signorini e Nicola Catafiero. udiva­
no il fragore di un violento scontro. 
Usciti dall'osteria, scorgevano a bre­
ve distanza il corpo di un uomo, in 
tuta e fiacca di pelle, che ( leceva al 
suolo senza dar segno di vita, A un­
dici metri circa di distanza, un au­
totreno fermo sul detto della strada 
e una motocicletta completamente 
contorta e fracassata dall'urto. II 
morto era a meccanico Giuseppe Mie 
le, abitante in via Sacconi 19. che 
da circa venti minuti stava corren 
do su e giù a fortissima andatura. 
per allenarsi a sostenere una pros 
sima gara. Per effetto dello scontro. 
il disgraziato è stato sbalzato da] 
sellino e si è fracassato la testa 

La vittima 

te. che indossava soltanto i pan­
taloni di u n pigiama di seta e una 
canottiera. Era l'attore Ermanno 
Randi. Tre ferite si aprivano su l 
suo ventre Le <ue vesti erano tut­
te imbrattate di sangue. Barcol­
lando come un ubriaco, l ' infelice 
si avanzava verso il Fanci, che fa­
ceva appena in tempo a sorreg­
gerlo. Con un filo di voce, l'atto­
re mormorava: « Lassù c"è un altro 
ferito, andate ad aiutarlo!»; e con 
la m a n o indicava la finestra 

Senza dargli ascolto, lo stracci­
vendolo fermava un'auto. Der mez­
zo del la quale, in tutta fretta, tra­
sportava il ferito all'cspedale San 

i teneramente, e l'ho conosciuto as ­
sai p iù intimamente di vo i . Vo le ­
vo portarlo sulla Tetta via, m a non 
ci sono riuscito. Vi chiedo perdo­
n o » . Nel la seconda lettera l 'omi­
cida prega la polizia di non dare 
« t r o p p a » pubblicità al del i t to 

Con freddezza professionale, i l 
dott . Maselli intascava l e lettere 
e, interrompendo per il momento 
l ' interrogatono, si recava in via 
Apulia, per parlare con i vicini 
e perquisire l'appartamento. It pas­
sato dei due veniva cosi, l enta­
mente , alla luce. Il g iovane art i ­
sta e i l Maggiore — che a quel ­
l'epoca commerciava in vini — si 
erano conosciuti circa due anni fa 
e subito erano diventati molto 
amici . La loro relazione si era fat­
ta sempre p iù stretta, finché, al 
ritorno del Maggiore da un v iag-

Oooranze funebri 
ai caduti in guerra 
Ossi, in occasione della comme­

morazione dei defunti, avranno luo­
go ulcune cerimonie civili e reli­
giose Indette da a&soolazioni ed 
enti. 

A cure deMa seziona romana del 
Mutilati e Invalidi di guerra verrà 
celebrata, alle ore 9 al Verano una 
Messa al campo. Nel pomeriggio, 
alle ore 16, le aesociaziont combat­
tentistiche e d'Arma si raduneranno 
sul piazzale Portonaceio per recarsi 
a deporre una corona ara cippo de­
dicato ai Caduti. 

Dal canto suo. l'Associazione na­
zionale tra le famiglie italiane dei 
martiri caduti per la libertà della 
Patria, farà celebrare messe in suf­
fragio dei Caduti nella lotta di Li­
berazione alle ore 10 nella Basilica 
'M S. Lorenzo e e l le ore 11 alle 
Fosse A l l e a t i n e . Corone d'alloro 
verranno deposte al Sacrarlo del 
Verano e al Mausoleo delle Ardea-
tlne. L'Atac per tale occasione ha 
istituito dalle 7 alle 19.30 un colle­
gamento autobus tra il Colosseo e 
le Fosse Ardeatlne. 

A cura de-u'Ammmlstraziooe co­
munale. infine. Marnane alle ore 11 
v e n a celebrata una inesca nella 
chiesa dell'Ara Coeli, in Campido­
glio. in memoria di tutti i citta­
dini defunti. 

Il Giorno 
— Ofji vaiarti 2 Mtaabta (30S-M): I D*-
Innl:. 11 se!» al Ieri a]!« 7,5 • bamrcu 
alle 17.8. 
— Bollattias ianeeraiica: &«<r'.$tr«H ieri: etti 
mischi 14. fearaioe 13: aiti motti 8: storti 
mischi 12, femmina 1S. Mitrlmcci tratcr.tti 
n«}'i!ifl. 

BMattfcM ' awtterotofiea: Twp*r*tar» si­
li .mi e massi»» ii ieri: 11-17,8. Si pr*-
rei* t\*\o BUTOIOSO. Twaperatara ia r»\» 
illm'Diuicet. ^ 
Vuibila e tKoHmfciU 
— Tiatri: • Antonio a <T:«op»tr» • all'Ali»*». 
— Cimila. • CrUte Ita i manWri • all'A-
qffila: • Nata itti • al Oapliol a Cor»; • To-
tò ITM wm» » all'Olimpia; • Gioititi* * 
latta • al Superba. 
Aawablee e «"ifcattiti 
— Sai tana: * Vita ai Asinata iranici » 
cocTfr^iioai popolari c«l!« *M..«1 M PCI 
«iranno luogo: reofrdl a!!e M a Lallao Me-
Ironio (R. Swoadwl); al!* 19.30 a T«p • 
gnaltata (U L Ra4if#); a1!« 20.80 ad to­
rtila (M. Manti): sabato alla 20 a Pt«t-
M.ro (G. Candeloro); allo 20 alla Gatbat«'.U 
(M. Ffitictithom). 
Hoitra 
— Una aoilra M slllora l'.i'o Sa.n:tVt! * 

. . • ' t a . ^ t T , * T I C . 

e'.o • in Patta **1 Popoh) 

Un diploma 
— II compagno Rtmlô .o Leandri éi lequi* 
pHdtiite ai * in qa«U giorni diplomato geo­
metra. Gli torraoHamo i aostr; andari. 
Offerte parvente 
— 11 liquor Micolaaii Strinai, r.srcindò a'. 
nostro appello ia iiTOft M giovar* r!«nrt. 
rata al Politlinito. ha olferto 400 te. di Ma­
gne. Al «ignor N'<"< vanti STtdon: ì! noaire 
più rito riograiiamente. 

„ LA RADIO -
RETE AZZURRA — 13,12: Oreh. 

Barzlna — 16,55: Prev. tempo — 17 
r 30: Rodlocentro di Mosca — 17,45: 
Quart. di Amsterdam — 19: Musica 
da cero. — 19,45. Mus. di Vivaldi — 
20,33: Orci», d'archi — 21.10": Or­
gano — 31.30: t Melaf umo » — 31 
e 45: Cene. dir. da Ghedlnl — 
23,20 a Oollegtum Muslcum ». 

RETE ROSSA — 13,12: Mus. oper. 
— 14: Orch. d'archi — 14,25: MUB. 
slnf. — 17t Pom. mus. — 18,05: 
Mus. sacra — 18,40t Mus. da cam. 
— 18,50: e L'ultima ora di Shelley» 
— 19,58; Mus. di Mozart — 20,30: 
Sport — 30,53: tStabet Moter », di 
Pergolesl — 31.45. « Memorisi Day», 
dramma — 23,50:* B. Martlnu-. Ora-
certo grosso. 

STAZIONI ESTERE — Moses (me­
tri 41,12), ore 19.30, 20,30. 31,30, 
33,30 — Oggi In Italia (m. 91,41. 
31,57), ore 23,30 — Questa sera In 
Italia (m. 278), ort 22.30: Notiziari 
in italiano. 

L'assassino 

gio 

«Soffiate» 200 mila lire 
dal banco di una farmacia 

Un pacchetto di banconote (due­
cento biglietti da mille) è stato «sof­
fiato da un audace ladro, rimasto 
sconosciuto, quasi sotto gli occhi del­
la farmacista Rosmunda Gennari. Il 
fatto è accaduto alle 20,30 di ieri 
sera, nella farmacia gestita dalla 
Gennari, in via dei Serpenti 125. La 
farmacista aveva avuto l'Imprudenza 
di lasciare il pacchetto troppo in 
vista sul bancone. 

VENTO A 80 CHILOMETRI L'ORA 

Danni a Ostia e in periferia 
per la furia del nubifragio 

H violentassimo temporale, prece­
da lo « accompagnato dal fragoroso 
rintronare dei tuoni e dati saettare 
di lampi, accecanti, che sì è scate­
nato sulla nostre citta ieri notte . 
della m e e a n o U e aUl'alba. ha provo­
cato numerosi sUafamenu in vari 
punti della citta, nelle borgate e nel­
le zone periferrctie: a Tormaraacia, 
a Prima vali e. al Tufello. a San Ba­
sil io, e 1 Vigili del Fuoco hanno «vo­
to Il loro daffare per rispondere a 
tutte l e chiamate, che si sono sue-
segnite per tutta la nottata. 

Uno «egli allaaTamenti più gravi 
ei è verificato hi via Giuseppe Vasi, 
al quartiere Nomentano. Uno scan­
tinato dello stabile numero 21. dove 
alloggia la famiglia Colasanti. è a u ­
to completamente Invaso del le ac­
que. che avevano allagato un lun­
go tratto della strada, per il cattivo 
funzionamento del chiusini. La fa­
miglia Colasanti ha dovuto sloggia­
re m fretta e fn furia, sotto l'Im­
perversare del temporale, e l vigili 
hanno dovuto lavorare a lungo per 
prosciugare gli ambienti. 

Aneto e a OtrUe Lido il maltempo 
ha causato notevoli danni. Partico­
larmente colpita è rimasta la tona 
compresa fra la Posta e ri avvio del­

la strade per Fiumicino. Dai tetti 
del le case numerose tegole sono eta­
te esportate dalla furia del vento 
e alcun! capannoni d i officine sono 
rimasti lesionati, come quello del­
l'ex cantiere Vaselli, dell'officina Le­
pri. Coletta e CeccoUl. Un capan­
none dell'officina Cecaretll è stato 
completamente abbattuto. Al Corso 
naca di Genova e sulla autostrada 
Roma Ostia numerose piante sono 
state eradicate dal suolo, mentre le 
strade sono rimaste allagate per 
tutta la notte poiché le fogne non 
riuscivano ad assorbirla. 

Ma l e chiamate ai Vigili non sono 
cessate con l'alba; Infatti verso le 
10,20 essi hanno dovuto accorrere in 
via Tuscolane poiché tutti f l l scan­
tinati del lo stabile segnato col nu­
mero 6XJ5. di cui uno era adibito ad 
abitazione della famiglia Samehloni. 
sono etati completamente allagati 
« eausa del rfcffurcito delle fogne 
ostruite. 

Osa eaeteeaua sa: • Va­
ria seatfarii «atta stila tlasttria aaeiala e 
erika tisana 41 aarnVers • asti beata è> 
ean: alle 19.30 ic r.a Brunetti, 60 4a Et­
tore Manna1. Diri alma» fr* la tóswr.aa 
Vil i Rariarraì 

in Argentina, avevano preso 
al loggio ins ieme ne l la « g a r s o n ­
n ière» di via Apulia. Ciò avven i ­
va nel dicembre scorso. Negl i u l ­
timi tempi, però, ì loro rapporti 
erano diventati burrascosi, poiché 
l'attore rivolgeva le sue attenzio­
ni verso altri amici. 

Ieri mattina, verso l e ore 3, Er­
manno Randi è ritornato a casa 
3 bordo del la sua «1400» (acqui­
stata recentemente) , da Fiumici ­
no, d o v e aveva girato alcune scene 
di un nuovo film che porterà il 
titolo di «Tr ies te m i a » . Il Mag­
giore lo attendeva in piedi, fu ­
rente. Non ha voluto credere che 
il ritardo dell 'amico fosse causato 
soltanto da necessità di lavoro. Lo 
ha minacciato di andarsene. ]1 
Randi gli ha risposto con aria an­
noiata: « M o sonno, lasciami in pa­
c e ». E* stata questa, ° secondo i l 
racconto fatto nel tardo pomerig­
gio dall'omicida alla polizia, d u ­
rante u n secondo interrogatorio, 
la goccia che ba fatto traboccare 
Il vaso. Le lettere il Maggiore l e 
aveva già scritte due giorni pri­
ma, ma ancora non aveva preso la 
decisione di farla finita. R iman­
dava di giorno in giorno. E ieri 
notte, anzi, aveva addirittura p e n ­
sato di « f a r e la pace» , di distrug­
gere l e lettere. 4 ; gettar via la pi ­
stola che teneva nascosta in fon­
do ad un cassetto. Il dott . Masell i 
ha creduto però solo in parte a l le 
parole dell 'assassino e l o ha d e ­
nunciato per «omic id io premedi­
tato e aggravato». 

Lettere e fotografie 
Ermanno. Randi era, tra i gio­

vani attori cinematografici, uno dei 
più noti, apprezzati e invidiati per 
la sua rapida e bril lante carriera. 
Dopo aver seguito i corsi de l l 'Ac­
cademia Drammatica aveva esor­
dito come attore di teatro e, subito 
dopo, era entrato ne l mondo d e l 
cinema, interpretando, dapprima 
come personaggio di secondo piano 
poi acquistando sempre maggiore 
ril ievo, fino a ricoprire i ruoli di 
protagonista, i film «L'ebreo er­
r a n t e - , , I vespri s ic i l iani» , « S a n ­
ta Lucia lontana», «Scogl iera de l 
peccato», « I fuori legge», «Tur i ii 
bandito», « n sentiero dell 'odio 
« F i a m m e sulla lagura» . «Lebbra 
b ianca» od «Enr ico Caruso». 

Ora il suo nome spicca ancora 
a grossi caratteri sui cartelloni 
pubblicitari e il suo volto, che ha 
fatto sognare tante giovani donne. 
appare sugli schermi de i c inema 
^ Saletta Moderno» e « Attualità ». 
sui quali si sta proiettando il film 
sulla vita del grande cantante na­
poletano. Sul tavolo de l commis­
sario Maselli giace un mucchio di 
lettere e di fotografie. F il film 
del la "ita cera di Ermanno Randi 
e di Giuseppe Maggiore, Vi sono 
immagini di parenti, di amici, di 
compagni di lavoro; tra le altre, 
una feto di Amedeo Nazzari, con 
un'affettuosa dedica. In mezzo al le 
carte dell'assassino è stata trovata 
la copia di un giornale del la sera 
di tre giorni /a, con l a cronica de l 
delitto di piazza Zama. TI titolo. 
che parla di de l i t to per gelosìa, 
è stato sottolineato dal Maggiore 
con il lapis rosso. La parola - g e ­
los ia» * sottolineata tre volte . 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 
TUTTI I FEHROÌIEBI cwnonisii e soci drfli 

• ('colere • seco triniti a partecipare all'as-
cf.T.hVa generale «lei wei che ai krrà ieae-
n:c» alla 10 :o tia Bari, 20 per «legjere il 
nomi» OkKiMgho d'Amai:tr*tmiooe. 

COMtOCAZlO.VE STRAORDHIJUÌIA: I statari 
delle settati Ostifnw, Pr«r.<*taio, S. Lo remo. 
G.aa.rolciw. Colonna. Pinoli, M. Suro. Ca­
sal B*rtop«, \ppo. App.o Xomo. Ponte Mam­
molo. i Spgietan delle «*!!»!«: Orni, Vrtfe­
ra S. Paolo, YiccoM. Fma, Jlira Lenza. 
CI<iica, l"«is«. Catterà XomenUoa. Cfâ aira 
lo:ei!f. Misi. « i Rrspofitabili de": Comitati il 
FaMirlca «fella Patir*, Polìgrafi*» G=oo (hp-
pon:. Pmti Tardi, drxrac; alle 16.30 in 
Fedirmene. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
JUGAZTE: La Segreteria drf?« Sei. rafia' 

Taseolawj. PnmaTall*. Quadrato. V. Aareha 
TeataccK» camaoi ia jksraita » F«d 

OGGI grande «Prima* al 

F I A M M A 
vrnowHsWisi 

DENIS ODIA 
ARNOLDO F0A 

•ERIO BERNARDI 
SNIDO CELANO 

I 

P<ffl*W 
Vio&tt* 

«r«, MAURICE CIOCHEI 
**owinoait excrtm-cowsTEnATiow I 

I bambini accompagnati 
avranno la possibilità di 
vincerò un bellissimo gio­
cattolo offerto da l la Ditta 
ADOLFO DE SANCTIS di 
Via Veneto. 

Jl riscaldamento èCOSTOSOt) 
INSUFFICIENTE % 

provvedete con la insuperabile 

STUFETTA RADIOSA 
della società FARGA8 

Funzionante a Gas - Gas l i q u i d o - M e t a n o 

mitètmmmttltmmmmmitmììi^uu^mmmm^a^M^axmnmimtmifffy 

Avviso al consumatori 
di Acqua Santa di Roma 

La Soc. r. I. ACQUA SANTA DI ROMA, informa la 
sua c l i e n t e l a che r i vend i tor i d i p o c h i s crupo l i t e n t a n o 
di spacciare altre acque in sostituzione della « E G E ­
R I A » che è l'unica sorgente dell'ACQUA SANTA 
DI ROMA, da secoli celebrata sopra tutte le altre 
fonti minerali per le sue eminenti ovalità d i cu i 
CONCESSIONARIA ESCLUSIVA per ROMA è la 
DITTA FAli SAITTO, via Lanusei 5 - T e l e / . 777.97*. 

A l lo s c o p o d i e v i t a r e i n c o n v e n i e n t i e def ic ienze d e l 
servizio o i l l ec i te concorrenre , VACQUA SANTA DI 
ROMA « FONTE EGERIA » triene d a l l a Ditta 
SAITTO fornita a domicilio, in bottiglioni da due 
litri con tappo corona a vetro s ter i l i zzat i , diretta­
mente e senza aumento di prezzo, a mezzo di perso­
nale munito di distintivo e di carta di riconoscimento 

P E R O R D I N A T I V I T E L E F O N A R E E S C L U S I V A M E N T E 
A L L A D I T T A F . l l i S A I T T O - T E L . 7 7 7 . 9 7 2 - 6 5 . 1 9 3 -
7 S 3 . 7 N 3 O R I V O L G E R S I A l N E G O Z I D I V I N O E O L I O 

O D R O G H E R I E D E L L A Z O N A . 

•s/s///////s//s/s/////,/sss,////sss. WìWUU»wi»m»}M>» -»?y>r n8 
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I M P E R I A L E e M O D E R N O 

ELSA MERLIMI 

TITINA EDUARDO PEPPINO DE FILIPPO 

VITTORIO DE SICA ALDO FABR.Z. 

G I N O CERVI ALBERTO SORDI 
1 - ' - «r u i - e 

C i N f s O ' O B C i O P A S T I N A CE. I M C O M 



*M-"i.».•!• Mini* '& «erierui * novembre I*K>1 

IL CAPITALE 
PIÙ' PREZIOSO 

di lAUìllì UMHAMIO RAUH'.E 
Ho ricevuto in questi giorni 

due libri relativi a problemi pe­
dagogici e scolastici, recenteuieu-
te pubblicati in Italia: un'antolo­
gia di vecchi e nuovi scritti di 
Gaetano Salvemini su 7/ pro­
gramma scolastico dei clericali, 
un saggio di «Aldo Visalberghi su 
John Dewey U l>a Nuova Italia » 
editrice, Firen/e). Ho sfogliato 
con interesse i due volumetti, che 
meriterebbero un ampio discor­
so: per consentire o anche per 
dissentire, ma sempre su di un 
piano di dibattito serro ed eie-
Tato. Tanto maggiormente, quin­
di. mi hanno stupito — per la 
loro siipprfìcinlitn e per la loro 
«tiiUttnicìà — due giudìzi sulle 
finalità dell'educazione sovietica 
contenuti in questi libri. Dice il 
Visalberghi: « Per l'economicismi» 
marxista il formare lavoratori 
qualificati nell'esatta proporzio­
ne richiesta da un programma di 
produzione è in via permanente e 
non contingente il compito fonda­
menta le dell'educazione> top. cit.. 
pag. 118). E il Salvemini: < ... Il 
comunista afferma dogmi che non 
è lecito discutere, insegna un ca­
techismo che bisogna ripetere fe­
delmente, e dà ordini che si deb­
bono ubbidire perirtele ac cada-
r-er ecc. > (op. cit.. Prefazione. 
pag. 15). Sono, nei due libri dei 
quali parliamo, affermazioni piut­
tosto marginali rispetto agli ar­
gomenti in essi trattati: e le ab­
biamo prese solo come esempio di 
un « giudizio bell'e fatto » abba­
stanza diffuso in certi ambienti, 
anche seri, di cultura. 

Proprio in questi giorni, ho pu­
re ricevuto alcuni recenti e re­
centissimi volumi di pedagogia 
gubblicati nell'Unione Sovietica. 

mi sono affrettato a scorrerli, 
per rendermi conto in maniera 
diretta e rigorosa' del pensiero 
della pedagogia sovietica contem­
poranea sul lavoro, sulle finalità 
dell'educazione, sui problemi di 
fondo — insomma — d e l l a p e d a -
gogia moderna. A certi cosiddetti 
« specialisti > di scuola sovietica 
(di stampo gesuitico o bottaianol 
non vale, forse, la pena di rispon­
dere: ad alcuni degli uomini più 
6eri della cultura critica e laica 

- è invece doveroso rispondere, e 
rispondere stilla base che essi di­
chiarano di prediligere, sulla ba­
se di un'informazione seria e si­
cura. In un articolo di giornale. 
mi limiterò a qualche accenno. 
Ho visto però con grande piacere 
che dì questi argomenti si discu­
terà a lungo in un prossimo Con­
vegno nazionale indetto dall'As­
sociazione Italia-U.R S.S. per la 
metà di dicembre, 

Consideriamo innanzitutto, bre-
Temente, la funzione e il signifi­
cato del lavoro nella ecuoia e nel­
l'educazione sovietica. Apriamo il 
libro del professor Medjinski su 
A. S. Makarenko, pubblicato dal­
l'Accademia di Scienze Pedago­
giche nel 1949, al capitolo inti­
tolato: L'educazione nel lavoro. 
L'autore ricorda la lotta soste­
nuta da Makarenko tra il '20 e 
il "30 contro coloro che volevano 
fare del lavoro manuale il < cen­
tro di tutto il lavoro scolastico ». 
che facevano divenire un feticcio 
il e processo produttivo ». A co­
storo Makarenko cosi rispondeva: 
€ II lavoro senza una contempo­
ranea formazione, senza una con­
temporanea educazione politica e 
sciale non produce un effetto edu­
cativamente utile, rimane un pro­
cesso educativamente indifferente. 
Potete quanto volete costringere 
un uomo a lavorare, ma se non 
ro educherete nello stesso tempo 
politicamente e moralmente, se 
egli non parteciperà alla vita po­
litica e sociale, allora il suo la­
voro resterà un processo educa­
tivamente indifferente e non darà 
alcun risultato positivo. Nell'Unio­
ne Sovietica ogni lavoro deve es­
sere un lavoro creativo, giacché 
esso è integralmente ' impiegato 
nella costruzione di una ricchez­
za e di una cultura collettiva del 
Paese dei lavoratori- Insegnare il 

seguenze pratiche di queste po­
sizioni. che -.ono oggi divenute 
le posizioni della pedugogia so­
vietica: ncirU.H.S.S. non si dà 
mai un'istruzione puramente tec-
nico-profesionale. ma — prima 
di essa o contemporaneamente ad 
essa — l'istruzione generale, « di­
sinteressata >, della scuola set­
tennale. Occorre sottolineare che 
queste posizioni sono diametral­
mente opposte a quelle che taluni 
affermano essere caratteristiche 
dell'* economicismo marxista *y 

In secondo luogo, rissiamo un 
momento l'attenzione sul proble­
ma (fondamentale!) ch'i rapporti 
|ra l'individuo e la collettività. 
Lasciamo da parte la eoncezione 
che il Makarenko ebbe, e la scuo­
la sovietica tutta oggi ha. della 
disciplina nella scuola e nella 
famiglia: che ^ mille miglia lon­
tana dalla disoiplinn cieca, dal­
l'obbedienza perinde ac cadaver 
e da simili storielle. (Gli ordini, 
dice il Makarenko. devono essere 
dati ai ragazzi con calma, devo­
no essere proporzionati alle loro 
forze: devono essere ragionevoli, 
non essere in contrasto con il 
buon senso e non essere in con­
trasto con ordini precedenti e co­
sì via: ma sono cose ben note a 
tutti coloro che hunno Ietto i 
Consigli ai genitori del Makaren­
ko, editi l'anno passato con tanto 
successo da Italia-U.R.S.S.). La­
sciamo anche da parte, j> ;r quan­
to è possibile, la questione poli­
tica generale, la discussione cioè 
sulla società sovietica nel suo 
complesso. Limitiamoci a vedere 
brevemente quale e l'ideale edu­
cativo della odierna pedug, gin 
sovietica, quale e il *ipo umano 
che la scuola sovietica vuole for­
mare e forma. La scuola sovie­
tica si prefigge di formare un 
lavoratore sovietico istruito, con­
sapevole, attivo. E cosa vuol di­
re in concreto •ciò? V i >1 dire fir-
sp uno schiavo, un essere p a t i ­
vo, abituato a obbedire «come 
un cadavere >? Senti-inio ancoia 
una volta la parola di Maka­
renko, che risuona ojrgi in ogni 
scuola sovietica. Leggiamo per 
esempio qualche frase dell'arti­
colo: 7 pedagoghi si stringono 
nelle spalle, nel spenndo volume 
delle opere di Makarenko edite 
dall'Accademia pedagogica dcl-
l'U.R.S.S. < Noi vogliamo educa­
re un lavoratore sovietico civile 
e colto. Noi dobbiamo educare in 
lui il senso del dovere e il con­
cetto dell'onore: egli deve cioè 
sentire la sua dignità e quella 
della sua classe ed esserne orgo­
glioso, deve sentire i suoi obbli­
ghi verso la classe. E sii deve esse­
re capace di ubbidire e di co­
mandare. Egli deve sapere essere 
cortese e duro, generoso e senza 
pietà — in relazione alle condi­
zioni della sua vita e della sua 
lotta. Deve essere un attivo or­
ganizzatore. Deve essere perseve­
rante e temprato. Deve essere ca­
pace di dominare se stesso e di 
avere influenza sugli nitri: se il 
collettivo gli dà un ordine, egli 
deve rispettarlo. Deve essere lie­
to. buono, alacre, capace di lot­
tare e costruire, capace di vivere 
e amare la vita: egli deve essere 
felice. Ed egli deve essere così 
non soltanto nel futuro, ma in 
ogni suo (riorno presente ». Una 
sempre più alta considerazione 
per l'uomo. « il conitalc più pre­
zioso ». mentre dall'uomo sempre 
più si chiede 'ed egli sfesso ri­
chiede da se sempre di più): ecco 
forse una definizione dell'ideale 
educativo della pedagogia sovie­
tica. 

Per accettare o per respingere, 
per esaltare o per combattere: 
per far ciò seriamente, occorre 
innanzitutto conoscere. Una mag­
giore conoscenza della pedagogia 
sovietica, quale il Convegno na­
zionale indetto da Italia-U.R.S.S. 
per il prossimo dicembre vuole 
promuovere, non eliminerà certo 
differenze e contrasti di vedute. 
Ma eliminerà, la speriamo, perlo­
meno negli scritti e nelle paro­
le di studiosi seri, il € luogo co-

LA MINACCIA GOVERNATIVA AGLI SPETTACOLI MUSICAL! 

MOSCA — i i..i &igantesi-.i licita luminosa viene issata sulla cima di 
un nuovo edificio in via Kotelnisceskt. Gli operai incaricati della 

emozionante realizzazione lavorano a ben 136 metri da terra 

Il Teatro dell'Opera 
è ancora senza cartellone 

l.i sarà una stagione ìiricti quest'inverno? • Dure prosnellivu per 
erfisfi e masse nroheslra/i - Che Une fa iì denaro dei contribuenti 

Chi vuol farsi un'idea di quanto 
grave sia la >iatura dei provvedi­
menti mediante t quali il governo si 
propone di ridurre della metà le 
sovvenzioni che permettono ai teatri 
irici ed alle ocictà di concerti di 

mantenersi in vita, consideri per un 
momento la situazione nella quale, 
ad esempio, è venuto a trovarsi in 

3uesti giorni il Teatro dell'Opera 
i Roma. 
Si imo i i primi ùì iioveiubie — a 

un mese circa cioè dall'apertura dei 
battenti dell'Opera — e non si sa 
ancora quale potrà essere il cartel­
lone del Teatro per la stagione IOJI-
iQji. Vale a dire che, in conseguen­
za della scandalosa minaccia gover­
nativa, la vita di uno dei più im­
portanti tra i nostri enti lirici sta 
per arrestarsi. E per tutti quanti la­
vorano in questo — come in altri 

teatri — dai cantanti ai direttori 
d'orchestra, dalle masse orchestrali 
al corpo di ballo, alle sartorie, agli 
attrezzisti, ecc. — il prossimo inver­
no si profila particolarmente duro e 
difficile. Poiché, se i signori del go­
verno riusciranno a mettere in atto 
i loro disgraziati propomi, una volta 
finita la stagione tidotta che potrà 
anche aver luogo qutuo inverno, per 
tutte le persone che ?.nKnmn no­
minato non ci »ar.\ più iavoro. 

Paravento demagogico 
Forse non si rendono ancora bene 

conto Ì senatori Marconcini e Para­
tore — coloro eoe che maggiormen­
te si sono distinti in questa offensiva 
contro la musica italiana — della 
ampiezza di esultati che potrebbe 
avere, una voifa attuato, il loro 
proposito. 

u n i i i u n n i m i n I M I i n n i m i n n m i n i i i i i i i i i i i i l l u m i n i m i i i i n i n i m i i i i i i i m m i i n i M i m i i i i i m i m i i m m i n n i n i n i m n i i i i n i n n i 

L E T T E R A D A L L ' I N G H I L T E R R A 

di film su dtommel 
cattivo affare per la So.\* 
Un'anteprima per generali - La protesta del pubblico - Il giudizio di Norim­
berga - Come la B.B.C, ha commemorato El Alamein - Le lodi di Churchill 

lavoro creativo — ecco il compito jmune> antisovietico destituito di 
•perineo dell'educazione». Con- qualsiasi fondamento reale. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LONDRA, novembre. — La pri­

ma del film « Rommel desert fox » 
(Rommel, la volpe del deserto), che 
si proietta ni questi aiorni a Lon­
dra, é *tata defm.ta sui cartelloni 
pubblicitari - la yraridc prima dei 
generali ~. La 20th Century Fox, la 
casa americana produttrice del 
film, ha in/a Ut invitato tutto lu 
Stalo Maggiore britannico a una 
~prevìew~ del film, perché i ge­
nerali potessero esprimere, senza 
essere injlvenzatt dalla stampa, un 
giudizio sul film « più discusso ed 
eccitante dell'annata -. Purtroppo 
Montgomery non potè essere pre­
sente perché impegnato fuori Lon­
dra per le manoure, ma pare, mal-
arado una sua tardiva e poco con­
vincente smentita, che egli avesse 
chiesto alla Fox di organizzare una 
nuova proiezione privata per quan 
do sarebbe tornato a Londra in 
occasione dell'anniversario di El 
Alamein. Dopo la * prenetc », uno 
dei Generali presenti, rispondendo 
a un giornalista, ha espresso questo 
elegante Giudizio; - E' come una 
prostituta, prima vi stomaca, j oi 
finisce col piacervi -. 

Il giudizio dei generali non po-
teva essere che favorevole: il film 
serve i loro scopi come gli scopi 
di tutti quelli che sono interessati 
a risuscitare la Wehrmacht. Il re­
gista Hathaway, che ha diretto il 
film, ha solo messo a loro dispo­
sizione 'a MUa consumata abilità e 
li ha serviti a dovere, riuscendo a 
dare a un film che è una calcolata 
mossa politica un tono di serafica 
innocenza e un piglio disinvolto 
e brillante. Da un pezzo Hollywood 
ci ha abituati alla glorificazione 
della guerra e dell'aggressione, ma 
QUI s'a volta essa ha superato se 
stessa, battendo in prontezza ed 
abilità la propaganda di solito ri­
servati agli articolisti dei giornali 
borghesi. L'opivtone pubblica in-
nlese » uno dei maggiori ostacoli 
al piano americano di mettere in­
sieme un nuovo esercito tedeteo al 
comando degli stessi generali di 
Hitler. Ed ecco allora Hollywood 
spedire proprio in Inghilterra, ap­
pena sfornalo, il film su Rommel. 
Su Rommel, uno dei generali nazi­
sti qui più sinistramente famoso, 
perché snidati inglesi dclVVIH Ar­
mata furono i principali protago­
nisti della battaglia del deserto, 
dove migliaia di essi trovarono la 
morte. 

Hathaway va per ordine e co­
mincia col trasportarci nel deserto, 
perché prima di tutto si tratta di 
creare a Rommel un alone di uma­
nità e di equilibrio. La .-tfolpe del 
deferto, appare, secondo la ver­
sione del libro di Desmond Young 
da cui i» film è ricavato e che su­
scitò indignazione quando uscì due 
anni fa, come un nobile e generoso 
cavaliere, s/ortunatamente in ba­
lia di un pazzo come Hitler. » Pen­
sate, suggerisce il commento par­
lato che accompagna tutto il film, 
se /of?e stato dalla parte nostra, 

a lui nelle stesse circostanze». In­
somma, fra generali inglesi e te­
deschi ci si intendeva perfino du­
rante la guerra; figuriamoci se 
non ci si pud intendere oggi che 
si tratta di difendere Uttt'insieme 
la « Cit'iltd occidentale! ». 

Ma Rommel è solo un preteste 
e Hathaway passa subito a presen­
tarci gli altri generali, perché 
quello che importa à di giustificare 
l'intera cricca militarista tedesca, 
separandola da Hitler e dai suoi 
fedelissimi che ormai sono morti e 
senza danno porsono ventre anno-

stretto al suicidio per ordine di 
Hitler nell'ultima fase della bat­
taglia d'Europa. Egli non oppose 
resistenza: un soldato tedesco non 
poteva disttbbidire ad un ord ne. 

la taccia della belva 
Interpreta Rommel James Ma­

son, un attore inglese che ha ri­
nunciato Tecentemente alla citta­
dinanza inglese per le delizie di 
Hollywood. Una recitazione scru­
polosa e un volto mobilissimo lo 
/anno annouerare tra i migliori at-

James Mason (a sinistra, in primo piano) interpreta l'odiosa figura di Rommel nel film che Hollywood, 
in ossequio alle direttive dei fautori di guerra, ha dedicato all'esaltazione del criminale nazista 

aprebbe potuto essere uno dei no­
stri mipltori generali -. La lotta di 
Rommel contro quella che il com­
mentatore chiama l'altra «t'olpe 
del deserto », contro Montgomery. 
viene raffigurata come la lotta fra 
due antichi paladini. -Noi abbia­
mo lutto il tempo di ritirarci — 
dice Rommel al suo aiutante di 
campo, all'inizio della ritirata te­
desca dopo El Alamein. — Monty 
è tenz'cltro un buon camerata, r 
non penserà mai a saliarmi addos­
so. come io non salterei addosso 
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NOTIZIE DELLE ARTI 
L * s o r t i «folla Q u a d r i e n n a l * 

Sessuna mostra nazionale ha de­
filato in questi ultimi tempi tante 
perplessità, tanti malumori e tanti 
«mintemi come la Quadriennale in 
preparazione, ta VI Quadriennale 
è già arrivata al suo 16.o comunt-
aafo, ma, nonostante gii sforzi dei 
«voi organizzatori, non ha potuto 
nascondere le contraddizioni, le 
debolezze, le tendenze antidemocra­
tiche della sua originaria imposta-
rione. 

e Democrazia e arte » «. questo 
ancora vn concetto confuso per 
molta gente. Per molta gente si 
tratta addirittura di due cose che 
fanno a pugni tra loro e che è scan­
daloso mettere astiente. Democra-
MB sarebbe puro • numero », un 
fatto brutalmente aritmetico, arte 
sarebbe invece e qualità ». qualcosa 
che solo a pochi è concesso cono­
scere. pruSune e possedere S'alu-
Talmente costoro non comprendono 
o non vogliono comprendere ti rai* 
porto dialettico che lega le due cose. 
che distingue nettamente la qua­
lità par tutti e te quanta per I pri­
vilegiati. Comunque ti malumore ti 
è approfondito e ha creato un olo­
na di sospetto, di ribellione, di dif-
fdenm attorno alla massima etpo-
«istona romana d'arte. Gli artisti « 
sono rimmti ptù volte in assem­
blee sindacali; una cinquantina tra 
i più noti di loro hanno tottotcnt 
te una protesta e tifi più o meno 
«•filetto rifiuto di esporr». Vn pit­

tore, Monachesi. ha citato in giu­
dizio il pres.dente della Quadrien­
nale, Antonio Baldi n-, per la vio­
lazione dell'art. 7 del regolamento. 
Rioendica^ioni, attacchi, contrattac­
chi si sono alternati negli ultimi 
giorni e nette ultime ore. Rinviare 
l'inaugurazione, aumentare gli in­
viti. ridurre le mostre storiche, ri­
spettare il regolamento, aumentare 
il monte premi, ecc.: parte si è ne­
gato. parte si è concesso alle ri­
chieste. giuste, degli artisti, sei 
complesso i sospetti, le diffidenze 
le ostilità contro la Quadriennale 
si sono però accresciuti, Tutto que­
sto a chi giova* Certo non alla 
cultura italiana, certo non all'arte 
italiana. Per conto nostro non ci 
siamo limitati al problema della 
Quadriennale: abbiamo fatto os­
servare che U problema è più vasto. 
F il problema dette massime mo­
stre d'arte in Italia Ci sembra tut­
tavia che ora t:a giunto il momen­
to di proporre qualcosa di orga­
nico e di concreto che investa tut­
to il campo della nostra cultura 
artistica Per parte nostra cerche­
remo di farlo nel modo più seno 
e preciso, ma bisognerà sforzarsi 
di trovare tutti insieme la buona 
strada E non pentiamo affatto che 
molti degli stessi attuali organizza­
tori delle massime esposizioni ita­
liane. così come sono ora, non pat­
tano prender parte di primo plano 
essi etesii, in un movimento per 
« M buona impoetationa « un* 

buona soluzione di questo grave 
problema. 

C M-
Disegni it Micchi 

A cura Or.e Ed.z'onl di Cultura 
Sociale * uscito 11 terzo Quaderno 
del disegno popolare con d!ect di­
segni e un manoscritto di Gabriele 
Mucchi sulle « Mondine di San-
ruzzano ». 
kUfmtizmni a ffosaa 

« La Cassapanca ». bottega mini­
ma d'arte e artigianato artistico. 
trasferitasi In Via del BaMilr.o 
n 107 A. ba Inaugurato la sua at­
tività con una mostra di ceramiche 
di Moretti e di disegni di Cancel­
la. Franchina. Greco. Guttuso. Laz­
zari. Leoncino. Ornicelo!!. Pi.ccinl, 
Savelli. Scarpata. Eotglu. Tromha-
dorl. Turcato Ha ratto eegutto una 
esposizione di ceramiche di Andrea 
e P.etro Cascella. 

• • • 
La « Vetrina di Chlurazzl i b i <v 

spltato una mostra personale di 
Rodolfo De Angells. presentato da 
Raffsee carrlert Presso !*c Ar.t'co 
Caffè Greco • (Via Condotti 86) 
espone ima eer!« di vedute paesi­
stiche remare 11 pittore Salvator 
Petese La « Cisterna » In Traate-
rere annuncia per II 3 noTemtore la 
Inat^rurazlore della aeconda- mostra 
del wnrppo omonima 

Dm A**?*» « PHma 
A Milano (Palarzo Reale. Plana 

Duomo 13) «aia proaalmarnante- or-

gan zzata, a cura dell'Ascociazlor.e 
Artisti d'Italia, la II Mostra r.«-
zora'e d'arte contemporanea, alla 
quale parteciperanno r.otl pittori 
e scultori italiani 

A Bologna, rei Palazzo di Re En­
zo. al Inaugurerà 11 5 novembre 
una Mostra retrospettiva • con­
temporanea della pittura futurista 
In Italia. 

Sotto il patrocinio del Comune 
si è recentemente aperta a Pistola. 
rei quadro 'di attività del Settem-
tre culturale pistoiese, una prima 
grande mostra d'arte figurativa, al­
la quale hanno partecipato 37 ar­
tisti con duecentoventicinque ope­
re Da notare che gli artisti sono 
quasi tutti pistoiesi • ne'la mag­
gior parte giovanissimi, alcuni del 
quali già affermatisi e premiati in 
occasione delle Olimpiadi della 
Cultura Cai 1950 fGordlc.larii. Ros­
si. VlvarelHecc-) tr da augurare! 
che la iniziativa continui felice-
meMo rei prossimi anni com'è 
r*!le intenzioni del promotori. 

lì Mmset Cìtìet £ Pesare 
Con una solenne cerimonia, in 

occaslore delia celel^azlone di 
• Luigi Serra e dello scoprimento del 
busti di Giusto di Gand e di Raf­
faello In Urbino, il Comune di Pe­
saro ha riaperto 11 Museo Civico. 
che. com'è noto, contiene una pre­
ziosa col'eziore di ceramiche e Im­
portanti dipinti dei secoli XTV-
XV11L 

feratl fra i pazzi comuni. Si tratta 
di ricreare la leggenda di un'effi­
ciente, invincibile e perché no ca­
valleresca superiorità militare te­
desca, quel mito che proprio l'In­
ghilterra con la sua resistenza ai 
piani d'invasione del suo territorio 
aveva contribuito a distruggere. 

Giudizi di «lampa 
Ed è interessante che faccia 

questa osservazione anche U criti­
co dell' « Erennio standard », vn 
giornale con serra t ore del pomerig­
gio, che non solo ha trattato 
aspramente il film, a differenza 
della maggioranza dei tuoi colle­
ghi, ma ha sentito il bisogno di 
documentare la sua crìtica, riallac­
ciandosi alla storia di quegli anni 
e alla contraddittoria politica se­
guita oggi dall'Occidente nei con­
fronti del nazismo. 'Le figure dei 
Venerali tedeschi, scrive il critico 
dell'* Evening Standard-, sono 
quelle che eridentrmente più in­
teressano il regista: essi sono tipi 
Vioviali con cui si sta bene in com­
pagnia e che riservano l'irritazione 
e il disprezzo solo per il loro 
Fuehrer». cVon Rundstedt per 
esempio appare come un vecchio 
affascinante e sarcastico, pieno di 
simpatia • « cooperazione verso 
Rommel che vuole eliminare Hi­
tler m, «Afa Hathatray, fa osservare 
il crìtico dell'*Evening Standard», 
sf scorda di dire che Von Rund-
siedt sedeva alla cosidetta Corte di 
Onore che cacciò il 20 luglio 1944 
l cospiratori dalla Wehrmacht e 
rappresentò Hitler al funerale di 
Stato che fu tenuto per il suicida 
Rommel ». 

- Quanto a Rommel, che passa Qui 
per «n «omo pieno di acume e di 
sensibilità, fl più grande dei ge­
nerali tedeschi dell'ultima guerra: 
da fonti storiche più attendibili del 
libro di • Desmond Young risulta 
invece che egli non fu né spirito­
so, né capace, né intelligente. Fu 
solo la protezione di Hitler che 
elecd Rommel a cosi alto grado. 
Ma dopo la ritirata in Africa non 
gli tennero affidate mai più di 6 
o 7 divisioni, una inezia in con­
fronto delle 60 o 70 agli ordini per 
esempio di Von Rundstedt tn Eu­
ropa. Ni fino ad oggi ti è riuscito 
ad appurare quanto la figura di 
Rommel entrasse ne? famoso at­
tentato a Hitler del 1944. L'unica 
cosa eerta è d i e Rommel fu co* 

lori del cinema americano. Ma la 
sua notorietà, almeno in Inghilter­
ra. rimane legata al numero di 
splendidi gatti che possiede. Conti­
nui ad allevare gatti, io ammonisce 
il critico del "Daily Worker».-

A coronamento del film Hatha­
way ha posto la voce biascicata di 
Churchill che legge la pagina delle 
sue Memorie dorè si elogiano e la 
capacità di Rommel come genera­
le e <a sua cavalleria ed umanità. 
Carotieri:! ed umanità in una bel­
va come Rommel che ha messo a 
ferro e fuoco l'Europa e l'Africa! 
Il giudizio del Tribunale di No­
rimberga sullVUto Comando tede­
sco dichiarava j generali tedeschi, 
Rommel compreso, • responsabili 
delle miserie e delle sofferenze ab­
battutesi su migliaia di uomini, 
donne, bambini; e di avere atti­
vamente partecipato o assistito co­
me testimoni silenziosi ed acquie­
scenti a crimini commessi sulla 
scala più larga ed efferata che il 
mondo abbia mai conosciuto *. A 
questo documento sottoscrìtto dal­
le potenze alleale ira cui figurano 
America ed Inghilterra si richia­
mano le proteste delle organizza­
zioni sindacali e dell'Associazione 
degli Ex-Servicemen * (ex-combat­
tenti) per la programmazione del 
film; ed il giudizio di Norimberga 
è ricordalo in tutte le lettere che 
il pubblico ha inviato pieno di 
sdegno ai giornali. 

Il film, contrariamente alle spe­
ranze della Fox, non è stato un 
successo di rassetta. Doranti ai ci­
nema dove esso si proietta non si 
r mai formala l'abituale coda di 
pente che aspetta il suo turno per 
entrare. La stessa Fox ha ridicol­
mente minacciato ti critico cine­
matografico del - Daily Worker -, 
dichiarandosi pronta ed iniziare 
un procedimento legale contro di 
lui qualora egli scriva ancora un 
solo rigo contro il film. Cosi si è 
espresso per telefono il direttore 
di pubblicità de^a Fox: - Abbiamo 
sofferto gravi danni per questo 
film e se essi raggiungeranno una 
somma considerevole, certo lente 
remo con l'aiuto della legge di ri­
cuperarli Pctete perciò conside­
rarvi avvertito ». E' staio forse per 
dare una mano alla Fox con un po' 
di pubblicità che la BB.C. ha tra­
smesso estratti del film tu Rommel 
proprio fl giorno caro al cuore di 
tutti eli inglesi, l'anniversario di El 
Alamein? 

TERESA REGABD 

^ Sanno o no questi signori che cosa 
significa ridurre della metà le mani­
festazioni teatrali e musica1: del no­
stro Paese? 

Pensano forse che — tanto per 
citare un caso — i professori d'or­
chestra potranno lavorare meta del­
l'anno, passarne l'altra metà dediti 
alla ricerca di un modo qualsiasi per 
sbarcare il lunario, e ritornarsene poi, 
, _ - „ , . :u: e L : . _• • n *i 
. .*». . . (Mini , , i i ; \ . l l l e I i u u ^ a l l , 11CIIC HI-
ro sedie sotto il palcoscenico a far 
musica come prima? 

Sanno o no insomma, questi signo­
ri, che agendo in tal modo si viene 
a distruggere coi una rapidità ful­
minea (una stagione è piò che suf­
ficiente per l'irresponsabile esprri-
mento) il risultato di anni ed tnni 
di studi e di sacrifici che i musasti 
italiani hanno fatto e continnanj a 
fare affinchè q-iesta nostra glono'a 
arte non sparisca nel buio mommo 
di una cultura a fumetti, n^i'a qua.'c 
perfino le arie del Tro'j^ore serva­
no a propagandare le virtù del - To 
mato X » o delle gomme per auto 
mobili « Y »? 

Ma naturalmente tutte queste cose 
le sanno bene i senatori Marconcini 
e Paratore, e «anno pure bene che 
un provvedimento come quello da 
loro avanzato non potrà mai essere 
accettato o condiviso da nessuno, ec 
cezion fatta per alcuni t'rresponsabil 
pronti a dire di si agli affossatori 
della nostra cultura e della nostra 
economia. Perciò, con un coraggio 
più unico che raro, essi hanno pure 
esposto le ragioni per le quali si è 
ritenuto « doveroso » — sta scritto 
proprio cosi, « doveroso » — nien­
tedimeno che « levare alta U voce » 
contro le sovvenzioni concesse * « 
produttori di godimento ». E le ra­
gioni — finalmente! — sono state 
trovate nei « numerosi e gravi prò-
blemì umani e sociali che attendono 
ed implorano di essere risolti ». Pec­
cato però che di tali ragioni ci si 
rammenti solamente in questa cir-
conanza e non, per esempio, allor­
ché si discute quanti miliardi* deb­
bano essere sott-atti alla scuola per 
fornire qualche mitragliatrice di più 
a Pacciardi. 

// giro dei miliardi 
Dietro il muro di queste dichia­

razioni infantilmente demagogiche i 
rappresentanti di un'ormai incerta 
maggioranza si credono al sicuro; non 
rispondono nemmeno alle proteste di 
quanti non condividono i loro piani 
liquidatori!*. - Pensano forse che del 
denaro pubblico si possa fare ciò 
che meglio aggrada: ranto e il go­
verno che, bontà sua, lo amministra. 

Ma le cosiddette sovvenzioni non 
sono un regalo, o tantomeno una ele­
mosina, da concedere annualmente a 
noiosi questuanti, di null'altro avidi 
che di « godimenti » e dimentichi dei 
« gravi problemi umani e sociali » 
sempre predenti invece alle ispirate 
menti governative. Perchè i famosi 
miliardi che stanno per essere negati 
ai teatri lirici, alla nimica ed agli 
altri spettacoli, non piovono dal cie­
lo in seguito a particolari orazioni 
della Presidenza del Consiglio, ma 
provengono direttamente dagli spet­
tacoli stessi, ai quali, tolti in un 
primo tempo sono la forma di tassa 
erariale, vengono « concessi » poi sot­
to il nome di « sovvenzioni ». Perciò, 
oltre il danno morale e materiale 
che consegue da ciò, distribuire le 
somme che il contribuente sapeva 
indirizzate agli spettacoli stornando­
le altrove è cosa che rasenta la 
truffa. Ed è forse anche per questo 
che, sulla questione delle sovven­
zioni dimezzate, il governo e la sua 
srampa non sembrano aver nulla di 
serio da dirci. 

MARIO ZAFRED 

Si (Me in n 
la coltivazione del fotone 

Huon variata del prodotto 
Ampi* prospettive «perle dalle 
«ostruzioni del comunismo 

UN EPIS000 DFUA RESISTENZA 

Giorno 
dei morti 
Il giorno dei morti Lorenzo te ne 

uscì con questa idea. « C'è un ci­
mitero — disse — anche per gU uo« 
mini non morti, ma finiti >. E gin, 
come una breve srarica di mitra, i 
nomi. ' , ' 

Lorenzo era chiamato « il missio­
nario >. A volte arrivava vestito da 
bifolco, a volte da cacciatore. Una 
volta venne vestito da prete e fu da 
allora che gli senno affibbiato quel 
titolo. 

S'era ormai «pecializzato a na«'ara 
in mezzo ai tedeschi e ai fascisti. 
Con quella fua farcia rozza e timi­
da, pareva n-to per quel lavoro An­
che lo sguardo, che sembrava assen­
te e come quello ili una per'ona po­
co 5n!eU•"e"''*. Cnrilìt-Ma il «no com­
pito difficile e rischiu-o. 

Lorenzo era anche un aculo os«er* 
vatore e sapeva non rcoiu|'«ir5Ì mai, 
qualsiasi co/*a gli accadere Si don­
dolava nell'andatura come fé non 
;r.'e*'e mai fretta o non ?ape*se doto 
andare, ma cali pai«ava sempre, ar­
rivava sempre. Anche quando i te-
dosrhi raddoppiavano i controlli o 
i posti di blocco. 

Appena giungeva all'accampa­
mento, tutti lo cercavano. Aveva 
sempre mille co«e da dire, « il mis­
sionario >. 

Quel giorno, però, grosse novità 
non c'erano. Tranne l'ordinanza te­
desca ai cittadini di M. per il giorno 
dei morti. Proibito recarsi al cimi­
tero, proibito portare fiori. Una rap­
presaglia contro i paesani per il pa­
ne, le coperte, le sigarette che con­
tinuavano ad uscire dal pae*e per l 
partigiani. 

Ma nella notte 1 fiori erano stati 
messi lo sle»so. E i tede^hi furi­
bondi, ne avevano approfittato per 
faro un'altra razzia di maiali. 

Davvero proprio niente di impor­
tante. Lorenzo però incominciò a 
parlare del giorno del morti al suo 
pae?e, quando era ragazzo e faceva 
il garzone dal rarraio, e la nonnn 
lo portava con sé a portare i fiori 
e ad accendere i lamini per il non­
no al cimitero. 

< Un viale lungo — dirova Lo­
renzo — che cominciava con due 
filo di piccoli cipressi che in fondo 
diventa\*ano alti e pro«i. Un viole 
triste, anche se di oua e di là, nei 
campi pres'o gli areini del canale, 
cantavano le allodole. Solo quando 
andavo coi ragazzi che pitturavano 
le croci, diventava un altro. Si gio­
cava per la strada — diceva Loren­
zo — si tiravano i sawi agli uccelli 
con la fionda >. 

Era la prima volta, quel giorno, 
che i partigiani sentivano fare della 
poesìa a Lorenzo. 

Nel pomeriggio scendemmo al 
podere mi fiume, dove io e Loren­
zo ci incontrammo dopo 1*8 Settem­
bre. 

Quel giorno < il missionario » do­
veva essere destinato " a parlare o 
sentir parlare di cimiteri. La mas­
saia ci volle raccontare la morte) 
della sorella. Che era stata operata . 
d'urgenza di appendicite, che l'o­
perazione era riuscita bene, ebe tut­
ta la colpa era stata di quel male­
detto mitragliamento dell'ospedale, 
La massaia raccontava con le lacri­
me agli occhi ed agitata, come se-
ci fosse stata. Le raffiche avevano 
forato il lucernone del padiglione 
operatorio, e avevano scheggiato il 
portone d'ingresso: gli ammalati ei 
erano alzati portandosi al pianter­
reno, quelli che non potevano muo­
versi gridavano aiuto, le suore pre­
gavano, le ltrci s'erano spente. Uno 
spavento terribile. Fatto è ebe, do­
po quel mitragliamento, le ritornò 
la febbre e morì. 

— Ora — concluse — non ha pace 
neppure al cimitero. Oggi, ca­
pite, oggi, nemmeno I fiori ai morti 
han permesso questi maledetti >. 

Lorenzo la lasciò sfogare, poi dis­
se: •— I fiorì li hanno avuti lo stesso. 
Ci hanno pensato i partigiani. Ma 
guardate qui — soggiunse — su que­
sti vetri. (C'era sui vetri della fi­
nestra una ressa di mosche che si 
accanivano con un insistente ron­
fio). — Lottano, lottano per soprav­
vivere al freddo, ma sono delle con­
dannate a morte. 

— Proprio come loro — disse- —•> 
ormai. 

MOSCA, 1 — «Di anno in anno 
la coltivazione d-ìl cotone viene 
sempre più estesa nelle regioni del­
la Federazione russa • — cosi ha 
dichiarato Dokuciaiev, direttore 
dell'Istituto di ricerca per i nuo­
vi distretti coltivati a cotone — 
ad un corrispondente della Taw. 

Gli scienziati sovietici — ha 
proseguito Dokuciaiev — danno tut­
to il loro aiuto ai contadini allo 
scopo di estendere la coltivazione 

Cinque mesi dopo g i i s! era alla 
liberazione. Ma la più triste delle 
sortì doveva toccare a Lorenzo. Il 
quale non ebbe neppure la soddisfa-
rione di sapere che, come voleva, il 
capoluogo era stato liberato combat-
tento contro i nemici. 

Eravamo entrati a S. da appena 
dne ore che mi vennero a chia­
mare. 

— Ce vn partigiano in fin di vita del cotone verso nord. Un tempo,, . 
nella Federazione russa, le varietà e h e nes.™n« " » « _• riconoscere 
di cotone che venivano coltivate 
erano la Ak Jura, la Deccan, la 
• 130 > e altre, inadatte ai climi 
delle regioni settentrionali: ora esse 
sono state sostituite da altre spe­
cie più indicate. 

Gli agronomi del nostro Istituto, 
• Premi Stalin » Penzin e Sveta-

sciov, hanno prodotto una varietà 
di cotone, la • 611 », che è partico­
larmente adatta alle reglsni setten­
trionali La «611» matura prima 
delle altre qualità e possiede una 
fibra migliore, più Indicata per la 
lavorazione industriale. 

Decine di migliaia di ettari sono 
adesso coltivati a cotone nel colcos 
e nei tovcot della Federazione e 
la loro superficie totale è quest'an­
no il doppio di quella del 1950. 

Le grandi costruzioni del comu­
nismo dischiudono grandi possibi­
lità al coltivatori di cotone della 
Federazione, perchè la acque del 
Volga, del Don e del Canale della 
Crimea del nord, irrigando vaiti 
territori, permetteranno la coltiva­
zione del cotone su una scala an­
cora maggiora». 

non parla, non ha documenti. 
Faticai anch'io a riconoscerlo, ri­

dotto così com'era, eoi cervello 
spappolato dalle pallottole. Il naso, 
gli occhi e la boera, runica parte la­
sciata libera dalle fasciature, erano 
gonfi e deformati 

Lorenzo non poteva parlare, osa 
capiva. Riuscì a prendermi la «ano 
e a stringermela. 

Non feci neppare in tempo • £r* 
gli la grande notisi* et» ione aspet­
tava. Spirò con la mano sirena «el­
la mia. 

Oggi Lorenzo giace nel rimtoerei 
della saia ritta, il cimkero eoi ras-
go viale folto A espressi, èWegl l 
andava da ragazzo a tirar* sassi «gli 
•ocelli. Giaco l i ormai da serto 
•noi 

E qvslk stretta di mano a il flo­
re migliore da portare rulla tesa «j 
va ratte le tombe. 

.• ANTONIO HCOCCI 
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Magni per ia terza volta 
vince il « Trofeo Baracchi » 

PIOGGIA, VENTO E FREDDO NELLA GARA A COPPIE DI BERGAMO 

Magni e Minardi, i più forti 
si impongono nel Trofeo Baracchi 
Magnifica prova di Bartali, primo in pista • A Coppi-Van Est l'australiana 

Nazionale &&ÌV &.ww£m'd'£& 

(Dal nostro inviato speciale) 
BEHGAMO, 1. Maw>, l'uomo 

dei trts; del . Giro delle Fiundre . , 
da lui vinto tre volte. Magni e il 
/poni" qui, o Bergamo — ctoe a due 
passi da casa sua — Manin è im­
battibile. Nel 1949 con Grosso, nel 
1950 con Bevilacqua, oggi con Mi­
liardi, Magni ha vinto il - Trofeo 

- Baracchi »• Jlnnw r}"*, *•"•, d'"!j;tic. 
Questa volta Magni s'è preso Mi­

nardi. E con Minardi, della corta 
i e stato il grande protagonista- dalla 

rartcnja all'arrivo — nella tempe­
sta, per 108 km. — Magni e Munir­
ci! hanno tenuto ut mano ti filo 

giostra: tocca a De Santi e Pado-
mii di partire; mezzo giro della 
piMu e poi la strada Inviu che i>a 
a aeriate , le fienale di Caueriiaao, 
i ulmzolo sull'Oglio. 1U8 km. tu 
tutto, col . ttc-tac ». dell'orolouio 
c/te dà la febbre alle gambe. 

Vola lutto, te bunun-fv, i cappel­
li, e volano i tandem dtl .Trofeo 
Baracchi - diptm i\ VIP 9nnt i .pn . 
•ILI Un *' iuli<-iithv boluaiti-Aslruu, 
Conte-Album, Berum-Oupon, /'«-'-
trucct-Martiìti, Coppi- Veni L*t, 

ra, staccando anche Kubler 11 lem-
Ve. di Burlali e Ferdy è di 2 39 01". 
Più brutto (l'4Q") del tandem d. 
Maijnt e Minardi, ma stacca però 
il tandem di Petrucci e Martini (di 
22") e il tandem di Coppi e Van 
Est (di 53") 

L.os, Atfif.Tu e Minarrti nanna 
messi una gtosra ipoteca sul ,Tro-
•x.u tìu inalili - Chn rtrri CO>lf'T|"f! j 
col giro a cronometro e con l'm»e-
oiiinientn all'australiana Nel «irò 
a crettninpiro Hai lofi realizza il nn-

Kumber-Cruti lo,ti, Magni Minar- oliar tempo (39" 3/5), nell'insegm-
di, Maggint-tornara, coppia d i e mento all'avAtraiiana Coppi e Van 
prende il posto di Blomm* e Uè 

della corsa. Dunque: regolarità, pò- C o i * assenti per un raffreddore al­
terna e precisione: le qualità con 
le quali si vince. 

E per la coppia regina, gli ossi 
da rodere erano più d'uno: Barta­
li e Kubler, Martini e Petrucci, 
Coppi e Van Est. E' stato proprio 

IL DETTAGLIO DELLA GARA 
CLASSIFICA FINALE: 1) Magnl-MI-
nardl, punti 42; 2) Kubler. Battali, 
punti 37; 3) Martlnl-Pctruccl, punti 
*J; 4) Coppl-Van Est, punii 29; 

Seguono: 5) Conte-Albani; 6) Do 
.'3antl-Padovan; 7) Knmber-Crocl 
Torti; B) Berton-Dupont. 
' Trova su strada: 1) Magnl-Mtnardl 
ohe coprono II percorro di km. 10B 
in ore 2 37'21", alla media di km 
41,182; 2) Bartali-Kubler a l'40"; 
3) Petruccl-Martlnl a 2' 02'", 4) Cop-
pi-Van Est a 2' 33": ecc. 

Giro a cronometro (m. 420): 1) Bar-
tali, In 39"3 5« 2) a pari mer i to : 

Magni e Petruccl, co» 40-1/5; 4) Crp-
pl, in 41"2/5: 5) Minardi, 41"3/5; 
fi» Kubler, 42" netti: 7) Martini, 
42"1'5; 8) Van Est. 42"3/5 

Australiana a coppie; i) Coppl-
Van Est in 6'49"2'5. alla media di 
km. 36,932; 2) Magni-MInardl; 3) 
Petruecl-Martlnl; 4) Bartoll-Ku-
b:er. • 

«I - v e c c h i o - Bartali, il gatto di 
' pelle dura da pelare: Gino, a meta 
. eorsa, su Magni era in ritardo di 

3'3G": sul traguardo, accolo II. a 
l'40". E Kubler — stanco, col mal 
di denti — a Bartali ha dato poto 
aiuto. La storia di sempre, dunque: 
- Se la corsa fosse stata più i im-
iia...". Già: se la corsa fosse stata 
più. lunga, Batiali avrebbe fatto 
meglio di Magni. Forse. 

Per concludere, col giudizio del­
la maestra di scuola: dieci e lode a 
Magni e Minardi, dieci a'Bartali 
o Kubler, nove a Martini e P e t t n e ­
ri, sette a Coppi (sbiadito sulla 
N n d a e nel giro a cronometro, 

* Jiruto tieirinsenitinienfo all'austra 
, liana) e a Van Est; sei a Conte e 

Albani. Fra sufficienza per tutti flit 
altri; per De Santi e Padovan, per 
Kamber (ma non per Croci Torti), 
per Berton e Dupont . E anche per 
Astrua-Soldani v Maggini-Fornara, 

. maltrattati dalla iella. 
La ' cronaca. Freddo. E il vento 

che porta in aria i palloni da fiera 
die fanno festa sulla spalliera del­
lo stadio. L'acqua è appesa al cielo 
con uno spi l lo: cadrà? Non cadrà? 
Come il risultato della corsa, la 
pioggia è incerta. E comincia lainfatti, Gino finisce di gran carrie-

l'uttima ora a Blomme 
Poi, tocca al campione del mon­

do Kwbler di partire, teidy la il 
tandem con fiartad II quale, per 
l 'occasione * e K S < I I O con unii ma 
glia che Ita t co lon <(t(! arcobaleno; 
campioni' del inondo, anche Bar­
tali? Si: (untinone del mondo nel 
cuore della lolla 

Scalili no Kit bit r e Bar tali e scal­
la lu pioggia, un torrente d'acqua 
die )u le [IU.-I sulla pista 

/ V o l u t e ÒI nsfMiti iHt ma non ar 
rntino il n uiumi non funziona, 
la iodio non "C,M e a iure i colle-
gaiiieim Si »'/ • <t'itt(tit|ite, cne 'a 
IOIMI e i.uiMiM <lu Antipnnte e La 
ravaguio m urto Intiera di grandi­
ne, tuoni, lampi e pioggia Cara 
i aggio e più m là di mezza stra­
da DuiKjUe, ancora un po' di pa­
zienza. fra poco i tandem sarannu 
di ritorno al lo stadio, perché mal­
grado la tempesta la corsa corre di 
gran passo. 

Ecco le posizioni dei tandem a 
mezza strada: Magm-Mtnardi, 1.12' 
e 34"; Coppi-Van Est, 1.13'40"; Mar-
tim-Petrucct, 1.14'lG"; De Santi-
Padovan, J.15'00; Conte-Abatii 1. e 
/5 £J"; Muggini-1 ornara, 1 lb'J9"; 

Kubter-Bartali, Ì.IG'OO; Kamber-
c r o c i torti, l . iò'IJ"; Berton-Du­
pont, 1.16'4,1". 

E Astrua e Soldam che fine han 
fatto? Non hanno avuto fortuna: 
due gomme spaccate, dietro-front 
Ma ecco i tandem buoni. De Santi-
Paciovuti, 2 4W31" Conte-Albani, 
>.40'2Ù"; Petriicct-Martmi, 2 39*23" 
/Jetrnc*ci e Martini rimorchiano 
Berton e Dupont (2.43,26") fin sul 
filo del traguardo. Un urlo: è in ar­
rivo il tandem di Coppi e Van Est 
Poi, ti silenzio: ti tempo di Fausto 
e Van Est buono (2.39'54"), ma non 
arriva a toccar quello di Pelrucci 
e Martini. Doccia fredda La folla 
però si scalda subito dopo; quando 
arriva il tandem di Magni e Mi­
nardi: 2.3T21". 

Tempo record? Si. Perchè piti 
forte, dentro la tempesta, col fred­
do, non si poteva correre oggi. Il 
tandem di Magni e Mmardi trasci­
na Kamber che ha perduto Croci 
Torti per strada. II tempo di Kam­
ber è scadente; 2.45V2". Ora do­
vrebbero farsi vedere Fornara e 
Afaggini. Afa Luciano è stato urtato 
da Fornara che ha rotto una ruota. 
Muggini per un po' è andato avan­
ti, poi s'è fermato. 

Arriva sparato Bartali, invece: 

-oppi 
r st riiggiuiKionn prima Bartali e 
Kubler e poi Petrucci e Martini. 
Ma Minardi e Magni stringono i 
denti e arrivano Battuti, ma ar­
rivano 

Sicché Miteni e Afinardi hanno 
vinto snlhi strada, Bartali e Ku­
bler nel giro a cronometro, Coppi 
e Van E.st nell'inseguimneto alla 
o li stai lui un MiKim. Bartali, Coppi. 
oli uomini della folla Applausi e 
fiori E a caia tutti contenti 

ATTILIO CAiMOIUANO 

FIHLNXh — La formazione della N'azionale Giovanile nel primo tempo del l 'a l lenamento di mercoledì . 
(D4 sinistra » destra): Alari, Hacci, rinardi, Ferrano . Grava e l'allenatore Sperone; (accovacciati): Lu-
eentini, l'andolfini, Uroccini, Fontane*!. Buffon e Giacomazzi. La squadra dei Gìo« ani ha soddisfatto più 
della Nazionale A. tuttavia per l'incontro con l'Egitto de l l ' l l novembre si prevede più dì una variazione 
rispetto alla formazione suddetta Ilifatti sulla base delle attuali condizioni di forma e di rendimento 

dovrebbero trovare il posto nella Nazionale « cadetta » Giaroli, Santamaria , Galli e Renosto 

DOPO LA SQUALIFICA 

A Cerasani 
sequestrata la borsa 

LONDRA. 1. — IJ peso piuma 
romano Alvaro Cerasani. ex cam­
pione italiano, ha perduto le 400 
Merline che avrebbe dovuto rice­
vere per il suo incontro del la set­
timana scorsa contro il campione 
del l ' Impero Britannico Roy Anka-
rah al l 'Albert Hall di Londra. 

L'italiano fu squalificato alla se­
conda ripresa per essere andato al 
tappeto « senza aver ricevuto un 
colpo ». 

Funzionari del l 'ente di controllo 
del pu / i la to inglese hanno prov­
veduto al sequestro conservat ivo 
del la borsa, che — una volta ef­
fettuate a lcune deduzioni per le 
spese v ive — «ara devoluta ni j 2 n 
d« dì he nj.r.t-» n?s iti pugili 

QUESTA SERA A D U B L I N O 

Gli « azzurri » del pugilato 
opposti ai forti irlandesi 

DUBLINO. 1. — La squadra dilet-
tantlca di pugilato Italiano, dopo le 
belle prove di Alessandria. Gotem-
borge e Stoccolma, affronterà doma­
ni sera a Dublino la forte compagine 
irlandese. Ecco la formazione della 
squadra «azzurra»: Mosca- Pozzali; 
gallo: Dall'Osso; piuma: Borraccia; 
leggeri: Vlslntln; icelters leggeri: Var-
naglione: tuclter** Buggeri; welter* 
pesanti1 Mazzlnghl: medi: Burchi; 
mediomasstim: Sentimenti; massimi: 
Di Segni. 

Con una bella gara i francesi 
inchiodano l'Austria sul 2-2 
I "bianchi, „ ottimi palleggiatori, avrebbero reso di più senza il loro "mezzo metodo,, 

FRANCIA: Vignai, GrUlon. Jon- le Uno rispettive ali, prendendo pe-
quet, Salva; Firoud. Bonifaci; AIJV r o attivamente puite anche al gluo-
fiteg. Baratte, Grumellon. Clsowskl 
(Stricanne). Flamlon. 

AUSTRIA: Zeman, Roeckl. Happel; 
Hojiappt. Ocwirk. Schleger; Mel­
chior I. Decker. Habitrl. Gernhardt, 
Stojaspal. koerner II 

Reti: tutte col primo tempo: ni 
2 Bonifae! (Fi a'1'ir Koerner II 
(A), al 14 'S-oja-p.il (A) al 44' 
Grumellon (F). 

Arbitro: LLs« (Infihilt ) 
Note: Spettatori 60 000 

(Dal nostro Inviato special») 

PARIGI. 2 — I frarxesl non riu­
sciti a misurarsi onorevolmente con 
gli austriaci, grazie alla loro grande 
volontà ed al ritmo velocissimo Im­
posto. oltre che alla migliore impo­
stazione sistemistica della equadra. 

La Francia è andata In vantaggio 
subito al 2'. grazie al u n tiro im­
provviso del nizzardo Bonifaci da 
25 metri, deviato leggermente nella 
«uà traiettoria dalla spalla di Hap-
l>el Gli austriaci hanno Incassato 11 
colpo con disinvoltura ed hanno pre­
so a svolgere 11 loro tema di giuoco. 
In difesa. 1 * bianchi » si sono schie­
rati con una specie di mezzo-sistema. 
non applicato però rigorosamente: 
Happel faceva da terzino Ultero 
« spazza tutto », Roeckl sorvegliava 
Grumellon ed 1 due mediani laterali 

VENUTE ALL'ATLETICA CON IA JMSSFONA SPORTIVA FEMMINILE DELL'UISP 

ELISA e ROSALBA: 30 anni in due! 
Scorrendo le ctassi/ìche di alcune 

gare femminili romane di atletica 
leggera aeituiòf dt quest'anno st 
trovano molto spesso due nomi, sem­
pre gli stessi, l'uno accanto all'altro 
Uno regolarmente al primo posto e 
l'altro invariabilmente dopo, un po' 
come negli ordini di arrivo delle cor­
se m bicicletta di tanti anni / a : pri­
mo Otrardcngo, secondo Bcllont. Nel-
l'UISP il ruolo del « camptonusimo » 
i di Elisa Alon/errini, mentre a Ro­
salba Citaccntm tocca quello meno 
fortunato ma più simpatico di * eter­
no secondo». 

Presentamele è un po' dijffJcile; 
speriamo che meglio di noi riesca a 
farlo la i'to qui accanto. Elisa e Ro­
salba nanno ambedue quindici anni, 
un nusetto grastoso e... tanta voglia 

' df correre. Breve la loro esperienza 
r jrtiva: a calcare le corsie di una 

> .'«sta le ha portate, in/atti, la gran-
•' de leva femminile 1951 dell'Untone 

Italiana Sport Popolare. Non molto 
lungo, di conseguenza, il « rècord » 
delle due campionesse in erba. 

Inizia con la Rassegna Nazionale 
Femminile, net corso detta quale sui 
Elisa che Rosalba vincono le rispet­
tive batterie dei 60 metri, ma scom­
paiono poi m finale dinanzi alla mag­
giore esperienza delle tirali. La mu­
sica non cambia ai campionati laziali 
del'a FIDAI.- Romlba vince la sua 
batteria nei 100 metri, ma deve riti­
rarsi perché indisposta, mentre EU«i 
tTienc eliminata in batteria Poi fi-

> t 

„ » 

I 

Elìsa Monfcrrini e Rosalba Giacchinì amiche e rUal i 

nalmente le prime gare vittoriose e 
con esse la nascita del tandem - Alon-
/crnni-Gincchint. \ 

Le ajt/crmaztoni piti recenti quella 
rfel Fedirai S;»orfiro Elisa wince i 
60 metri con il temilo di 9"t e Ro-
S'il Ini acrili uà »l secondo posto. An­
che in pedana le cose vanno cosi: 

secondo posto con metrt 4p dietro 
Assunta Jacob mi; al terzo posto con 
metri 3^9, naturalmente. Rosalba. 

5ar<t sempre cosi anche tn aure-
ri ire? Le speranze delle due ragazze 

co d attacco; una mezz'aia francese 
Baratte per ordine di Barreau era 
contantemente alle costole di Ocwlrjc. 
mei.tre l'ultra era lusciuta quasi 11-
beru. e quando 1 attacco francese pre­
meva ci pensava IIup{>el a diarie vi­
cino , 

Ali attacco le ali e le mezze al! 
ai-fetriuche andavano di punta e ra­
tamente ritornavano sui loro media­
ni. mentre ocwirk e Gernhart iJ 
scambiavano cont inuamente posto, 
tanto che alla fine do ila partita 1) 
grasso e anzlanotto Gernhart non 
più abbandonava quasi più la meta 
campo, tanto era stanco. 

Questa disposizione di giuoco, sco­
nosciuti» al francesi, e la grande ra­
ma che accompagnava la squadra di 
Nausch. nonostante la rete segnata 
inizialmente stordivano i giuocatori 
dalle maglie blu. che venivano iso-
protfattl ed all'I 1' ed al 14' subivano 
una rete dopo l'altra, ad opera di 
Kolmer II, e di Stojaspal. 

Nella ripresa I francesi salivano 
di tono, ed aumentavano ancora la 
velocità del loro giuoco. Invece gli 
austriaci calavano: Insistevano an­
cor più nel giuoco personale, nei 
piacere del « driblllng » fine a se 
btesso. e Stojaspal che più di tu-ti 
cadeva In questi errori ai prendeva 
unu nutrita salve di fischi. Alla 
tiiez/ora Gernhart era quasi scop­
piato e l'attacco perdeva consisten­
za. cosi che tutte le azioni finivano 
nei canali chiusi degli accorti difen­
sori francesi, fra cui Grtllon era 11 
migliore. 

Ancora parecchi tiri contro vi­
gnai. ma da punti obbligati, cosi che 
al por.lene blu non era difficile pa­
rarli i francesi non riuscivano a 
segnare solo per detlcenza di preci­
sione e tempestwità. perchè le loro 
azioni erano assai più pericolose di 
queue avversarle, ea anche perchè 
Zeman. In splendida giornata, para­
va tutto. 

In complesso il pareggio è glus'o. 
Migliori gli austriaci sul la palla, mi 

Intanto era uscito Claowskl, .n- g H o r t t francesi come organizzazione 
fortunutosl, d i e veniva rimpiazzato • d l ~ i u o o o e preparazione atletica. Il 
da Stricanne. e poco dopo usciva 
Decker ed entrava Habltzl. Gli au­
striaci. buoni palleggiatori, mano­
vravano bene in area francese, dove 
1 terzini ed 1 mediani, fra cui l'al­
gerino Firoud lavoravano coma dan­
nati per tenere a freno stojaspal, 
Melchior, Gernhart e Koerner, 

Lo sfasamento dei francesi non è 
durato più di IO", ma sono «tati mi­
nuti d'inferno per li grande pubbli­
co che non fiatava più. Gli austriaci 
non hanno aumentato 11 loro botti­
no. forse perchè troppo sicuri dl 
avere la pos:a In tasca: perdevano 
tempo a fare gluochetti divertenti 
ma Inutili, alla maniera dei nostri 
sudafricani 

Verso il 30" 1 francesi si erano già 
ripresi ed avevano capito il mecca-
nU-tno della tattica austriaca: In dl-
fe-«a. schierati secondo il sistema. 
controllavano le mezze ali • le ali. 
con l'unica variante che Jonquet 
txidava a Stojaspal ed n vagante 
Gernhart era consrollato da Boni­
faci ( u n o dei migliori in campo) ; 
all'attacco, una volta orientatisi, par­
tivano come furie al contrattacco e 
qui. allora si è vista la debolezza del 
settori arretrati- austriaci, che alla 
velocissima azione offensiva del fran­
cesi (quasi tutti ©t:lml come con­
cezione di movimento, ma alcuni as-
«=ai deficienti nel controllo dl palla} 
non sempre erano *.n grado di oppor­
re una sicura e ben piazzata diresa. 

GII austriaci tentavano con im­
provvisa mutamenti dl fronte, ot­
tenuti con lunghi rimandi e larghi 
traversoni, di riportare 11 giuoco sot-
-o la porta di Vignai, ma ormai 1 
francesi avevano perduto ti t imone 
reverenziale. Dopo una serie di azio­
ni velocissime con cui avevano tam-
birregviato la porta dì zeman. allo 
scadere del tempo Grumellon segna­
va una splendida rete da circa 15 
metri, calciando a volo una palla 

nel salto in lungo Elisa conquista il gutl a tutte e due.' 

sono dircMe; comunque il * tandem ». . , , . - , , 
C un mot.ro di pia che smnge sia pa«*atag:S in piena corsa da Stri-
Rosalba che Elisa a far meglio. Au-icanr.e. che andava ad infilarsi Im- ne una splendida nuoTa leva spor-

mezzo metodo dei e bianchi » non 
è uscito battuto, ma è certo che, 
con tanti perfetti tecnici della pal­
la, se la squadra avesse u n a moderna 
impostazione potrebbe dare ben al­
tri risultati. 

MARTIN 

PROVA NEGATIVA IERI ALLO STADIO TORINO 

Ormai quasi certa 
l'assenza di Nord ahi 

Zecca mezz'ala arretrata - Nessuna nuova di Larsen 

Pubblico foltissimo Ieri allo Sta­
dio per il galoppo della Roma con­
tro la Romana Elettricità. 1 giallo-
rossi sono scesi in campo nella se­
guente formazione: Risorti. (Ferra­
ri) Ellani Nordahl (Cardarelli). Tre 
Re, Acconcia. Capacci. Perisslnot-
to (Merlin) Merlin (Marra). Zec­
ca (Bettinl). Andersson. Sundqvist 
(Caruso). Nel primo tempo sono sta­
te segnate ti e reti (Capacci. Anders­
son e un autogoal), e nella ripresa 
due (entrambe di Bettini) contro 
una degli allenatori su rigore. 

La prova più attesa era quella 
di Nordahl e purtroppo non è sta­
ta positiva. Lo svedese ha palesato 
lentezza negli interventi ed una 
certa timidezza nei contatti, evi­
dentemente non è ancora nelle mi­
gliori condizioni. Pertanto è assai 
dubbio che egli giochi domenica, e 
prende sempre più consistenza la 
candidatura di Tre Re alla sua so­
stituzione. che consentirebbe a Car­
darelli d i ' giocare ancora a terzino 
sinistro. 

Una delle novità dell'allenamento 
l'ha fornita Zecca che è stato fatto 
giocare volutamente arretrato, però 
l'ex-veneziano non ha molto gra­
dito la nuova tattica ed ha brillato 
assai meno della settimana scorsa. 
Buona la prova di Bettini. che ha 
segnato due goal nella ripresa, ma 
per 11 momento non può sperare di 
rientrare in squadra. 

Venturi e Galli reduci da Firenze 

NeWU.R.S.S. i podisti 
sono quattro milioni! 

Nel 1051 mezzo milione di atleti in più nelle corse su pista 
e campestri e nelle marce - Numerosi nuovi record 

MOSCA. 1 — Fra 1 tant i progressi 
conseguiti nell'ultimo anno dallo 
sport sovietico, va segnalato quello 
riscontrato nel campo del podismo, 
per le gare dl corsa in pista, di cor­
sa campestre e dl marcia. Un accu­
rato bilancio dl questa attività vie­
ne fatto sulla « MoskovsKala Pravda» 
dall'allenatore dl s ta .o per 1 atletica 
leggera Khomenfco 

La stagione sportiva dei 1951 è 
stata molto animata il numero dei 
podisti è aumentato nell 'anno dl ben 
500 000. cosi che ora sono più di 
quattro milioni gli atleti che prati­
cano le corse s u pista e campestri 
e la marcia Durante la stagione 
e?Uva gli atleti sovietici hanno re­
gistrato 48 primati dell'URSS e 12 
nuovi primati mondiali. Ire. 1 quali 
vanno rcordati quelli del fondista 
Movatcenkov. del mezzofondista Ra­
sar tzev rei 300 metri e'.epl. del mar­
ciatore lettone Ltepaskahs. e c c 

Sl sta svl'uppando In tut ta l'Un'.o-

parabiìe ail'incrocio dei pali. ti va: i giovani e le ragazze hanno 

battuto «9 primati dell'URSS delle 
varie categorie giovanili. 

Intensa è stata anche l'attività in­
temazionale degli atleti dell'URSS, e 
basterà ricordare 1 success i consegui­
ti a Parigi nel «Cross de lHums.ni-
té > (1 primi otto posti aia In cam­
po maschile che in campo femmini­
le) , la vittoria sul le nazionali dl 
Romania e Polonia, le affermazioni 
al Giochi mondiali universitari dl 
Berlino. 1 success i alle gare Interna­
zionali di Bucarest, di Budapest, ecc 

hanno naturalmente riposato ma do­
menica giocheranno, e contro 11 Ge­
noa pertanto — a meno dl notevoli 
progressi delle condizioni dt Nordahl 
— Viani potrà allineare la stessa for­
mazione di Valdagno. 

Nella Lazio nulla di nuovo. Tutti 
stanno bene, compreso Sukrù infor­
tunatosi l'altro ieri. La squadra par­
tirà per Padova domattina alle 8410. 
Antonlotti migliora e potrà rientrare 
in squadra dopo la sosta azzurra. 

Dalla Norvegia nessuna nuova dl 
Larsen: ma ormai si parla sempre^ 
meno del « terzo straniero » ed è" 
quasi da preventivare che prima o 
poi 1 dirigenti biancoazzurrt rinun­
cino definitivamente all'acquisto al­
l'estero. 

Buona prova del Genoa 
nell'arenamento di La Spezia 
LA SPEZIA. I. — Invitato dall'Ar-

senalspezia, in preparazione all'in­
contro con la Roma, il Genoa ha 
giocato oggi la sua partita di alle­
namento. Nel primo tempo, con 11 
Genoa al completo, si e visto un gio­
co veloce e di ottima fattura, men­
tre nella ripresa, a causa del fre­
quenti spostamenti e sostituzioni U 
gioco è calato di tono. 

L'incontro è terminato con 11 pun­
teggio di 2-1 a vantaggio del rosso­
blu; le reti sono state segnate tutte 
nel primo tempo: al 2' e al 18' da 
Chiumento (G.) e al 42' da Tarn-
pani (A.) . 

Giunto ieri a Padova 
il norvegese Andersen 

PADOVA. 1. — E* arrivato a Pa­
dova i l giocatore norvegese Knut 
Andersen, di 25 anni, di Oslo, 11 qua­
le è stato ingaggiato dall'A.C. Pa ­
dova che intende utilizzarlo all'at­
tacco. Andersen copre indifferente­
mente 1 ruoli di mediano e di attac­
cante. E' stato più volte nazionale. 
sembra che possa avere rapidamente 
il nulla osta ed allinearsi nelle par­
tite di campionato entro il mese. 

Nuovi tentativi 
di Taruffi col «bisiluro» 

TEATRI 
E CINEMA 

la Milano-Torino dei 1952 
tre giorni prima della Sanremo 

MILANO. L — La Milano-Torino. 
edizione 1952. s i «volgerà l'anno ven­
turo tre giorni prima della Milano-
San Remo, vale a dire 11 16 marzo. 

GII organizzatori torinesi puntano 
su tale data polche sperano Che molti 
corridori volendo collaudare II loro 
stato di forma prima della Milano-
San Remo, prendano parte alla loto 
competizioni. 

Taseolo: Capitati Blood 
v - n t o n Aprite: La grande rtpnneia 
Vittoria: I ftmnstlert «delie AntlUe 
Vittoria C a m p i n o ; t a volpe rosea 
Volturno: L e forte 

LATINA. 1. — L'AutomobU Club di 
Latina informa cne King. Piero Ta­
ruffi. il noto asso dell'automobilismo, 
tenterà lunedi venturo 5 novembre 
dalle ore 11 alle 14 nel tratto com- • p . , . _ _ » »^Z_^ " - V -
preso tra U km. 57 ed il km. 98 della I l l f l i .''J £*?£?* 2 1 , 1 * " ? * ! * 
Via Appio (per tutta la lunghezza H 1 ^ ? * : 3._!*? ,_ t*°J? e l « indice 
del rettilineo denominato fettuccia di 
Terracina). tempo permettendo, di 
battere 1 record mondiali automobili­
stici sulla distanza dl 50 k m , 50 mi­
glia. 100 km.. 100 miglia. 200 km. e 
dell'ora con l'auto della classe E 
2 000 eroe. 

Le prove saranno effettuate con il 
blsiluro « Italcorsa • progettato dallo 
stesso Taruffi. con motore « Mase-
ratl ». stesso tipo di macchina con la 
quale il 20 marzo scorso batté i 
record mondiali del km. e del mi­
glio lanciato, sempre sulI'Appia. L'or­
ganizzazione della prova e affidata 
agli Automobil Club di Latina e di 
Roma. 

RIDUZIONI E.N.AL. — cinema: 
Principe. Cola di Rienzo, Colonna. 
Cristallo. Delle Maschere. Plane­
tario. 

T E A T R I 
ARTI: Imminente: « Le colonna 

della società » di Ibsen 
NOTTAMBULI: Fiorenza Fiorentini 

e la cubana Sulena dalle 22 lo poi 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 

Nmo Tarainto « Cavalcata di mez­
zo secolo • 

QUIRINO: Imminente C.ia del Tea­
tro di Poppino De Filippo 

ROSSINI: ore 21: C.ia C Durante 
• Ti cacio sui maccheroni > 

VALLE: ore 21: Rosario e Antonio 
Danze spagnole 

V A R I E T À ' 
Altieri: Totò sceicco 
Ambra-Jovinelil: L'uomo della torre 

Eiffel e Riv. 
La Fenice: Vagabondo a cavallo e 

Rtv. 
Manzoni: Spett. teatrale « Canzone 

marinaresca > con Attanasio e La 
Mara 

•ÌVOTQ: TI r i caverà e Plv. 
Prìncipe: Duello senza onore e Rw. 

CINEMA 
A.B.C.: Cielo auOla palude 
Acquarlo: Addio s ignora Minlver 
Adriaclne: Furia ai tropici 
Adriano: Destino 
Alba: La spada 41 Siviglia 
Alcyone: Licenza premio 
Alhambra: Tre ragazze e un capo­

rale 
Ambasciatori: Francis alle corse 
APollo: Jak il ricattatore 
Appio; Le furie 
Aquila: Cristo fra I muratori 
Arcobaleno: Les parenta t e m b ' i " 

(17.30-20-22) 
Arennla; Ambra 
Arlston: La ma<lre deJlo sposo 
Astorla: Licenza premio 
Astra: La vendetta del corsaro 
Atlante: La grande rinuncia 
Attualità: Enrico Caruso 
Augustus: L'amante <di una notte 
Aurora: Il passo del diavolo 
Ausonia: La vendetta del corsaro 
Barberini: Tre segreti 
Bernini: Le furie 
Bologna: Le furie 
Brancaccio: Licenza premio 
Capito!: Nata ieri 
Capranlca: Sansone e Dalila 
CaPranlch'tta: Sansone • Dalila 
Castello: Oklnawa 
Centocelle: l i figlio d l Laesy 
Centrale: Vagabondo a cavallo 
Cine-Star: La petma rossa 
Clodlo: Che vita con un cow boy 
Cola dt Rlento: Le furie 
Colonna: L'inafferrabile 
Colosseo: I 4re moschettieri 
Corso: Nata ieri 
Cristallo: Milano miliardaria 
Delle Maschere: Veglio essere tua 
Delle Terrazze: Portatrice di pan» 
Delle Vittorie: Le furie 
noi Vascello: Winchester 73 
Diana: I guerriglieri deMe F' i fppne 
Dorla; I euerrl«?HerI de l le F l -pp'ne 
Europa: Sansone e Dalila 
Excelsior: Tradimento 
Farnese: Aquila del deserto 
Faro: E" più facile che un cam­

mel lo 
Fiamma: Pepplao e Violetta. Aper­

tura ore 16.15 Ultimo epettacolo 
ore 22-10 

Fiammetta: Ali Abagut Ève (17,30-

19,30-22) 
Flaminio: Addio signora Mini ver 
Fogliano: Oklnawa 
Fontana: Il l a d r o di Venezia 
Galleria: Dest ino 
Gial lo Cesare: I * vendetta del 

corsaro 
Golden: La vendetta del corsaro 
Imperiale: L'amante del Torero 
Impero; Anime incatenate 
Induno: No» c h e ci a m i a m o 
Iris: Anna Karenhia 
Ital ia: L'amante tti unti no t te 
Massimo: Il grande avventuriero 
Mazzini: Voglio essere t u a 
Metropolitan: Sansone e Dalila 
Moderno: L'amante de l torero 
Moderno Saletta: Enrico Caruso 
M o d v a i s s i m o : Sala A : Accident i a l ­

l e tasse; Sala B: Francie «He coro* 
Nove-cine; n cerchio di fuoco 
Odeon: n t iranno 
Ortescalchi: La torre bianca 
Olympia: TotÓ terzo uomo 
Orfeo: I moschettieri dell'aria 
Ottaviano: Francis al le corse 
Palazzo: f i passo d e l d iavolo 
Palestrlna: Licenza premio 
Parloi i: I guerrWHeri «freUe Filippine 
Planetario: Anna Karenina 
Plaza: Catene del passato 
Preneata: A n i m e ineantenate 
Primavera: I n questa nostra v i ta 
Qnattro Fontane; Licenza premilo 
Qnlrlnale; La vexMvtta del corsaro 
Qulrtnetta: Papà d iventa nonno 
Reale: I filibustieri de l l e Antil le 
Rex: Le fur ie 
Rialto: Canzone Al primavera 
Rivolt: Papà diventa nonno 
Roma; D segreto del golfo 
Rubino: I Barkleys di Broedway 
Salario: Sfida alla legge 
Sala Umberto: Sfida al la legge 
Salone Margherita: Ti avrò per s e m -
Salone Margherita: TI avrò per 

s e m p r e 
Sant'Ippolito: L'isola del tesoro 
Savola: La vendetta del corsaro 
Smeraldo: Voglio essere tua 
Splendore: Porca miseria 
Stadlom: L a Venere d i Chleago 
Superclnema: Sansone e Dalila 
Saper**: Giustizia è fatta 
Tirreno: L'ott imo ricatto 
Trevi: Licenza premio 

LEGGETE 

Rinascita 
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Luisa Sanfeliee 
Grande romanzo 

d 1 
ALESSANDRO I H ti AH 

Era un vecchio di 82 anni, ed era ca di Carlo IH. vai* a dire da 
entrato in funzione sotto Car­
lo III, che l'aveva condotto sec • 
dalla Spagna l'anno stesso dei *cO 
avvento al trono. 

Dick si fece .-ccoropa^na.e oal 
. cantiniere. Trovò tutta a fn»i-

'<- glia a tavola: dodici oer^oi- di 
-* cui il vecchio era il ceppo, due 

figli, due nuore e sette nipoti. 
:- Dei due figli, uno era cantinie­

re del re, come suo padre, l'altro 
•.' magnano del palazzo. 

L'avo era un bel vecchio ma-
f-gio, dritto, ancora vigoroso, che 
^pareva non avesse culla perduto 
= ;, della propria intelligenza. 
Èj Dick entrò e, volgendosi a lui. 
% disse in «pagnuolo: 
?£-. — La resina domanda di vói. 
•«•*, Il v*cchk> trasalì: dalla parten-

t 

quarantanni nessuno gli aveva 
mai parlato la sua lingua. 

— La regina domanda di me? 
— chiese «-tupito 

Tutti quelli che errino^ a tavola 
si alzarono come spinti da una 
molla. 

— La regina domanda di voi 
— ripetè Dick.-

— Vostra eccellenza è sicura 
di non ingannarsi? -

— Ne sono sicuro 
— E quando devo andare? 
— Subito. 

; — Ma io non posso presentar­
mi cosi a Sua Maestà. 

— Sua Maestà domanda dt voi 
cosi come vi trovate. 

*I1 vecchio si alzò, più inquieto 
che lusingato dall'Invito. 

— Dite a vostro figlio magna­
no di non coricarsi — riprese 
D:ck. sempre in spaenuolo: — 
probabilmente la regina stasera 
avrà bisogno di lu: 

Il vecchio irasmi.-c- in napole­
tano Vordine a suo figlio. 

— S eie pronto? — domandò 
Dick 

— Seguo vostra eccellenza — 
rispose il vecchio. 

E con passo abba-lónza fermi» 
salì la scala di servizio, per la 
quale Dick giudicò opportuno sa­
lire. e attraversò i corridoi. 

Gli UiVien avevano visto usci­
re dalla camera delia regina il 
giovane col capitano generale, e 
ora si alzarono per annunciarne 
il ritorno: ma egli fece loro segno 
di non scomodarsi e andò a pic­
chiare dolcemente alla porta del­
ia regina. 

— Entrate — di«e la voce im­
periosa di Carolina, la quale tn 
dovinava che folo D:ck poteva 
avere la discrezione di non (arsi 
annurciare. 

— Ebbene, signore? — doman­
dò Carolina. — Che cosa avete 
trovato? 

— Quello che Vostra Maestà 
cercava, almeno spero 

— Avete trovato il sotterraneo? 
— Ho trovato una delle sue 

porte, e spero di condurre a Vo­
stra Maestà luomo che troverà 
l'altra. 

— L'uomo che troverà l'altra? 

— L'antico cantiniere del re 
Carlo III, un vecchio di ottanta­
due anni. 

— L'avete interrogato? 
— x'- -• *M. sono sentito autoriz­

zato, Maestà, e ho lasciato questa 
cura alla Maestà Vostra. 

— Dov'è quest'uomo? 
— ^* qui fuori. 
— Fatelo entrare. 

Val. par la vaatra età, petete renAereal aa servici*— » 

Dick andò alla porta e disse: 
— Entrate­
li vecchio entrò. 
— Ah, ah, siete voi, Pacheco — 

disse la regina, che lo riconobbe 
subito. — Non sapevo che foste 
ancora a questo mondo. Son con­
tenta di vedervi vivo e in buona 
salute. 

Il vecchio s'inchinò. 
— Voi. preprio per la vostra 

grande età. petete rendermi un 
servigia 

— Sono agli crdini di Vostra 
Maestà. 

— Al tempo del defunto re 
Carlo IH. Dio abbia l'anima sua!t 
voi avete dovuto conoscere o sen­
tir parlare di un passaggio se­
greto che dava dalle cantine del 
castello sulla darsena del porto 
m li tare. 

Il vecchio si portò la mano alla 
fronte. 

— Infatti — poi disse — mi 
ricordo qualche cosa di simile. 

— Cercate. Pacheco. cercate! 
Abbiamo bisogno oggi di ritro­
vare quel passaggio. 

Il vecchio scosse la testa, e la 
regina ebbe un moto d'impa­
zienza. 

— Non siamo più giovani — 
fece Pacheco! — a ottantadue 
anni la memoria se ne va. Mi è 
permesso consultare i miei fi­
gliuoli? 

— Che cosa fanno i vostri figli? 
— domandò la regina. 

— Il maggiore, che ha cinquan-1 
t'anni, ha preso il mio posto co- ! 
me cantiniere, l'altro, che ne ha 
quarantotto, è magnano. 

— Sta bene — disse la re­
gina. — Andate a consultare i 
vostri figli. Ma i vostri figli sol­
tanto. non le mogli. 

— Dio sia sempre con Vostra 
Maestà! — disse il vecchio in­
chinandosi per uscire. 

— Seguite quell'uomo, signor 
Dick — ordinò la regina — e 
tornate il più presto possibile a 
danni il risultato 

Dick salutò e uscì dietro a 
Pacheco. \ 

Dopo un quarto d'ora tornò. 
— Il passaggio è trovato — dis­

se — e il fabbro è pronto ad 
aprire la porta dietro ordine di 
Vostra Maestà. 

— Generale — disse la regina 
— voi avete nel signor Dick un 
uomo prezioso che un giorno o 
l'altro probabilmente io vi chie­
derò di cedermi. 

— Quel giorno. Maestà — ri­
spose Acton — i suoi desideri 
più cari e 1 miei saranno sod­
disfatti. Frattanto, che cosa or­
dina vostra Maestà? 

— Vieni — disse la regina a 
lady Hamilton — vi sono cose 
che bisogna vedere col propri 
occhi. 

XXI 
LA FUGA 

Nonostante le esplicite promes­
se fatte da re Ferdinando all'am­
miraglio Caracciolo, il 21 dicem­
bre la fuga fu stabilita per la 
sera stessa. 

Si convenne che il re, la regina 
e la famiglia reale, meno il prin­
cipe ereditario con la moglie e 
la figlia, seguiti da lord e lady 
Hamilton, da Acton e dai più in­
timi sarebbero passati in Sicilia 
imbarcandosi sul « Van Guard ». 

Ricordiamo che il re aveva fat­
to a Caracciolo una promessa in 
sottordine, cioè che se avesse la­
sciato Napoli,.si sarebbe imbar­
cato sulla "Minerva"; ma aven­
do mancato alla prima, il re 
mancò alla seconda, e questa 
volta per due ragioni. La prima, 
che proveniva da lui stesso, era 
la vergogna che sentiva di lasciar 
Napoli dopo aver promesso al­
l'ammiraglio di restarvi; la se­
conda. proveniente dalla regina, 
era che Caracciolo, poteva con­
segnarlo ai repubblicani, i quali, 
padroni di un ostaggio simile, lo 
avrebbero allora obbligato a sta­
bilire un governo di loro gusto e, 
peggio ancora, lo avrebbero pro­
cessato. come avevano già fatto 
gl'inglesi con Carlo I e i francesi 
con Luigi XVL 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL RAPPORTO DI KMRICQ BKRLIMUKK AL U.C. 

Le lolle per dar lavoro ai giovani 
al centro dell'azione della FGCI 
Occorre trasformare la denuncia della miseria giovanile in azione con­
creta - La battaglia per gli aumenti salariali e il rispetto dei contratti 

| e ^ mattina hanno avuto inizio pagne, in relazione all 'applicazione 
e - . , . j _ . „ " - - "— del le leggi stralcio, prospettando 

tutta una serie di rivendicazioni 
capaci di mobilitare la gioventù 
contadina: istituzione di corsi agra­
ri, concessione di terre per campi 
sportivi, di fondi per biblioteche, 

a Roma 1 lavori de l Comitato Cen­
trale del la F.G.C.I., convocato per 
discutere il seguente o.d.g.: 1) I 
compiti della F.G.C I. nel la lotta 
contro la disoccupazione e per la 
difesa de l la g ioventù; 2) la cam-

Subito dopo l 'e lezione de l la pre­
sidenza, alla quale sono stati chia­
mati i compagni Luigi Longo, P i e ­
tro Secchia, Edoardo D'Onofrio, 
Enrico Berl inguer, Marisa Musu, 
Ugo Pecchiol i e S i lvano Peruzzi, il 
segretario generale de l la F.G.C.I., 
Berl inguer, ha svolto il rapporto 
sul primo punto all 'ordine del gior­
no Ne diamo oggi un breve reso­
conto in attesa di pubblicarne il 
testo integrale venerdì prossimo. 

Enrico Berl inguer ha osservato 
•nnanzitutto che la F.G C I . ha fi­
nora svolto sopratutto una attività 
di denuncia e di documentazione 
de l l e condizioni d i v i ta de i giovani 
A l C. C. del la F.G.C.I. spetta dun­
que essenzialmente il compi to di 
mobil i tare l e organizzazioni giova­
nili comuniste affinchè l e giovani 
generazioni partecipino in modo 
più largo e combatt ivo a l le lotte 
sociali, alla vita de i moviment i po­
polari e in primo luogo all 'attività 
de l l e organi7zàziom sindacali , per 
modificare l'attuale s i tuazione. 

Questa esigenza si p o n e nel m o ­
mento in cui la C.G.I L. ha iniziato 
una serie di lot te per l 'aumento 
dei salari, per il Tispetto de i con­
tratti d i lavoro e p e r l 'aumento 
del l 'occupazione, a l l e quali ì g io­
vani sono interessati in m o d o par­
ticolare. Il salario di un giovane 
metal lurgico oscil la infatti tra l e 
12 e le 17 mi la l ire mensi l i , quel lo 
di un giovane tessi le tra e 12 e l e 
15 mila, que l lo di un bracciante 
tra l e 5 mi la e l e 12.500 l ire . Ma 
questi sono i salari contrattuali e, 
nel la realtà, l e retribuzioni perce­
pite dai giovani sono mol to p iù 
basse. Ber l inguer h a affermato che 
la F .G .CX non d e v e permettere che 
i g iovani s iano esclusi dagli au­
menti che saranno conquistati ne l ­
le var ie aziende. Ma perchè questo 
;«v\erga è necessario che gli stessi 
giovani scendano m lotta e con­
tribuiscano con i l loro slancio a l ­
l'azione d i tutti i lavoratori . 

Il segretario generale della 
F.G.C.I. si è quindi soffermato sul­
la r ivendicazione d e l rispetto dei 
contratti di lavoro, che interessa 
ancora di più ì giovani lavoratori . 
e lencando l e n u m e r o s e violazioni 
del la l egge compiute dai datori d i 
lavoro . P e r o t tenere il r ispetto de i 
contratti à necessario , ha prosegui­
to Berl inguer , denunciare pubbli ­
camente l e violazioni , sol lecitare la 
s impat ia è l 'appoggio d i tutte l e 
persone oneste , de l l e autorità p o ­
l i t iche, e m particolare deg l i ispet­
torati d e l lavoro, organizzare m a ­
nifestazioni che si impongano alla 
at tenzione generale . 

Il problema principale resta p e ­
rò quel lo del l 'occupazione. Dopo 
aver citato a lcune iniziat ive prese 
da var ie organizzazioni provincial i . 
Ber l inguer ha invitato i g iovani c o ­
munist i a real izzare quel le grandi 
in iz iat ive di lot ta s u scala locale 
che i l precedente C. C. aveva i n ­
dicato c o m e dec i s ive . L'oratore ha 
quindi affermato che occorre so ­
stenere l a proposta de l la Conferen­
za d i Parma tendente a facilitare 
l e assunzioni d i g iovani operai d i ­
m i n u e n d o i contributi che gl i i n ­
dustrial i d e b b ono versare al la P r e ­
videnza Soc ia le , senza p e r ò intac­
care il .salario degl i apprendisti . 
Quando non è poss ibi le ottenere 
lavoro è necessario , ha proseguito 
Ber l inguer , battersi p e r l'apertura 
di scuole professional i , d i cantieri 
scuola e di r imboschimento , d i cor­
si p e r analfabeti e p e r l e ragaz­
ze. di ricreatori , d i campi sportivi 
e di -tutte que l l e altre istituzioni 
che possono d a r e u n so l l i evo i m ­
mediato ai r-i l ioni di giovani senza 
lavoro. 

Ber l inguer si è quindi occupato 
de l le lot te dei giovani n e l l e e a m -

legata a un nuovo indirizzo di po­
litica economica, all'attuazione de! 
piano de l lavoro e de l le riforme 
di struttura, alla creazione, in ul­
tima analisi , di un governo di pace. 

Nel la giornata di ieri sono in­
tervenuti nella discussione i corn­

ai cor<?i cu cucito o ni ccnimHimipni.'Tii «<"?;!« v i c i n a ? , f i c t - c m tFt 
domestica per l e ragazze, ecc 

Il segretario generale del la 
F.G.C.I. ha dedicato la parte con­
clusiva de l suo rapporto ad un esa­
me de l l e iniziative e de l l e forme 
di organizzazione indispensabile 
per allargare i contatti con l e mas­
se giovanili ancora lontane da noi 
ed in particolare con i giovani 
cattolici con ì quali è necessario 
realizzare l 'unità nella lotta. Dopo 
aver invitato la F.G.C.I. a sv i lup­
pare sopratutto il lavoro nei s in­
dacati Berl inguer ha concluso m e t ­
tendo m ri l ievo la necessità di dare 
alle lotte economichi» una prospet­
tiva p iù ampia facendo compren­
dere alla g ioventù che la soddisfa­
zione de l le sue rivendicazioni è 

dermezzadri ) , Vecchi (Ferrara) , 
Pierall i (Commissione centrale di 
Organizzazione), Volpari (braccian­
t i ) , Raugi «Livorno), Morandi 
( U I . S P . ) . 

Gli studenti giapponesi 
contro il trattato di San Francisco 

SCIANCAI. 1 — La Radio d< 
Fukuoka ha annunciato che un 
grande comizio di studenti giap­
ponesi organizzato ieri in quella 
città per protestare contro gli ac­
cordi schiavistici di San Francisco. 
è stato disperso dalla polizia 

PER L ' I N Q U I N A M E N T O D E L L E ACQUE 

Centinaia di casi di tifo 
iella provincia di Catania 
C A T A N I A , 1, — U n ' a l l a r m a n ­

te e p i d e m i a di t i fo con e p i c e n ­
tro a S a n G i o v a n n i La P u n t a è 
scoppiata ne l la zona d e l B o s c o 
Etneo in p r o v i n c i a di Catan ia . 
L' infezione si è a g g r a v a t a n e l l e 
u l t ime *8 ore e s s e n d o s i e s t e s a 
anche ai c o m u n i dì R a n d a z c o , 
S. G i o v a n n i G a l e r m o , B r o n t e , 
V i a g n m d c , S a n G r e g o r i o . In q u e ­
st 'u l t imo centro in u n s o l o g i o r ­
no si sono mani f e s ta t i b e n se t t e 
casi Hi tifo. 

A S a n G i o v a n n i La P u n t a in 
pochi g iorni i cas i s o n o sa l i t i a 
un c e n t i n a i o . L ' in fez ione è di 
or ig ine idrica ed è t lovuta a l lo 
i n q u i n a m e n t o d e l l e a c q u e d i M a ­
niaco . La potab i l i zzaz ione d e l l e 
acque con i l c loro , cui si sta p r o ­
c e d e n d o non è, s e c o n d o il g i u ­
dizio de l l e s-tesse autor i tà s a n i ­
tarie u n r i m e d i o sufficiente a r i ­
so lvere il g r a v i s s i m o p r o b l e m a . 
Si r e n d o n o qu ind i i n d i s p e n s a b i l i 
opere di p r o t e z i o n e a d e g u a t e s e ­
condo i cr i ter i t ecn ic i e s c i e n t i ­
fici più m o d e r n i . Occorre c i o è 
che gli Enti e ìe autor i tà r e s p o n ­
sabi l i a p p r e s t i n o i m m e d i a t a m e n ­
te tut te q u e l l e opere i n d i s p e n s a 
bili affinchè la sa lu te tì 

popolaz ioni venga s a l v a g u a r d a t a . 
Intanto risulta che in s e g u i t o 

agl i accertament i sani tar i è stata 
distr ibuita una quant i tà d i c l o -
romicet ina molto l imi ta ta . I 
p r o v v e d i m e n t i che la j-ituazione 
e s i g e d e v o n o esvere invece r a d i ­
cal i e tempest iv i se bi vuo l e a r ­
restare l 'epidemia. 

A n c h e da Adrone v i e n e s e g n a ­
la to clie venti c i t tadini borio s t a ­
ti colpit i da ir 'nfe / . ione . 

li convegno calabro-sìcuk» 
indetto dalla C.G.I.L 

L<i C d l. di Reggio Calabria ha 
comunicato ieri, che il 4 novem­
bre. in quella città si terra un 
Convegno calabro-siculo indetto 
dalla C C I L. Il Convegno p iende-
ì à in esame hi situazione creata 
nel le ducif -e piovince dal recente 
nubifragio che ha sconvolto nume­
rosi contri causando ingenti danni 
alle peisone. all'agi icoltui a e alle 
opere pubbliche Al Convegno che 
sarà presieduto dai massimi diri­
genti della CG.I .L parteciperanno 
i rappresentanti dei lavoratori di 
tutti ì oaesi colpiti, i sindaci del 

i n t i e r e V e n t r i OHI etavrmonte danneggiati 

DE GASPERI CeOE AGLI IMPERIALISTI LE BASI PER L'ATTACCO Al POPOLI IN LOTTA 

I capi "atlantici;, concordano a Napoli 
i piani aggressivi per il Medio Oriente 
Le decisioni sul commercio estero confermano l'inettitudine del governo - Costituzio­
ne dell'"Unione dei Socialisti Cristiani,, e della "Sinistra Democratica Nazionali ?? 

Giovani comunisti,' 
venerdì 9 novembre l'Unità 

pubblicherà ti testo integrale 
del rapporti» del compagno En­
rico Ber l inguer al C. C- del la 
P.G.C I. 

Preparate una grande diffa­
mane! 

U n nuovo avvenimento è venuto 
d aggiungerai ai tanti che d imo­

strano come il nostro Pae^e >i st a 
trasformando — nel le intenzioni 
ciel governo e dei suoi padroni 
americani — m una specie d. 
grande portaerei e di base a v a n ­
zata « atlantica ». nel Mediterraneo. 
L'avvenimento è costituito dall ' in­
contro avvenuto ieri a Napoli tra 
l'ammiraglio Feehteler, « c a p o del­
l e operazioni navali •> del la M a n ­
na americana, il maggior g e n e i a -
le Schlatter , comandante de l l e for­
ze aeree . . a t lant i che . . nell 'Europa 
meridionale , e l 'ammiraglio Car-
ncy, comandante in capo de l le for­
ze « a t l a n t i c h e » nel Sud Europa. 
Faceva corona ai caporioni nor­
damericani la solita corte di ge­
neral i pacciardiani. 

Questo incontro fa seguito al le 
grandi manovre aeronavali del la 
VI flotta americana ne l le acque 
del la Sicil ia e del la Sardegna, ma­
novre che s i svolsero .sotto il d i ­
retto control lo del generale Ei-
senhower, e durante l e quali l e 
navi U S A furono fornite — come 
dichiarò il ministro del la Marina 
americano. Kimbal l — anche di 
bombe atomiche. Dopo queste ma­
novre, e dopo l 'annuncio «che ha 

ricevuto nuove conferme da Wa-
shintUon) del l 'arrivo in Italia per 
il prossimo i m e r n o di numerosi 
leparti di niaruies, non sorprende 
che il convegno mil i tare di Napoli 
abbia destato vivo interesse sia per 
li momento in ciij ha luogo, sia 
per l e persone dei protagonisti . 
L'ammiraglio Carncy, infatti, è c o ­
lui A quale dichiarò, meno di una 
settimana la, che « la flotta de l 
Mediterraneo è in cont inuo stato 
di al larme e. <« ce ne fosse biso­
gno. potrebbe raggiungere le ac­
que egiz iane nel lo spazio di 60 o 
68 ore al mass imo» Il gene ia l c 
Schlatte i , pr.ma di assumere il co ­
mando d e l suo Quartier Generale 
ui Firenze, era v ice-capo del la S e ­
zione Atomica del l 'aviazione a m e ­
ricana Quanto al l 'ammiragl io F e -
chleter. egli è i educe da Parigi, 
dove ha avuto un col loquio con 
Eisenhower 

In tale colloquio, dicono gli in­
formatori parigini, è stata di*?cus-
sa la strategia « a t l a n t i c a » ne l Me­
diterraneo e noi Medio Oriente, 
con particolare riguardo al l ' ingres­
so d. Grecia e Turchia nel Patto, 
all'» accostamento n con Tito e ai 
recentissimi avvenimenti nell'Iran 
e in Egitto. Nel col loquio i due 

alti comandanti statunitensi avreb­
bero concluso che l'azione de l l e 
foi?e . . a t l an t i che , in questo sct-
toie dovrebbe svolgersi principai-
n i t i i i i nel campo aeronavale, ed 
in q u o t o quadro, ev identemente . 
va Visio il viaggio a Napol . di 
Fechleter. E' infatti preciso inten­
dimento degli americani di impie ­
gare. ove se ne presentasse la ne-
cc.vsita e l'oppoi Utilità, la loro fiot­
ta ir a n e t t o appoggio a quella 
britannica 

Siamo dunque di fraine a con­
creti atti che janno dei porti e 
degli aeroporti italiani altrettante 
basi di lancio pt*r J'iizinnp defili 
nnpcnalisU contro t paesi del Me­
dio Oriente in lotta por Ifl. loro 
indipendenza politica ed economi­
ca. Questa e la realtà dell'attua­
le politica del governo democri-
\tiaiio, al di là di tutte le mu-
scherature sul ruolo di - mediato­
re che De Gn speri porrebbe as­
sumere. al di là di tutti i ricevi­
menti agli ambasciatori medior ien­
tali. al di là delle generiche r-
spresitoni di * simpatia ~ che la­
sciano il tempo che trovano 

Quanto ai riflessi interni di ta­
le politica, s-pec.e nel campo eco­
nomico, un senso di penosa sorpre-

I lavoratori milanesi pronti 
a scendere in lotta per la Breda 

Discorso di Bitossi al Consiglio delle Leghe della provincia di Milano 
Un dibattito sui salari proposto da Santi alla C./.S.L. e alVU.Ì.L. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 1. — Nel ealone della 
C.d.L di Milano si è tenuta oggi 
la riunione del Consiglio generale 
de l le Leghe del la Camera Confe­
derale de l Lavoro di Milano e 
provincia. 

Dopo il sen . Franco Mariani, s e ­
gretario camerale , che ha aperto 
i lavori, ha preso la parola il se­
natore Renato Bitossi. segretario 
del la C.G.I.L. 

« Il pióno se t te — ha detto Bi­
tossi — s i , basa sul l icenziamento 
di u n numero ri levante di lavo­
ratori e sulla diminuzione de l l e 
retribuzioni. 

Il maltempo riprende 
nelle zone di Empoli e Grosseto 

Migliaia di ha. allagati - Centinaia di milioni di danni 

fTRENZEL 1. — Il mal tempo ha 
ripreso ad a n p e r v e i ^ i r e in T o ­
scana. 

A Empoli durante il v io lento 
temporale di stanotte u n fulmine 
s. abbatteva su di u r a capanna 
provocando un incendio che à i -
s'ruggeva ur. grande quantitativo 
d: fieno, attrezzi agricoli , trenta 
conig l i , un m i n o e la capanna. Il 
tempora le provocava la inonda­
z i o n e de l lo s tabi l imento Laterizi 
Chiarugi posto m frazione San 
G'.usto di Empoli . Grazie al l ' inter­
v e n t o de i vigili d e l fuoco poteva 
essere salvato il forno. P i ù tardi 
i vigi l i d e l fuoco ven ivano chia­
mat i al la vetreria A. Del V ivo ove 
s- era sv i luppato un incendio che 
*tava distruggendo la tettoia at ­
taccando anche i l forno. Al ter­
ni :r. e d e l duro lavoro si potevano 
accertare danni notevo l i . 

S e m p r e a causa de l maltempo 
continua r in tén trx ìone del la lir.ea 
R o m a - T o r i n o , a T a l a m o n e (Gros­
s e t o ) . - 4- J 

N e l Grossetano i l v io lento nu­
bifragio c h e si è abbattuto ieri 
pera ha colpito m modo partico­
lare la bassa Maremma; migliaia 
d: ettari di terreno sono stati a l ­
lagati dalla pioggia caduta in 
quantità Impressi o s a n t e . I danni 

a l le colt ivazioni sono algenti spe ­
c ia lmente n e l l e zone d; Talamone. 
Albinia e Orbete l lo . Ne i pressi di 
Coll icchio la strada Aurel-a è «ta­
ta completamente s a m m e n a . per 
un tratto di duecento metri , dal­
le acque c h e hanno raggiunto c r ­
ea un metro d: altezza Anche la 
strada statale n. 74 è rimasta in­
terrotta in local i tà Gri l lotto dal le 
acque del la Sgril la e ne l la zona 
d i Marsil iana dal le acque del tor­
rente Elsa. 

U n piccolo ponte su l torrente 
Serra è stato travolto, e nel la z o ­
na d i Scansano numerose strade 
sono state ostruite dal le frane. Ad 
Orbetel lo la zona più ba«*a del la 
c i t tà è stata completamente a l l a ­
gata, m e n t r e ne l l e campagne c ir­
costanti l e col ture d« ol ivo sono 
state gravemente danneggiate da l ­
la grandine. 

Ad Albinia il fiume omonimo ha 
straripato interrompendo i l traf­
fico sul l 'Aurei ia. Numerosi capi di 
best iame sono «tati travolti da l le 
acque. Pino a questo m o m e n t o 
non vengono segnalate v i t t ime u -
mane. L'ammontare compless ivo 
dei danni — per quanto non a n ­
cora accertato — r. ri t iene ascen­
da a centinai* di mil iardi . 

e Nel l ' interesse di tutti ì lavo­
ratori, milanesi ed italiani, per­
tanto, non possiamo accettare l'ac­
cordo s iglato dalla C.I-S.L. perchè 
esso viola i contratti e le leggi . Se 

ara necessario chiameremo alla 
solidarietà operante, alla lotta, i 
lavoratori de l le altre categorie »-

« La compattezza del lo sciopero 
del ie maestranze della "Breda" — 
ha proseguito Bitossi — ha sugge ­
rito al ministero del Lavoro di in­
vitare la C.G.I.L e le altre orga­
nizzazioni sindacali ad un nuovo 
incontro per definire »» vertenza 
sui l icenziamenti alla "Breda".. . 

Bitossi è quindi passato a trat­
tare il problema del migl ioramen­
to del tenore di vita dei IavoiatoH. 
Confutando le obiezioni mosse da ­
gli avversari alle ricnts.-te rifila 
C.C I . L , il -cri Bito=si ha pole­
mizzato con Fon. Pastore. L'ora­
tore ha affermato che contraria­
mente a quel che ha detto Pasto­
re la C.G.I L. ed i lavoratori ita­
liani hanno impostato la richiesta 
di aumenti in base alla situazione 
dei vari settori produttivi, conte­
nendoli . in tutti i casi, in una mi­
sura media del 15 *<». E' faisa per­
tanto l'affermazione di Pastore, il 
quale ha detto che la C G I L ha 
ripiegato da una richiesta di au ­
mento indiscriminati sulla richie­
sta di aumenti discriminati . S e ­
condo Pastore, inoltre. Di Vitto­
rio r e i suo discorso di Savona 
avrebbe rinunciato agli aumenti 
salariali , ripiegando sul la richiesta 
di diminuzione dei prezzi e l'au­
mento del la produttività. 

La C.G.I.L. — ha affermato Bi­
tossi a questo proposito — crede 
fermamente che un aumento de l ­
la produttività non si d e v e rag­
giungere col sudore e col sangue 
dei lavoratori italiani, c ioè attra­
verso l'inasprimento de l lo sfrutta­
mento, l 'aumento del la miseria. 
del la t -b.c , del le malatt ie p*cfes-
sionali, ma migliorando l'organiz­
zazione del lavoro, r a m m ^ l c m a n -
do le attrezzature industriali , e l e ­
vando i salari e gli stipendi, dan­
do iavoro ai disoccupati, per a u ­
mentare il potere di acquiato del ­
le retribuzioni e ridar vita coti 
al mercato interno. 

« I lavoratori italiani — ha con­
cluso Bitosei — continueranno la 
lotta per sa lvare la "Breda", per 
impedire che il grave crimine di 
decurtare i salari si compia, per 
conquistare migliori condizioni di 
vita e per allargare le possibilità 
di lavoro. Essi sono sicuri che* que­
sta lotta è giusta e coincide con 
gli interessi generali del Paese ». 

Dopo numerosi interventi e sta­
ta approvata all 'unanimità una 
mozione risolutiva nella quale si 
assicura agli operai del la * Bre­
da » la solidarietà attiva di tutti 
i lavoratori della provincia uniti 
nella lotta contro le violazioni dei 
contratti e del la legge. 

Il Consiglio de l le Leghe ha pro­
testato inoltre contro la deri l ione 
del governo di presentare al Par­
lamento la legge antisciopero 

r.ac. 

vti e di allarme tritino un'italo le 
decisioni del Consiglio dei Ministri 
in materia di commercio e ^ e r o Si 
c iedeva che il governo non si sa ­
rebbe spinto pili in la de.Io due 
mis ine già di.s.ii pi t'occupanti, 
della i .d imone del 10 per ci ri­
to de"e (loR.ine e della • libe-
ruli/zaz.one » di tutte le ìmpoi -
la/'oni dall' c e d e n t e ttiropeo In-
\ c r c . con l'aumento «a 100 ;i 130 
ni.liatdi de. fondi per la coi l i tu-
i 'one di • scolte .strategiche » e 
c.«n 1 a u t o n / / a / u m i ad impiegare 
ail'cMcr > . capital' iiinnobtliz/at: 
p.'r creai». inesigibili , il governo 
ha u l tenoi niente aggravato la si­
tuazione. Altri 50 miliardi vengo­
no distolti da normali impieghi 
economici di pace per essere d e ­
s i n a t i a impieghi tipici d 'unVco-
•i.-m.a beli ca: e per di più si l e ­
galizza 1 evasione di valuta, pro­
prio nel momento m cui si affer­
ma di voler bloccare questo scan­
dalo. E' il governo che, aderendo 
.sconsideratamente a l l 'Unione Eu­
ropea dei Pagamenti , ha posto l'I­
talia nel l ' incredibi le posizione (per 
un paese povero) di avere crediti 
al l 'estero per 210 milioni di dol­
lari: e ora lo stesso governo sta 
approntando rimedi peggiori del 
male . Una rara prova di inettitu­
d ine e di catt iva amministrazione 

Ne l settore più propriamente po­
l it ico, con particolare riguardo ai 
m o v i m e n t i che si stanno verifi­
cando in campo cattolico, va se­
gnalata la cost i tuzione avvenuta a 
Livorno, de l la « U n i o n e dei Socia­
listi Cris t iani . , Nel l 'Unione, pro­
mossa dal Mov imento Cristiano So ­
ciale , sono confluiti altri mov imen­
ti d'analoga ispirazione L'Unione 
terrà pross imamente un Consro-^o 
Nazionale: essa intende svo lgere 
una polit ica à i sinistra, distinta 
però da quel la dei partiti operai. 

Si annuncia anche la co^ituzi' i-
ne di un'altra nuova formazione 
polit ica, la «. Sinistra Democratica 
Nazionale >.. L'annuncio è stato da ­
to dal l 'on. Ant igono Donali, uno 
dei promotori della .< Intera parla­
mentare per la pace. . . nel corso 
di una conferenza da lui tenuta 
all 'Hotel Cavour di Fiionzi- Nella 
sua conferenza. l*on Donat. ha di ­
chiarato che la « Sinistra Demo­
cratica Nazionale * n o i avrà la 
struttura di un partito, bensì quel­
la di un raggruppamento: la sua 
posiz ione sarà quella di -p ie tra . 
« n e l senso tradizionale, storico, ri­
sorgimentale ... 

L'esplosione 
a Sestri Levante 

(Coatlnmulone dell» 1. paf?) 
erano .stati ì 'primi a raggiungere il 
cratere fumante. Le case grave­
mente sinistrate, o l h e a quelle to­
talmente distrutte, sono < tre, ma 
praticamente l'intero Vico Bottone 
e inabitabile. In questo agglomera­
to a ridosso del la chiesa di S. Pie­
tro abita la parte più umile della 
popolazione di Sestri Levante: ope-
ìa i e pescatori, in * maggioranza 
pescatori. Le case sono di due u 
tre piani, vecchie e cadenti. 

In mezzo al fumo che ancora si 
eleva dal le rovine, abbiamo udito 
già parole grosse, che bruciano gli 
occhi come il fumo stesso; già si 
sta montando una speculazione in­
degna, macabra. Che cosa ha po­
tuto provocare il di-sastro di que­
sta s«ra? Non è possibile dirlo, 
con i dati in nost io possesso ed in 
i i n w ^ o dei lecn.c" (l'io •• que­
st'ora. Indubbiamente una quantità 
di esplosivo è deflagrata Ma chi 
può dire di quale esplosivo si è 
tiattato? A Genova l 'ANSA ha di­
ramato una notizia che parla di 
mitragliatrici ritrovate e di mu­
nizioni Qui q Scstri la popolazione 
che ha insistito al le prime rimo­
zioni di macerie ignora tutto que­
sto Ascoltiamo cosa dice in propo­
s t o l ' ingegnere del Comune, il ^i-
*-l:ior Carlo Tyront Abbiamo par­
lato con lui e gli abbiamo chiesto. 
dato che egli fin dal primo mo­
mento M trovò in vico Bottoni, che 
co--a è -stato rinvenuto ai fatto di 
anni e di munizioni: Egli e ha 
detto-

< Abbiamo rinvenuto un fucile 
da caccia ed un certo numero di 
cartucce m vico Bottone. In vico 
dei Macell», abitava una guaidia 
di Finanza, ed è stato ritrovato il 
••uo moschetto ». 

» « * 
Sono ora le 1,20. C'è un brusio 

assordante sulla piazzetta ove ter­
mini la \ i a 25 Aprile. Un'autoam-
bulan-'n s-i muove: è stato trovato 
.1 c ic laveie di Teresa Santini, la 
ter/ji sorella. La folla si scosta con 
raccapriccio. Ri leggo gli appunt.: 
ho raccolto tra la gente molte te­
st. nmnianze sulle cause che hanno 
potuto provocare la catasti ofe: •=; 
parla dello scopp1" di lui depo-.toj 
di esplosivi per pescatori di frodo 
Proprio l'Uni'à del 12 settembre 
(edizione genovese) pubblicava un 
articolo da Chiavari in cui veni­
vano segnalati i pericoli lappre-vn-
tati per la popolazione da qiie.-'o 
genere di pesca abusiva, altro ar­
t-colo del genere e r a stato pr"<* *-
dentemente pubblicato noi nostro 
'"oi-mle nelle co'-'- soonden/ f da ! 
Tt'\a Trit'o-ii. dalla ste\>« u Se^ti ! 
Levante Questi sono ai gonfienti =v-
ii sono ni- unici argomenti seri 

che questa notte emergono qui a 
S e s l n Levante, al di la delle spe­
culazioni politiche che L'ia O'ia'cti-
•io tenta di archi'ettare sulla lut­
tuosa tragedia, per diffamare una 
città che ha dato il ,un vn'o nd 
un'amministrazione popolare che 
m ques-ta amministrazione crede e 
ad pvd e fedele 

• * • 

Sono le 1,35 Si dice che "1 ntc-
colo Giorgio Favaio *i trovi a San­
ta Margherita Sarebbe una v ta 
in meno -.troncata 

Sono le 1.40 e i riflettori continua­
no a gettare i loro fa.cci di luce 
sulle macerie C'è ancora . ì irla 
lo stesso silenzio, che i cohn di 
piccone» non rompono Ques-'a no.te 
a Se.efri si veglia in attesa dall'al­
ba. che sarà pesante corno pe.*ai>ti 
sono queste ore di dolore 

La voce dèi lettori 
U,s 

Un ordigno esplosivo 
uccide due giovani pescatori 
PALERMO, l — Una violenta 

esplosione ha gettato il panico nel 
pomeriggio di oggi fra gli abitanti 
della pacifica frazione di S Elia 
del Comune di Santa Flavia. 

Due giovati^ pescatori del luogo, 
i v e n d o rinvenuto mila spiaggia un 
ordigno esplosivo si accingevano a 
smontarlo seduti sul pianerottolo 
dell'abitazione di uno di essi, quan­
do improvvisamente uno scoppio 
fragoroso li inves' .va in pieno fa­
cendo scempio dei loro corpi 

Trasportati d'urgenza a Palermo 
all'ospedale uno di es*t. Salvatore 
D'Acquisto di Giovanni, di anni 19, 
è *tato giudicato m imminente p e ­
nco lo di vita e d: parenti l o han­
no trasportato a c a i dato che se 
ne preveoeva vicina la fine: l 'al­
tro. tale. Menaldi Giovanni di 
Francesco, di ani 19 è stato invece 
trattenuto in corsia :n gravissime 
condiz'oni 

L'angoscioso appello 
dogli alluvionati 

Cara Unità, 
In provincia di 

Reggio Calabria 
il ciclone è stato 
terribile Va Iba 
funesta del 18 
ottobre ba segna' 
to per noi di 
Pentodattih una 
data incancella­
bile. Una nebbia 
fitta avvolse la 
piccola frazione 
t l'acqua venne 

gtù a secchi. Le capanne della pove-
ra gente crollavano una dietro l'al­
tra e da ogni parte si udivano ge~ 
miti disperati di persone sepolte che 
ihiede^iano aiuto l bimbi atterriti 
« * % * • * t* *+ — - * • * * * t > t r * 
• • ! « ( • ** » » * • * - • * • • * • »- » w , , 

£."roici atti di salvataggio furon» 
compiuti con spirto di abnegazione 
dal giovane roti Bellino, da Anto­
nio Strati e da Ferdinando Mutria-
nesi che stava per soccombere sotto 
una frana per salvare la famiglia 
Gangetm. 

Le famiglie senza tetto sono ora 
circa trenta. Una vittima abbiamo 
avuto nel nostro piccolo paese: Ma­
ria Verdun, deceduta in seguito al 
crollo della caut II viandante che 
oggi dtvc accedere a Pentodattih è 
costretto a inerpicarsi come le ca­
pre sul ciglione delle rocce, perchè 
non esistono vie mulattiere né viuz-
te. Il paese può chiamarsi una tom­
ba di macerie. I e autorità dovreb­
bero venire in aiuto dei poveri de­
relitti offrendo un tetto. Ma nessuno 
finora ha prov eduto. Eppure mi 
sembra the qualcosa bisognerebbe fa­
re per tanta «ente rimasta sen?a 
nulla 

Oggi Pentedattilo, che è una fra­
zione dtl comune di Melilo, è di-
mentnato da tutti. 

A n t o n i n o Catanoso 
Pentedat t i lo ( R e g g i o Calabr ia ) 

Progetto sni 
pensionati 

( .i»a Unità. 
Sempre, come 

pei tutte le ca­
tegorie della pò-

> vera gente, ma 
specie all'appros­
simarsi della ria­
pertura autunna­
le delle due Ca­
mere per la di-
.tussione dei la­
ri bilanci, tu ti 

sei molto oppor­
tunamente e tal­

volta con estrema combattività inte­
ressata della sorte dt noi disgraziati 
pensionati della Prciidema sociale, 
tanto che il governo ì stato costretto 
a preparare un sito progetto di legge 
per la sistema'ione delle pensioni, 
da pi esentare al Parlamento. 

/" facilmente comprensibile come 
questi derelitti abbiano emesso un 
sospiro di sollievo e, con l'animo so­
speso, abbiano sperato fino ad ora 
the in questa tornata parlamentare 
si sarebbe finalmente provveduto ad 
alternare la loro lunga miseria. Ma 
invece, a quanto pare, una nuova 
delusione ci attende. Le due Camere 
<ono state riaperte, si sono discussi 
ed approvati i l-tlanit ma non st è 
parlato del progetto di legge per i 
pensionati. Come mai? Cosa è suc­
cesso* 

G c n e s i o B o i m n n i - Narnl 

che hanno potuto dare contributi per 
per i$ anni, invece che per 5 anni 
come • prevedono le disposizioni at­
tualmente in vigore. 

I milioni di pensionati italiani, con 
l'appoggio di tutti i lavoratori, do­
vranno energicamente protestare con* 
tro tale progetto, nelle manifestazio­
ni indette per il 18 novembre pros­
simo dalla Federazione pensionati 
aderente alla CGIL. • 

Furto ai disoccupati 
Cara Unità, M 

vivo malcon­
tento è fra noi 
lavoratori, per lo 
p i ù braccianti 
come me, ' che 
abbiamo lavorato 
presso il cantiere 

to del comune di 
Candela, che eb­
be inizio il 17 
gennaio t 9 j 1. 
Secondo la legge 

e il regolamento ci vennero assegna­
te 76 giornate lavorative ed ai la­
voratori che avessero effettuato 7S 
giornate avrebbe dovuto essere corri­
sposto un premio dt jooo lire a fine 
lavoro. 

II lavoro è \tato effettuato in pe­
riodo invernale e non è il caso di 
dire tu quali condizioni lavoravamo 
noi poveri braccianti ed operai del 
Mezzogiorno, privi di indumenti, pri­
vi di una sufficiente alimentazione. 
E' facile essere colpiti da un malan-r 

no ed infatti imo dei colpiti, assie­
me ad altri lavoratori, sono stato io. 
\'on avendo compiuto le 75 giornate 
— poiché avevo dovuto interrompe­
re il lavoro prima, essendo stato col­
pito da malattia in seguito al lavo­
ro — to non ricevetti il premio di 
jooo lire. Questa è la benemerenza 
che il governo d.c. dà a noi lavora­
tori: invece di dare assistenza e me­
dicinali al lavoratore gettato sul la­
strico viene tolto il premio. 

Ma il bello è che anche i lavora­
tori che hanno compiuto le 7f gior­
nate prescritte non hanno ricevuto 
il premio di fine lavoro, per cm fra 
tutti regna vivissimo fermento. 

A che cosa pensano ì ministri del 
governo De Gaiperi? Alla folli* del 
riarmo, ai viaggi in America e non 
a mettere fuori 1 soldi per soddisfare 
1 bisogni dei laviratorif 

Fraterni saluti. 

G i u s e p p e Ciampolft lo 
bracc iante - C a n d e l a ( F o g g i a ) 

Per la pubblicaxiona, indirizzate « 
a l'Unità», |n «Voe* dai lettori», 
V i a IV Novembre 149, Roma. U lat­
terà debbono «ssere per quanto pos­
sìbile brevi, firmate • dotata dalle 
indicazioni di recapito del mittente. 

Abbiamo pubblicato quota fra le i 
tante lettere di pensionati della Prc-} 
videnza sociale che ci chiedono no­
tizie sul progetto governativo e su 
eventuali altre misure in loro fa­
vore. Rispondiamo che il progetto 
governativo doorà andare in discus­
sione al Parlamento in questo mese 
dì novembre. Dobbiamo tuttavia di 
nuovo mettere sull'avviso i pensio­
nati che ci scrivono, poiché questo 
progetto Rovcrnativo, nella sua so­
stanza, non migliora le condizioni 
dei pensionati. In alcune sue parti, 
anzi, esso è inteso a peggiorare. Il 
progetto infatti prevede una ridu­
zione delle già irrisorie pensioni. Ma, 
ciò che è più grave, il governo vor­
rebbe inoltre ridurre il numero dei 
pensionati, stab-lendo che hanno di­
ritto alla pensione solo i lavoratori 

LA DONNA 
ITALIANA 

DAL l AL lì 
RISORGIMENTO 

Felice sintesi panoramica 
della vita politica della 
donna italiana dal 1848 ai 
nostri giorni, nello studio 
di una donna che fu fra 
le fondatrici e animatrici 
del motumenfo democratico 

f e m m i n i l e italiano 

pp. 240 L. 330 

EDIZ. C U L T U R A S O C I A L E 
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R O M A 

La C.G.I.L. propone 
un dibattito sui salari 

In un articolo cne uscir» nel 
prosaico numero del « Lavoro » il 
compagno Santi, Segretario della 
COIU propone a nome de.: organiz-

La riunione a Vienna 
del Consiglio della pace 

Ccontinvaz. della 1 P3E > 
ma ti legame conduttore delia nostra 
azione £ ' perciò (he sarebbe un gra­
te errore separare wll'cionr oani 
iniziativa mima da quelle <hr ì han­
no preceduta. 

All'azione d a Partigiani delia Pace 
,a Titr-ontro, tmecr ki itruleiuie 
contraddizione nel mondo detta gucr 

z&zione unitaria, un pubblico con- i , o . Queste contraddizione, ha tenuto 
traddlUorio con I* CISL e l*UIL sul » sottolineare. Curie, anche te non 
seguente tema. «GII aumenti s c a ­
nali *ono utili o dannosi ai lai ora­
tori e a!! economia nazionale 

Se * dirigenti della UIL e della 
CISL — «crive Santi — non accet­
teranno, vuol dire che «-te tono 
convipcio/ i della fragilità delle lo­
ro posizioni in questo caso saran­
no 1 nostri lavoratori a continuare 
la discussione — serena etf amiche-
rr>ic — con \ loro organizsati, con 
tutti i lavoratori. Dell esito non du­
bitiamo > 

L'articolo dell'on Santi affronta 
quindi l'analisi della crisi, osser­
vando come la CISL si aia sottratta 
a un esame veranwnte obbiettivo 
della situazione. L'on Santi, dopo 
avere osservato ebe se esiste una 
crisi de ir indu«ria non esiste però 
quella degli industriali che hanno 
realizzato prefltti più elevati, con­
clude mettendo in rilievo l gì**! 
pericoli eh a rappresentano le pro­
p o n e della CISL. Rw» infatti ten­
dono ad aumentare la produzione 
attraverso li supererruttamento che 
non solo logora maggiormente t la­
voratori occupati, ma - chiude le 
porte delie fabbriche In faccia al 
disoccupati t accentua la erta!. 

* n mei fa a raggxunfjere lo icopo 
che gli imperialisti v erano pre­
fisso. ha creato tnecrtezea tra taluni 
*tratx delle popolaziontf tentando di 
far accettare il concetto drlla \ne-
tttabilità della guerra} 

Tenendo conto di ciò, è chiaro 
dunque che nel quadro delle deci­
sioni generali t movimenti nazionali 
devono trovare la linea dt a n o n e pti» 
adatta agh intere** delle loro ragio­
ni, delle -loro preoccupazioni, dette 
loro sensibintà locali 

russando a esaminare quale sia le 
tesi falsa che in un certo senso può 
far presa su alcuni strati delle po­
polazioni occidentali. Johot Cune 
ha rilevato che essa si basa tui su-
perarmamenti t • quali dorrebbero 
essere ta premessa • della sicurezza 
per giungere a negoziati nelle mi­
gliori condizioni » 

sta quale criterio f\*sa questo li­
mite al livello degli armamenti! — 

Part i toni della Pacef Etti detonc 
ronmncere gli strati influenzali da 
questa propaganda che il punto di 
equilibrio per ottenere la sicurezza 
ia ricercato attraverso la via della 
riduzione degli armamenti. Questa 
aia. naturalmente. ' non soddisfa 1 
fabbricanti dt armi, ma è quella che 
apporta la scurezza a lutti I popoli 
e. nello stesso tempo, li alleggerisce 
dei pesanti tardetti attuali 

Cune ricorda che 1 toreri del Con-
*<gho avranno termine proprio quan­
do avrà inizio a Panai rAKCmblea 
Generale drll'Omi. Joliot Curie ha 
tottolinralo la necessità che le deci­
sioni che scaturiranno dai larari 
del Consiglio detono avere una gran­
de eco m quell'Assemblea e occorre 
che i delegati di tutti i Paesi al-
IOXU stano informati in maniera 
precisa dei nostri propositi: noi stu-
dieremo qui, sema dubbio, il mode 
migliore per raggiungere questo im­
portante obiettivo. 

L'Assemblea ha salutato In piedi 
con entusiastici applausi la fine del 
grande discorso 

H segretario del Comitato, atro, re-
noaltea,Jia posto quindi in votazione 
l'odg. dei lavori proposto daltEse­
cutivo. esso è così concepito: 1) la 
possibilità e i mezzi per giungere m 
un patto di pace (relatore Pietro 
senni): 2) scambi culturali (reta 

si chiede foratore, coloro che si tote Branca rtelho) 
lasciano convincere da questa fot*" 
teu — ha detto Curie — non com­
prendono che questa politica con­
duce alla corsa agli armamenti che 
potrebbe avere rovinose conseguenze 

Quale è il compito che spetta ai 

f o r f è , è stato approvato atTum-
ninxtà. come pure la proposte della 
nomina di due commissioni, una po­
litica e l'altra cuflurale. le quali po­
tranno articolarsi in sottocommi»-
stoni. -

— Vi devo fare una confidenza... Ho «spato oggi <4ie 
il Dentifricio Durban's, quello che dona ano splendido 
sorriso, costa solo 200 lire il tubetto. Ve lo diro per­
chè forse anche voi, come me,. credevate che fosso 
piò. caro e continuavate ad adoperare dei dentifrìci 
ordinari... 
/ due prodigiosi ritrovati scientifici del dentifricio 
Durhan\i l'Owerfax e le Steraanine 795Z, ri gcroaiti-
scono denti bianchiuimi, tdito profumatov « mmtsima 
protezione contro l* carie. -, • 
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PER U N A POLITICA D' I N D I P E N D E N Z A N A Z I O N A L E 

li Mese dell'amicizia con l'U.R.s.s. 
manilesiazione di pace e di patriottismo 

Una serie di interessanti iniziative politiche e culturaii daranno vita al Mese che inizia ii 7 Novembre 

i l Mese dell'Amicizia italo-sovie-
ttca si annuncia come una grande 
manifestazione di pace e di cultura 
al cui centro tara una patriottica 
iniziativa che uuole contribuire a 
migliorare la posizione internatio' 
naie dell'Italia, ad ottenere la re­
visione del trattato di pace e la 

m ,i}it»>}*#*}'pt*c dell'Italia a?J'Ov^' *>"' 
quadro di una politica nazionale di 
indipendenza, di collaborazione e dx 
amicizia con tutti i paesi. 

Come annunciammo a suo tempo, 
il Comitato Esecutivo dell'Associa­
zione Italia-U.R.S.S., alla vigilia de1 

Mese dell'Amicizia i talo-soviet ica, 
ha lanciato un appello a tutti gli 
italiani «perchè esprimano un vote 
che dia loro modo di pronunciarsi 
tulle ultime proposte sovietiche di 
distensione e di pace le qualt as­
sicurano una reale posizione di pa­
rità e di indipendenza all'Italia, li­
berandola di ogni impegno mili­
tare e favorendo il suo ritorno nel 
consesso delle Nazioni - . L'appello 
dell 'Associazione Italia-U.R.S.S. ha 
trovato ampi consensi nei più vari 
ambienti della vita politica e cul­
turale del paese che hanno sotto­
lineato le possibilità di migliorare 
la posizione internazionale dell'Ita­
lia offerte dalla Nota sovietica sul 
trattato di pace italiano. Accoglien­
do l'iniziativa dell'Associazione Ita-
i:a-U.K.ù.ù., numerose organizza­
zioni sindacali, femminili, culturali 
e piovani!! fra cui l 'Unione Donne 
Italiane, l'Associazione Pionieri di 
Italia,'la Lega dei Comuni Demo­
cratici, l'Unione Italiana Sport Po­
polare, ecc. hanno approvato il se­
guente ordine del giorno invitando 
tutto il paese a discuterlo: ~ Am­
inoti e guidati dall'amore per la pa­
tria nostra, nell'interesse nazionale 
italiano, per la pace e l'indipeii' 
denza dell'Italia, mentre auspichia­
mo un incontro dei 5 Grandi e un 
patto di pace fra le nazioni che as­
sicuri stabilmente la pace nel mon­
do, chiediamo con questo ordine 
del giorno che, per quanto con­
cerne direttamente l'Italia, si vo~ 
glia prendere in reate considera­
zione la nota .sovietica al la Fran­
cia, all'Inghilterra e agli Stati Uni­
ti, iniziando quei passi che possono 
effettivamente portare alta revi­
sione del trattato di pace in uno 
spirito che rafforzi la pacifica col­
laborazione tra le nazioni, raffor­
zando la pace « assicurando l'in­
dipendenza italiana. Pace e amici ­
zia con tutti i popoli! Pace e ami­
cizia con VU.RS.S.!-. 

insieme con l'approvazione dt 
questo ordine del giorno le orga­
nizzazioni • hanno deciso di indire 
nel corso del Mese dell'Amicizia e 
in collaborazione con l'Associazio 

ne Italia-U.R.S.S. migliata di riu­
nioni che, sulla base dell'ordine 
del giorno, esprimano la volontà 
del popolo italiano di migliorale i 
rapporti tra l'Italia e VU.RS.S. 
nell'interesse del Paese. Pertanto 
il Mese dell'Amicizia italo-sovietica 
sarà indirizzalo n nron>t<"i>err in 
tuitn li-iìic la rfc'i.'j.lu ri, un oiu-
(amento del la politica nntisoviettea 

Si annuncia intanto una serie di 
iniziative promosse da associazio­
ni democratiche per il Mese d"l-
l'Amicizia italo-sovietica; l'Unione 
Donne Italiane ha indetto una gior­
nata di amicizia fra le donne ita­
liane e le donne sovietiche in cui 
verranno organizzate manifestazio­
ni in tutte le città e in numerosi 
villaggi. L'Untone Italiana Sport 
Popolare terrà, venti conferenze 
sullo sport sovietico e organizzerà 
quattro grandi manifestazioni dedi­
cate all'amicizia fra gli sportivi dei 
due paesi. La Lega dei Comuni De­
mocratici organizzerà conferenze 

sullo ' ordinamento statale delia 
U.R.S.S. L'Associazione Pionieri d-
Italia indirà serate di amicizia fra 
i ragazzi dei due paesi e raccoglie­
rà messaggi di saluto dei pionieri 
italiani ai pionieYi sovietici. Il Sin­
dacato Nazionale Ferrovieri terrà 

delia vtiu e delia organizzazione 
dei ferrovieri sovietici. Analoghe 
mizìaVvc saranno prese per oli im­
piegali statali dal Sindacato Na­
zionale Statali. Ottanta conferenze 
sulla vita della gioventù sovietica 
sono state programmate dalle or­
ganizzazioni giovanili che organiz­
zeranno anche numerose "serate 
dell'amicizia,. La FIOM promuo­
verà un Convegno di informazione 
rulla vita e l'organizzazione della 
fabbrica ncll'U.R.S.S., mentre ad 
iniziativi di numerose personalità 
della cultura sarà tenuto un Con­
vegno di informazione sulla scuola 
e la pedagogia sovietica. 

Altre iniziative saranno prese dal 

Centro del Libro Popolare per la 
diffusione dei libri sovietici al fi­
ne di allargare la conoscenza della 
cultura e della vita sovietica, dai 
Sindacato Tessili, dalla Federterra, 
dalla Federmezzadri, dalla Feder-
braccianti, da numerosi giornali e 
rtiiixic 

La popolazione di El Gamil respinge 
un colpo di mano dogli aggressori 

Gli inglesi minacciano di espellere la polizia egiziana dalla zona del Canale 

I portuali italiani solidali 
con quelli di Brema e Amburgo 

La Federazione italiana lavora­
tori portuali ha inviato ai portuali 
di Brema ed Amburgo un tele­
gramma di solidarietà per la lotta 
che essi stanno conducendo. Foco 
il testo: 

« A l Sindacato Portuali U l e m a ed 
Amburgo — A nome portuali ita­
liani nostra segreteria esprime tut­
ta la loro solidarietà augurando 
buon successo vostra lotta — Se­
greteria Federporti ». 

IL C A I R O . 1. — Nel la zona 
del Cana le di Suez , i rapport i 
fra la popo laz ione egiz iana e le 
truppe d'occupazione ingles i si 
v a n n o f a c e n d o s e m p r e p iù tesi . 
A propos i to de l l 'u l t imatum i n d i ­
rizzato ditgli impiegat i de l la c o m ­
pagni del Cana le al la d irez ione , 
si a p p r e n d e oggi che e s s o è s ta to 
c o n s e g n a t o dai cani dei s indacat i 
• 4.D- i fH -Sue*. P'-lt.» "...vi n i ! 
Ismai l ia c h e inquadrano la m a g ­
gior parte d e l l e m a e s t r a n z e che 
lavorano ancora per la c o m p a ­
gnia . A q u a n t o pare, s e la d i r e ­
z ione del la c o m p a g n i a non p r r e t -
tasse la r ichiesta di s o s p e n d e r e 
l 'assistenza a l l e nav i br i tann iche . 
i s indacat i sarebbero aeo i j i , t o ­
m e prima misura , a p r o c l a m a r e 
lo sc iopero genera le . E' noto , del 
resto, che buona parte deg l i i m ­
piegati h a n n o già a b b a n d o n a t o il 
lavoro, c o s t r i n g e n d o la c o m p a ­
gnia a so spendere l 'a t traversa­
m e n t o not turno del Canale . 

L 'energ ico e coragg ioso a t t e g ­
g i a m e n t o de l la popo laz ione ha i n -

IL 6 NOVEMBRE A PARIGI L'ASSEMBLEA DELLE NAZIONI UNITE 

A elio so il porterà a irO. \ . l • 
nuovi progetti di ro t tura 

L'ordine del giorno dell'Assemblea generale - Cina, Corea e Medio Oriente CO' 
stituiranno il terreno di prova della volontà americana di impedire un accordo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 1. — Sessantasette que­

stioni figurano già suil'o.d.g. che 
verni sottoposto martedì prossimo 
al nippresentunti elei 60 Puesi con­
venuti a Parigi per tenervi la VI 
Sessione annuale dell'Assemblea Ge­
nerale delle Nazioni Unite. Esj>e no­
no elencate )n una lunga lista che 
l servizi speciali dell'ONU hanno già 
fatto circolare fra 1 giornalisti 

L'elenco non è chiuso. Ogni de­
legazione potrà proporre nuovi punti 
di discussione e sarà sufficiente l'aj>-
provazlone della maggioranza sem­
plice del delegati perchè esse siano 
aggiunte nell'agenda del lavori. 

Già cosi come si presenta, la Usta 
ha un notevole interesse: una volta 
trascurati 1 punti del tutto secon­
dari o soltanto protocollari — come 
quello « minuti di silenzio, preghie­
ra e meditazione • che dall'unno 
scorso figura diligentemente nel ca­
pitolo 2. dell'o.d g. — restano di­
versi problemi la cui soluzione posi-

La polizia persiana chiede 
nuovi poteri di repressione 

Tannili l i ParlanenM a Teheran - Panica tra l diri. 
tenti persiani per l'ascesa del mivimenta papalare 

TEHERAN, 1. — Violenti tumul­
ti, che hanno condotto a l lo scio­
g l imento de l la seduta, sono scop­
piati oggi a l Parlamento persiano, 
in seguito ad un aspro attacco del 
capo dell'opposizione di destra, 
D v e m a l . Imami. contro il primo 
miniatro Mossadek. Questi si tro­
va, come è noto, ' a Washington, 
d o v e partecipa a negoziati con gli 
esponenti degl i interessi petrol i fe­
ri americani . 
. Imami ha condotto la .sua offen­
siva contro i l governo su una ba­
se d i v io lento anticomunismo, af­
fermando che « m e n t r e Mossadek 
se ne sta a Washington, il nostro 
pae^e va in p e z z i » e che i l pr imo 
ministro dovrebbe essere invitato 
telegraficamente a far ri torno a 
Teheran. Egli ha accusato il T u -
deh di « insul tare apertamente lo 
Scià e la nostra r e l i g i o n e » ed ha 
dichiarato che il governo « è i m ­
potente di fronte ai comunisti »• 
I! ministro degli esteri Kazerri; ha 
replicato citando l e misure d i po ­
lizia - adottate proprio in questi 
giorni contro il movimento antim­
perialista, ma la sua voce è state 
coperta da alti clamori 
- Commentando il discorso d i Ima­
mi, gl i osservatori lo definiscono 

- una manovra a doppio tagl io: da 
una parte, infatti, il l eader del ­
l 'opposizione filobrrtannica ha in­
teso creare u n ostacolo sulla stra-

• da d e l compromesso che Mosfa-
• d e k va negoziando con gli ameri -

' cani, mentre dall'altra egl i ha v o ­
luto portare la sua pietra all'of­
fensiva antipopolare intrapresa. 
con l e note misure persecutorie. 

, dal governo Mossadek. 
Sfrondato dagli e lementi d i voi 

„ gare provocazione anticomunista. 
•> i l discorso di Imami si traduce in-
i.~- fatti i n u n monito contro l o s ìan-
v ' c iò assunto da l movimento ant im-
• • pena l i s ta , c h e si rivela ogni g ior 
• ' n o d i p i ù c o m e i n ostacolo insor 
".-. - montabi le p e r i traditori degl i in­

teressi nazionali persiani . Cosi, il 
- capo dell 'opposizione d o p o aver 
. manifestato il suo a l larme per il 

- f a t t o , c i tato dal Decano del l 'Uni 
'- [ v e r s i t i d i Teheran, che - i l 75 per 
r c e n t o degli studenti sono comuni 
> s t i i s ha aggiunto: « G i u r o per Al 
^ Iah che , d o p o l e prossime elezioni , 
.*- i comunist i s iederanno in tutti i 
•_- - seggi c h e ora occupate voi ! ». 
;**^ E* ev identemente l 'ascesa de l 
'4 . m o v i m e n t o - nazionale quel la che 
i», turba i sonni de i reazionari per 
e. s ìani , de l governo « de l la oppo-
•--- sizione, i quali hanno v i s to ancora 
: ieri nel la imponente manifestaxio-

k] n e popolare d i Teheran, u n a prò* 
S , v a de l fatto che i l paese sbarrerà 
[•*; loro l a strada de l tradimento. 
w I * stessa consapevolezza della 
y condasaa popolare ha indotto già 

da tempo la polizia di Mos.sadek 
ad attuare misure fasciste, per 
giustificare le quali essa si vale 
del le più spudorate armi del ia pro­
vocazione coloniale: proprio oggi, 
ad esempio, è stata lanciata in for­
ma sensazionale la notizia della 
scoperta di un preteso piano di 
sabotaggio, che è attribuito al T u -
deh e ad agenti sovietici . 

La grottesca montatura antico­
munista è servita al capo della po­
lizia, Mezayani. per invocare con­
tro il popolo persiano nuovi pote­
ri persecutori e nuove misure fa­
sciste. 

Il fascista Papagos 
battuto in Parlamento 
ATENE, 1. — Il nuovo governo 

greco ha ottenuto oggi la fiducia 
dopo un attacco de l marescial lo 
fascista Papagos, il quale aveva 
definito - a r t e f a t t e - le ul t ime e l e ­
zioni ed aveva sollecitato una nuo­
va consultazione, che portasse ad 
un « g o v e r n o forte >.. L'aspirante 
dittatore greco è stato sconfitto con 
131 voti contro 114. 

Uva sarebbe decisiva per un miglio­
ramento del rapporti internazionali. 
polche 6 da e^sl che dipende in gran 
parte la scelta fra la guerra e la 
pace. 

f 

L'assenza della Cina 

La redazione delfocl.g. porta una 
Inconfondibile infnronta americana e 
questo non è certo un buon auspicio 
della spinta che Washington \uo ie 
Imprimere a tutta l'organizzazione 
La maggior parte del problemi che 
vi si trovano sono concepiti e pre-
«entatl In modo ostile all'Unione 
Sintetica, allo democrazie popolari 
ed fa tutte le autentiche forze della 
pace. Prenderemo un nolo esempio: 
TONO ha Indubbiamente da esami­
nare molte questioni che riguardano 
U popolo cinese e. Innanzitutto, il 
problema della sua rappresentanza. 
dato che. contrariamente a ogni nor­
ma di diritto. la Cina non v. rap­
presentata dal governo che si è scel­
to ma da un gruppo di Individui che 
usurpano 11 titolo di mio! delegati; 
poi le questioni dell'aggressione ame­
ricana contro Formosa e contro 11 
territorio continentale della Cina 
Invece tutto ciò che concerne que­
sta grande Potenza di Asia. è men­
zionato una sola volta dall'o d g. e 
sottoforma di « minacce alla sua 
Indipendenza politica ed alla sua 
Integrità territoriale ». da parte non 
degli 8tati Uniti, come sarebbe le­
gittimo pensare, I M ™ dell'Unione 
BovIeUca. 

SI tratta, come è noto, di una 
questione sollevata da Clang Kal-
Scek in modo tanto sfrontato che. 
l'anno scorso, persino l'Assemblea 
Generale ebbe 11 pudore di non di­
scuterla. _ 

So gli altri problemi fondamentali 
per le sorti della pace saranno af­
frontati con lo «tesso spirito. l'ONU 
nella sessione di Parigi non potrà 
fare altro che cadere ancor pio In 
basso che nel passato, ti continuo 
sabotaggio delle trattative d'armi­
stizio In Corea, lascia già pensare 
Che gli americani vogliano ottenere 
dall'Assemblea tina nuova vergogno­
sa decisione, che li autorizzerebbe a 
rivolgere contro la Ctna altre e pio 
gravi misura militari. D'altra parte. 
Acheson si sposta apposta da Wa­
shington per far ratificare il plano 
che porta 11 suo nome: approvato un 
anno fa nelle sue linee generali, do­
no dodici mesi di maturazione esso 
potrebbe essere portato oggi alle sue 
ultime conseguenze, e cioè ad una 
ulteriore sostituzione del Consiglio 
di Sicurezza con l'Assemblea Gene­
rale. dove gli americani possono fare 
il bello e brutto tempo, e ad un ri­
conoscimento ufficiale del Patto 
atlantico come «braccio secolarei 
dell'ONU 

Nel dibattito torneranno certa­
mente in primo plano 1 problemi del 
disarmo e della proibizione delie 
armi atomiche — tante volte pro­

posti dall'Unione Sovietica e re­
spinti sempre dagli sui t i Uniti e 
dal suol satelliti — coM come si 
discuterà ancora della Corea, mentre 
si jwirlerft per la prima volta della 
lottu del popoli nrnhl contro gli inr-
periulisti che li opprimono (lotta 

De Gasperl ha preferito ignorare 
la solidarietà che avrebbe dovuto 
legarci ai Paesi che erano, come noi, 
candidati, e sposare ad occhi chiusi 
la tasi del Dipartimento di Stato. 
Risultato- l'Italia è ancora esclusa 
d a i r o x u . Adesso 1 « tre » parlano 

che verrà evocata sia a proposito di farci entrare di frodo, mediante 
del conflitto tra la Francia e 11 
Marocco, sia a proposito dell'aggres­
sione inglese all'Egitto). Se l'ONU 
si limiterà a ratificare le decisioni 
americane nessuna di questo que­
stioni potrà essere orientata verso 
una soluzione giusta e jwcltlcti-. non 
vi sarà ne \era discussione, né trat­
tative. né ricorra sincera di un ac­
cordo. no- rispetto della sovranità 
del piccoli Stati Vi sarà solo un 
« diktat » che i poj»oll non accette­
ranno. ma che screditerà maggior­
mente ni loro occhi la organizzazio­
ne internazionale. 

I * difficoltà sono già immense. 
perchè l'atteggiamento americano ha 
creato, attorno ai lavori dell'ONU. 
un'atmosfera che non è propizia 
né ai negoziati per gli accordi, né 
alla Intesa fra 1 popoli. Gli esperti 
confessano con rassegnazione che il 
Ministro degli Esteri svedese non 
sarà eietto presidente dell'Assem­
blea « perchè agli Stati Uniti non 
place la neutralità di Stoccolma»; 
cori, per la sostituzione della Jugo­
slavia nel Consiglio di Sicurezza, et 
si appresterebbe e violare la regola 
secondo cui quel seggio va attribui­
to ad un Paese dell'Europa orientale. 
perchè « gli Stati Uniti non voglio­
no sentir parlare della Polonia, del­
la Cecoslovacchia, della Blelo-Russla 
o della Ucraina ». 

Ma non ò con gli interdetti che 
si arriva alla comprensione interna­
zionale e alla coesistenza pacificai 

L'Italia e VO.N.U. 
Neppure l'Italia sarà assente dal 

dibattiti. Dopo 11 viaggio di De Ga-
sperl a Washington, essa rischia di 
essere presente soltanto nel modo 
più equivoco per noi meno van­
taggioso: 11 Presidente del Consi­
glio ha infatti, autorizzato I diri­
genti americani a servlrzi del no­
stro Paese per 1 loro scopi di pro­
vocazione. Si sa che l'Italia ha 11 
diritto di essere ammessa all'ONU: 
ma questo diritto non e suo sol­
tanto. è anche di tutti I Paesi che 
si trovano nelle sue stesse condi­
zioni e. Innanzitutto, di quelli che 
furono, come 11 no"*ro. alleati del­
la Germania hitleriana. Tutti questi 
Stati dovrebbero essere ammessi in 
blocco: questa la sola «oluzione ed 
è questa l'Impostazione del proble­
ma che la diplomazia italiana avreb­
be dovuto far sua. se coleva far 
trionfare l nostri diritti Ad essa si 
sono opposti gli Stati L'nitl che. in 
troducendo una disrrimlnazlor.e ar­
bitraria per certi Stati, hanno Im 
pedito anche l'ammissione 
talla 

una violazione dello Statuto. Noi 
diverremmo, cosi, strumento di un 
atto i n v a l e che minaccerebbe ulte­
riormente il pie&tlgio del nostro 
Paene. senza migliorare di un milli­
metro In nostra situazione interna­
zionale. Solo soddisfatti di questa 
situazione sarebbero 1 dirigenti ame­
ricani. che avranno potuto lanciare 
un siluro di più contro la perico­
lante caravella dell'ONU. 

GIUSEPPE BOFFA 

Acheson a Parigi 
PARIGI. 1. — II Segretario di Stato 

americano Dean Acheson, è giunto 
aggi a Parigi. 

ISMAILIA — I lavoratori egiziani abbandonano in massa l a zona oc cupata dagli .inglesi 

flitto oggi _ag l i ingles i un'altra 
piccola m # c o c e n t e sconfìtta, la 
q u a l e d imostra c h e l 'unità del 
popo lo è un 'arma f o n d a m e n t a l e 
ne l la lotta contro l ' invasore i m ­
perial is ta . S t a m a n e , infatt i , u n 
d i s taccamento br i tannico , s egu i to 
da un carro armato , d u e a u t o ­
b l inde e u n a vet tura radio , ha ._ 
t en ta to di impadronirs i de l ponte eg iz iano ha d i ch iara to c h e t a l e 
di El G a m i l , s i tuato sul la strada misura potrebbe a v e r e d e l l e c o n 

aggres s ivo » v e r s o la po l iz ia e g i ­
z iana. 

A part ire d a s t a m a n e i l traf ­
fico d i carburant i t ra la zona d i 
S u e z e il Cairo è s t a t o c o m p l e ­
tamente interrotto , il c h e r i s ch ia 
di p r o v o c a r e u n a g r a v e p e n u r i a 
di tal i prodott i e s s e n z i a l i i n t u t t o 
l 'Egitto. Il Min i s t ro de l l ' In terno 

fra Por to Sa id e D a m i e t t a fuori 
dal la zona di occupaz ione i n g l e ­
se . Accortes i di ques to t entat ivo , 
la popo laz ione e la pol iz ia h a n ­
n o b locca to la strada in pross i ­
mi tà del ponte facendo cap ire di 
e s sere pronte ad affrontare gli 
attaccant i . Gli ingles i si s o n o a l ­
lora ritirati senza ins is tere . 

L e autori tà br i tanniche non 
r i e scono più a contenere la loro 
rabbia e, al t e m p o s tesso , la loro 
preoccupaz ione per il c o m p o r t a ­
m e n t o a l t a m e n t e patr iott ico di 
tutt i gl i eg i z ian i c h e s t a n n o a 
contat to con loro. Il c o m a n d a n t e 
d e l l e forze br i tanniche in Egitto , 
g e n e r a l e Ersk ine , ha m i n c e i a t o 
oggi di d i s a r m a r e ed e s p e l l e r e 
da l la zona del Cana le tu t te l e 
forze di pol iz ia e g i z i a n e s e q u e ­
s t e c o n t i n u e r a n n o a n o n c o l l a b o ­
rare con l e t r u p p e ing les i . II g o ­
v e r n o e g i z i a n o ha e n e r g i c a m e n t e 
protes tato contro ques ta m i n a c ­
c ia , a v v e r t e n d o l e autor i tà b r i ­
tann iche c h e e s s o prenderà «dra­
s t i che m i s u r e » s e n o n d e s i s t e ­
r a n n o dal loro « a t t e g g i a m e n t o 

LA JF.W \: SCAMPATA ALM M I M A T A PENA DI MORTE 

Vibrata protesta dell'ANPI 
per la sentenza contro Reder 

"Noi insoruiamn contro J'inniusla senlonza t:he è 
mrinnoriinniriiTiRrito a i fautori di nuovi massacri,, 

In merito alla fin troppo mite 
sentenza emessa dal Tribunale mi­
litare di Bologna a conclusione del 
processo alla Jena Reder la Pres i ­
denza del l 'A.N.P.I . ha reso noto 
il seguente comunicato: 

« I 200 assassinati di Vinca, i 
107 di Valla, i 53 di Bardine, i 
1830 di Marzabotto e quell i di Ca" 
di Guzzo e di Casteldebo'.e. le don­
ne stuprate e seviziate, i bimbi 
colpiti al vo lo dalla mitraglia, i 
vecchi impalati , gli arsi vivi ne l le 
loro case, i vi l laggi rasi al suolo. 
tutto c iò non è stato considerato 
sufficiente per condannare a mor­
t e il o iù feroce e cinico criminale 
che sia mai comparso dinanzi s i 
nostri Tribunali: la jer.a delle S S 
Walter Reder. 

s eguenze e s t r e m a m e n t e grav i 
D a Karasc i s i a p p r e n d e c h e 5000 

s tudent i pak i s tan i h a n n o p a r t e c i ­
pato ad una g r a n d e m a n i f e s t a ­
z ione di so l idar ie tà c o n l 'Egit to . 

Il saluto di Lassa 
alle truppe cinesi 

PECHINO, 1 — Le unità dell'Eser­
cito Popolare di Liberazione, al co­
mando dei generali Clang Kuo-hua 
e Tak Kuan-san, sono entrate a Las­
sa il 26 ottobre, accolte da oltre 20 
mila abitanti — informa 11 corri­
spondente speciale di t Nuova Cina » 
in un dispaccio dalla capitale tibe­
tana 

Le truppe sono state salutale alle 
porte della città dagli alti funzio­
nari ecclesiastici e temporali del go­
verno tibetano locale, dalle unità di 
avanguardia dell'Esercito Popolare 
giunte in precedenza, dall'esercito 
del Tibet 

I combattenti popolari, che per 
giungere a Lassa hanno dovuto gua­
dare fiumi torrenziali e valicare pas­
si infidi nel loro lungo viaggio, sono 
sfilati In parata dinanzi alla tribu­
na. nella quale avevano preso poeto 
Il gen. Ciang Cing-wu, delegato del 

Governo Popolare Centrale di Cina, 
l generali Ciang-Kuo-hua e Tar. 
Kuan-san, e sei alti funzionari del 
locale 'governo tibetano. Lo epiazzo 
era decorato di bandiere nazionali 
e di enormi ritratti dei dirigenti del 
Governo Popolare Centrale, spiccava­
no pure molti striscioni In lingua 
tibetana e cinese riproducentl il te­
s to dell'accordo sulle misure per la 
liberazione pacifica del Tibet Molti 
cartelli portavano le scritte: « Attua­
te risolutamente l'accordo pacifico, 
costruite u n nuovo Tibet, rafforzate 
le difese nazionali! Appoggiate ed 
aiutate l'Esercito popolare di Libe­
razione — esercito di tut ta le na­
zionalità della Clnal Tibetani, uni­
tevi e scacciate dal Tibet le forze 
dell'imperialismo aggressivo! ». 

Il Libano chiede la revisione 
del trattato con la Gran Bretagna 

LONDRA, 1 — Secondo infor­
mazioni pervenute nel la capitale 
inglese da Beirut, il Libano, s e ­
guendo la l inea adottata dal le a l tre 
nazioni del Medio Oriente, ha ch ie ­
sto la revis ione degli accordi p e ­
troliferi con la Gran Bretagna. 

Infatti la Camera dei Deputati 
d e l Libano ha dato mandato a l 
governo di aprire immediatamente 
i negoziati con la Gran Bretagna 
per la revis ione del trattato d e ­
scritto come « lesivo degl i interessi 
nazionali d e l Libano ». 
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La pena di morte infatti, oltre 
ad essere giustificata dalla effera 
tezza dei crimini commessi , è an­
che esplicitamente prevista da a l ­
cuni articoli del Codice Penale Mi 
litare in base al quale il Reder 
è stato giudicato. 

Noi insorgiamo contro l'ingiusta 
sentenza, che è un vero e proprio 
incoraggiamento ai fautori del 
massacri e decli stermini in mas­
sa: noi ravvisiamo in essa l e con­
seguenze del la iniqua politica che 
porta alla guerra rimettendo in 
l ibertà e riabilitando i peggiori 
criminali nazisti per utilizzarli in 
una nuova aggressione. 

Non per nulla un difensore del 
Reder dedicava gran parte del la 

• sua arringa ne l cercare di dimo La sentenza di ergastolo emes -
<a dal Tribunale Militare di B o - ; 5 1 7 3 1 ' 6 — giornali del la Germania 
logna, che — come Giustamente ha Occidentale alla mano — come 
fatto n o U r e il Pubblico Ministero 
— grazie a condoni e amnistìe tra 
due o tre ar.ni rimetterebbe il Re­
der in l ibertà, offende ì morti di 

dell'I-Stante stragi e fa dubitare del la 
'serenità de l la giustizia. 

IL MlSTERp PEL CIFRARIO SCOMPARSO A BANGKOK 

Ettore Grande non svelerà il segreto 
che potrebbe dargli l'agognata libertà 

O l a N0STI0 WY1ATO SPECIALE 
BOLOGNA. 1. — Ettore Grande ha 

smentito di aver avuto presso di sé 
net ciUt'no di Bangkok, fl cifrario se­
greto detta Legazione italiana del 
Siam. La scintilla nuova scoccata nel 
celo oscuro della tragica vicenda ha 
avuto la durata di J4 ore; Grande la 
ha «penta. 

Onesta? Avversione per qualunque 
espediente che possa giovare alla di­
fesa, pur lasciando perà l'ombra del 
dubbio? Oppure timore d» ricelare 
fatti e circostanze di interesse inter­
nazionale? Grossi interrogativi. Il di­
lemma è questo: o .«alrare quasi cer­
tamente l'avvenire di un uomo (Etto­
re Grande) rivelando retroscena det­
ta vita diplomatica italiana nel lon­
tano Oriente, o valersi dei fatti così 
come sono, come ci compaiono dal 
processo, decidere dell'innocenza o 
della colprcotezza dell'Imputato. Per­
sona molto vicina al Grande ci ha di­
chiaralo: «Mai Ettore confermerà, 
anche se vere,, l» notizia del trafuga­
mento del cifrario: 

Siamo riusciti, svolgendo « * inda­
gine per nostro conto, ad accertare un 
particolare motto importante: « * par­
ticolare che potrebbe confermare che 

U cifrario segreto delta nostra Leda­
none era in quel lontano 193$ una 
preda quanto mai ambila. In una 
notte del settembre di quell'anno, un 
utrmo si introdusse netta casa del 
console Bovo, a Bangkok, ti console 
udL nel dormfceplia. rumori sospet­
ti. Lascia il letto, con la massima cau­
tela ma lo tradì un lieve scricchiolio. 
Rapidissimo l'intruso dileguo net buio, 
inseguito vanamente da alcuni sparì. 
Boro ri/eri pi" tardi, alla polizia sia­
mese: * La mia casa è stata scassina­
ta da un ladro.' che é /uggito dopo 
che gli ho sparato%. Siamo certi duna 
cosa: anche il console Boro non 
avrebbe mai ammesso che il ladro in­
trodottosi nella sua casa dava la cac­
cia al cifrario segreto. L'episodio che 
abbiamo narrato è matematicamente 
certo. L'incursione notturna dello sco­
nosciuto a crebbe quindi indotto Bo­
ro a liberarsi del cifrario, consegnan­
dolo a Ettore Grande. 

E* sperabile che tutte guaste circo-
stanrs emergano alla ripresa del d'-
batftmento. martedì prossimo. K sarà 
personalmente il console Bovo (del 
anale è stato annunciato l'arripo in 
rralfa) a confermare o a smentire i 
fatti 

Ieri, prima che fi furgone ceUtila-

sero pseiuderp ii suicidio nessuno po­
trà ancora dire.- € Ettore Grande ha 
weeiso ». 

GIOVANNI PANOZZO 

re riportasse Ettore Grande al carcere ma quand'anche '.e conclusioni dore*-
siamo riusciti a tntratrencrci peT ci- " " - - - -
cimi istanti con lui. Gli abbiamo chie­
sto: € Cosa farà se i giudici le ridar-
ranno la libertà? ». La risposta non 
C renuta subito; difficilmente Ettore 
Grande risponde d'impeto: ognt sua 

] parola é /rutto di una rapida medita-
rione. mKon Ci penso — ha detto — 
per ora mi auguro soltanto che ten­
ga soddisfatto il mio infinito bisogno 
di giustizia ». Parlando da sopra le 
spalle di un carabiniere che si tra 
frapposto fra noi e l'imputata, abbia­
mo eh tetro ancora: « Ammette l'ipo­
tesi di un terzo uomo?*. 'Senta — 
egli ha risposto — ne hanno dette tan­
te. So soltanto di essere innocente r 
di avere bisogno di giustizia ». Poco 
lontano, uno dei patroni di parte ci­
vile, sempre in tema di « terzo vemo » 
dichiarava: « ite lo propino. Ricordia­
moci però che nessuno può au?r spa­
rato da fuori delta stanza e che era 
ben difficile entrare netta casa. 5r.no 
poi conpinto che gli ultimi due col­
pi furono esplosi per impedire alla 
donna di parlare*. 

Per sciogliere il dubbio ?« parota 
toccherà alla scienza' medici, studia­
si di fama discuteranno pubblicamen­
te, davanti alla corte, le loro perizie; 

taproffiu partenza 
di Eisenfcower per Washington 
PARIGI, I. — E* stato annun­

ciato che il gen. Eisenhower par­
tirà domani per Washington dove 
si incontrerà con Truman ed altri 
dirigenti americani. 

La notizia della partenza del ca­
p o de l l e forze aggressive atlanti­
che è giunta improvvisa negl i a m ­
bienti politici della capitale fran­
cese , dove ha destato non poca 
sorpresa. Eisenhower 

Secondo le agenzie d'informa­
zione, Eisenhower s i recherebbe a 
Washington per informare II Pre ­
sidente de l le difficoltà che egli 
incontra nel la creazione dell 'eser­
cito atlantico 

questo processo compromettesse i 
rapporti italo tedeschi e come una 
condanna fo^se pericolosa per la 
politica del l ' inserimento della Ger­
mania di Bonn nella comunità 
atlantica. 

Non per nulla il maresciallo 
Alexander tes=e ogei gli elogi del 
criminale Kesserling. 

Non per nul la «empre più espli­
cito è il rammarico, da parte d e -
^li e lement: responsabili della po­
litica atlantica per le condanne di 
Norimberga. 

Noi partigiani invit iamo tutto i l 
popolo italiano e primi tra tutti i 
combattenti, i reduci, i mutilati , i 
familiari de i Caduti, tutte l e v ,t-
time di tutte le guerre, ad espri­
mere la loro indignata protesta 
contro 1 iriqua sentenza. 

Li invitiamo a stringersi :n un 
unico fronte di lotta per sottrar­
re i l nostro Pae<e alla vergognosa 
e catastrofica alleanza che vedreb­
be il nostro esercito al fianco d e ­
gli stessi criminali nazisti oppres­
sori e massacratori de l l e nostre 
genti; per salvare la pace e l"m-
dipendenza d'Italia!». 

SESSUOLOGIA 
Studio Medico < BR. SEQCA&D >. 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frignit i , sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz). Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate. 
piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

*•?; MONACO 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 73 - Ore S-19 rn r | | i u r \ 
Fest. 9-12 - TeL 862-S6» ( r . I l u m t j 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rugasi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

AVVISI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI L. 12 

s. UT16UJI Osata mescita cMamletto 
•ras*, «ec *rre«tsM«n frtatas* «*•"•:« 
Fi«litos:flat. .Vsoeb. Tarsia. SI («jriapotM 
Es*'I. 921»-» 

J> OCCASIONI U U 

X1CCH3E MClfElIA - WHIER - p^m ««*>-
!as» frzrmtzn. ?tw**-xt <re*;u gr*ti:U 
la qci'.:K<ra« Z«»l. Rtfi«3«, V«3:ta» «c«V 
**:» ui:.' ?!. »..".:u:-<e *.5 0"w ser^.I:. Stritt-
ttd «T̂ are ritilsted. fero, f a I m i l i ifi. 

(W0O 

MOBILI Lw 12 

U l £ GULTJE UÌV.:; . BtttnSCI • nWa' f 
a«»t:'s-!:l'w <-n- «t.>. Pr*rr » 3 Si«: It»!:i! 
P*rt.fi r u m &Mn I" <MJrr*i\. p.ma C-v 
:«; nr* tC*#i! f>a\. (4193) 

il DoH. S O N N I N O 
deH'Cnlverscità di Roma, cura le 
malattie del FEGATO • DIABETE 

STOMACO - IPERTENSIONE 
Via Nizza, H (P. Fiume) T. 849.718 

Visite per appuntamento 

STROKI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolere senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi • Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, V>2 
TeL 34-591 . Ore 8-29 - Festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato so lo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psìeoll. fobie, de ­
bolezze eessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure «pedal i , ra ­
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per II r inglovac imen-
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQfjTLINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12. Sale separate. Non sP 
curano veneree. H dr. Cari etti n o n 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 
Par Informazioni gratuite ««rivere-

Masstma riservatezza e .serietà 

Neve nel Trentino 
fino a quota 1200 

TRENTO, 1- — Durante la gior­
nata è nevicato su tutte le mon­
tagne del Trentino e in certe lo ­
calità la n e v e è scesa fino a quo­
ta 1200. A Passo di Bol le 'stasera 
raggiungeva centimetri 40 d'altez­
za, per cui la strada del val ico è 
stata chiusa al traffico fino al pas­
saggio degli spazzaneve. 

CONSAR è sempre all'avanguardia 
dei PREZZI BASSI 

I M P E R M E A B I L I M m o • d o s i s i , nmrm M « k * L 1 5 0 0 
P A L E T O T p u r a l a m a c o n f e z i o n a r t i p o r 

• o m o o e s i m a I n m o l t i m o d o l l i . . . » 

VESTITI poro lana 9 

VASTO ASSORTIMENTO DI PANTALONI 
P I V I A O S T I E N S E «tet tate i riparti dU LANERTE , 
S E T E R I E - C O T O N E R I E - C O R R E D I D A S P O S A 

CO S A R 
PJOMAi Via Appio Moova a. 42-44 - Tototoao 744 i l i 

Via Ostiamo, 25-27.29 - Via M. Rloel, 2-4-4 
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